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Tutte \ lev prevision! d a n n o 

Lyndon Johnson vincitore 

t » : 

si vota 
. j •.'-.> 

Sui problemi piu attuali del movimento operaio 
•V ' 

Intervista di Longo all'«Express» 
La >crsona e I'azione 
del compagno Krusciov 
Come i comunisti ita-
liani accolgono la sfida 
dei compagni cinesi 
Un falso dilemma: rot-
tura o compromesso 
In Italia: lotta per la 
costituzione di una nuo-
va maggioranza e la 
formazione di un blocco 
storico fra tutte le for-
ze politiche e social! di 
sinistra - II dibattito 
pubblico alia base di 
ogni vera concezione 
delta democrazia - Co* 
munanza di obiettivi e 
differenze fra il PCI 
e il Partito comunista 
francese -1 partiti co
munisti deir Europa 
occidental e il movi
mento comunista in-

ternazionale 

II compagno Luigi Lon
go. Segretario generate del 
PCI, ha concesso la seguen-
te intervista al se.ttimanale 
francese L'Express, che la 
pubblica nel numero 
odierno. • . ' ' 

Che rappresenta per vol, 
• alia luce dei recent! av-

venlmentl, la persona e 
I'azione del tignor Kru- -

k". . tclov? • - • -,:\^ 

:;- iA mio avviso, anche alia 
; luce degli ultimi avveni-
* menti, la persona e l'azio-

i ne del compagno Krusciov, 
- quale dirigente del partito 
' comunista e del governo 
'• sovietico, restano element! 
'., essenziali di un momento 
... storico molto importante. 

Da lui e partita la piu 
; aspra denuncia dello stali-
• nismo, la liquidazione del 
: culto della personality e il 

ripristino della legalita so-
cialista. Egli ha ispirato gli 
orientamenti e le decision! 

. fondamentali del XX Con-
gresso, per cui il marxi-
smo-leninismo ha riacqui-
stato tutto il suo valore 
creativo. E' da quelle de
cision! che sono stati tratti 
gli indirizzi fondamentali 

• della - politica - comunista 
• negli ultimi died anni: non 

inevitability della guerra, 
pacifica coesistenza, vie na-

• zionali d'accesso al sociali-
.' smo, autonomia di elabora-
- zione e di azione dei sin-

goli partiti comunisti. 
Vi sono stati ritardi, er-

•{ rori, pentimenti nell'attua-
' zione della politica del XX 
; Congresso? 11 compagno 
.- Togliatti stesso lo ha rile-
- vato nel suo memoriale di 

.Yalta. Ma per quanto pos-
• sanb aver pesato negativa-

mente, nell'attuazione di 
quella linea, le insufficient 

. ze di cui si parla, indicano 
.' i Iimiti ma non possono 

cancellare il merito di chi 
la • promosse e la portd 

~ avanti con tanta passione. 
•^ D'altra parte, e nostra con-
'~ vinzione che la linea del 
I XX Congresso, proprio per-
;:. che risponde alle esigenze 
.' oggettive dell'attuale fase 

storica e del movimento 
• operaio e comunista, e alle 
-',' esigenze del progresso del-

l'umanita, nella pace e nel-
' la liberta. verso il sociali-
* smo, conservera ancora 
" piena validita, per 1'essen-

ziale e per lungo tempo. 
II Partito comunista ita-
liano ha insistito sulla 
duplice necessity di - ac-
cettare la afida einese > e 
di evita re condanne e 
rotture. Come conciliate 
questi due imperativi? 
II compagno Togliatti ha 

* indicato, in un articolo del-
'. l'aprile scorso, qua] e la 
.5 sfida che ci viene dai com-
? pagni cinesi e che noi ac-
t cettiamo «E' una sfida — 
p egli scrisse — ad andare 
if avanti, in tutti 1 campi del-
> la nostra attivita. la dove 
* le ricerche di dottrina e le 
y stesse esperienze di lavoro 
'k c di lotta delle grand! mas-
P se lavoratrici ci hanno por-
| tato ad aprirci vie nuove, 
j a ~ fissare obiettivi meglio 
&rispondenti alia realta, a 
% ( C e m t i n u a o pag. 6) 

II leader repubbl icano accentua il suo attacco 

Proposte di La Malfa 
sul «caso > Ippolito 
Gravi attacchi del 

governo ai ferrovieri 
II sen. Bonacina denuncia le responsabilita dei ministro dei Trasporti 

L 

La proclamazione ^del 
nuovo sciopero dei ferro
vieri (4 ore e mezza a\ 

. giorno, dall'8 al 14 noverii-
bre) ha provocato reazlo-
ni gravi negli ambienti go-
vernativi. Una nota uffi-
ciosa del minlstero dei Tra
sporti, diramata nella tar- • 
da sera di sabato. dopo a- -
vere espresso una incom-
prensibile « sorpresa ~ per 
la decisione del Sindacatn 
ferrovieri italiani, contiene 
giudizi di merito sull'atti-
vita di un sindacato — • 
quello aderente alia CGI1. 
— con toni che apparten-
gono al peggiore passato, ' 

: quello delle persecuzioni 
contro i lavoratori. II mi- ' 
nistro accusa infatti la 
CGIL di -non fare gli in- .•/ 
teressi dei lavoratori^, pre- '': 
tendendo che vengano pu- !' 
ramente e semplicemente 
ritirate le richieste sinda-
cali. - ' • • - - ! • -

II ministro dei Trasporti ' 
si meraviglia del fatto che 
i ferrovieri non si riten- ; 

gano soddisfatti dalla crea-
zione di un ennesimo «co-
mitato di studio-, costituito 
per iniziativa del Vicepresi-
dente del Consiglio onore-
vole Nenni. Ma 1'interpre-
tazione che viene data, ne
gli stessi ambienti uffi-
ciali. esclude ogni garanzin 
per la soluzione tempesti-
va dei problemi del perso-
nale delle Ferrovie. Lo ha ' 
ripetuto a chiare lettere lo 
on. Preti. in un discorso te-
nuto ieri a Bologna: - E" 
assolutamente impensabile 
che il governo — ha detto " 
il ministro — possa mai 
impegnarsi a nuove spese 

prima che sia terminata 
l'operazione conglobamen-
to », cioe prima di tre anni. 

Fra i motivi addotti da 
Preti due sono decisivi: 1) 
il riassetto delle retribu-
zioni ai ferrovieri dovreb-
be avvenire dopo e pon 
prima della riforma della ; 
Azienda. e nemmeno con-
temporaneamente; 2) -• un 
accordo per i ferrovieri 
metterebbe in movimento 
anche le altre categorie 

Sul primo punto, e in 
chiara polemica anche con 
determinati ambienti del
la delegazione del PSI al 
governo. si > e avuta ieri 
una ferma risposta del se-
natore socialista Bonacina. 
In una dichiarazione alia 
stampa il sen. Bonacina ri-
corda che un anno fa, al-
l'atto del suo insediamen-
to, il ministro dei Traspor
ti trovo i problemi della 
Azienda ferroviaria piu che 
maturi per una loro pron-
ta soluzione politica. Se ne 
era discusso a lungo, in
fatti. nel Consiglio di am-
ministrazione (di cui Bo
nacina fa parte) con l*ap-
porto di precise proposte 
della CISL e della CGIL. . 

*• A queste precise prese 
di posizione — prosegue 
Bonacina • — interne ed 
esterne agli organi ufficia-
li del ministero dei Tra
sporti. il ministro non ha 
saputo opporre che ' una 
tattica dilatoria. ora trin-
cerandosi dictro i compifi 
affidnti al ministero della 
Riforma burocratica o die-
tiro le resistenze del Te-
soro. ora limitandosi ad 
affermare che le proposte 

dovevano essere ulterior-
mente studiate, benche si 
trattasse di studi elaborati 
da tempo e da tempo de-
finiti. Era fatale che in 
queste condizioni i proble
mi economici e sindacali 
delle Ferrovie si inaspris-
sero flno al punto della 
rottura: era anche fa-
tale che il governo, nel suo 
complesso. si trovasse im-
prowisamente esposto ad 
una situazione irrimediabil-
mente compromessa -. 
• La conclusione di Bona
cina e che «se le cose so
no giunte a questo punto 
la responsabilita non e dei 
ferrovieri e tanto meno 
della CGIL. Quanto prima 
si trarranno le coraggiose 
conseguenze da' questa co-
statazione, tanto meglio 
sara». . •:..." 

Ma falsa e anche l'accu-
sa ai ferrovieri di volere 
riaprire, con la loro azio
ne, un discorso generale ' 
sul pubblico impiego. Que
sto discorso e aperto e va 
avanti indipendentemente 
dalla soluzione che verra 
data alia vertenza dei fer
rovieri, come dimostra non 
solo l'agitazione dei poste-
legrafonici — che hanno 
proclamato lo sciopero per 
il 5 dicembre — ma anche 
le richieste che vanno pre-
sentando le organizzazioni . 
della scuola. II blocco del
le retribuzioni per quattro 
anni — dal 1963 al termine 
dell'operazione congloba-
mento — prospettato dal-
1'on. Preti e un assurdo e 
nessun sindacato pub ac-
cettarlo. 

B 

Mosca 

Altre delegazioni a c 

con i dirigenti del PCUS 
Rilevante importanza attribuita all'articolo 

programmatico della «Pravda» 
Dalla aostra redaxione 

MOSCA. 1 
Tra Ieri e oggU a Mosca, *i 

sono conclMi numerosi incontri 
tra delegazioni di partiti co
munisti del mondo occidentale c 
rapprcsentanti del Praesidium e 
della Segreteria del PCUS: ab-
biamo gia tegnalato ieri sera la 
fine dei colloqui fra (a delega
zione del PCI e quella del Par
tito comunista dell'Unione So-
rietica Un comunicato conpiun-
to sard • pubblicato domani o 
mariedi, quando la delegazione 
italiana rienlrerd in patna 

Conelusi possono dirsi anche 
i colloqui fra i rappresentanti 
del PCUS e le delegazioni del 
Partito comunista austriaco. del 
Partito comunista danese e del 
Partito comunista indiano. men-
tre mercoledl cominceranno gli 
incontri fra comunisti inglesi 
e sovietici " 

Un comunicato diffuso questa 
sera dall'agenzia Tass informa 
che il 30 ottobre. nella sede del 
PCUS, ha aruto laooo I'fncon-
tro fra il presidente del Con-
siglio nazionale del Partito co
munista indiano. Oanye. e ft se-
greurio del PCUS, Ponomariov. 
• Sel corso del colloqui — dice 
il comunicato — svoltisi in una 
spirito dl franchezza c recipro-
ca comprensione, le due parti 
hanno jtroctduto a uno scam-
bio di opinloni sul problemi In-

teressanti i due partiti'. 
Sui propositi della nuoca di-

rezione del PCUS. illustrati nel 
corso di questi incontri fra le 
delegazioni iovietiche e stranie-
re il testo pubblicato oggl dalla 
Pravda e fino ad ora il docu-
mento piu esplicito che sia ap-
parso sulla stampa sovietica dal 
M ottobre ad oggi. 

Hon a caso qui esso e gia con-
siderato come una sorta di -pro-
gramma *. di impegno su una li
nea che ha le sue radici nella 
politica - dei due grandi con-
gressi del PCUS E. in effelti. il 
tono dell'articolo, la sua ampiez-
za, i punti di maggior rilieco 
hanno un valore programmatico. 

D'altra parte, se e vero che 
Varticolo ribadisce, sempre in 
forma anonima e impersonate, 
un certo numero di critiche che 
hanno per oggetto Vattivita ul
tima di' Kruscior, e altrettanto 
vero che nella stessa forma ano
nima si riconosce che in que
sti ultimi tre anni -si e fatto 
molto- in vari settori delVeco-
nomia, dell'industria (particolar-
mente chimica), della conquista 
del cosmo, e persino dell'agrlcol-
tura, con la realizzazione del 
piano di prodsztowe dei cerea-
li per il 1964: e. restando sul 
terreno deiranonimato, non pud 
non sfuggire questo apprezza-
mento sia pur vooo, di alcuni 
aspettl positioi deoli ultimi an
ni della politica* fcruaeiaviana. 

Naturalmente, bisogna andar 
cauti prima di affermare che 
si tratta di un riconoscimento 
diretto: tanto piu che, come di-
cevamo, gli elementi critici han
no un peso maggiore e sono in-
quadrati in un discorso com
plesso che mole spiegare *cid 
che si deve fare ora e cid che 
si dere eritare -. 

Fra i punti di maggior inte-
resse di * cib che si deve fa
re ' appaiono particolarmente: 
t) una migliore organizzazio-
ne della produzione per ten-
dere a una migliore qualita del 
prodotto poich«? • e finito il 
tempo in cui i cittadini dorera-
no accontentarsi di cid che si 
dava loro •: 2) uno striluppo co-
stante della democrazia sociali
sta che asticuri «• il piu largo 
sriluppo della liberta delfin-
diriduo e dei diritti del citta-
dino -; 3) ' Tallargamento del 
molo dei «Soviet >. dei sinda-
cati, di quegli organismU in
somnia. che garantiscono la de
mocrazia socialista e la parte-
cipazione delle masse alia dire-
zione dello Stato; 4) la conti-
nuazione della lotta per la pa
ce. lo sniluppo della coesisten
za pacifica, delle relazioni fra 
gli Statu della lotta per il di-
sarmo e la sicurezza tntema-
zionale; 5) il rafforzamento del-

Augusfo Pancaldi 
(Continuti a pog. 6) 

Inchiesta parlamentare 
per chiarire i rapporti 
fra autorita politica e 
organi amministrativi 
Si h delineato un con-
flitto fra potere politico 
e potere giudiziario: de
ve intervenire la Corte 
costituzionale - Furioso 
anticomunismo di Man-
cini, che conferma I'ar-
retramento sull'urbani-
stica - Discorsi di Vec- -
chietti e di Lombardi 
La Malfa giudica che dietro 

al < caso» Ippolito si e deli
neato un vero e proprio con-
flitto fra i pbteri dello Stato 
e che quindi tutto il problema 
dovra essere sottoposto al giu 
dizio della Corte costituzionale, 
Al fine di accertare le gravi re
sponsabilita della classe poli
tica di fronte agli error* e alle 
irregolarita buxocratiche e am-
ministrative. La Haifa ha an
che annunciato la presentazio-
ne di una proposta di legge per 
una. inchiesta parlamentare. 
Come e noto la richiesta di 
una inchiesta parlamentare, in 
stretta relazione con i proble. 
mi della ricerca scientifica, 
con il CNEN (e quindi dei 
rapporti dell'ente con il pote
re politico) fu presentata dai 
comunisti un anno fa alia Ca
mera. Al Senato, poi, fu avan-
zata quella di un'inchiesta spe-
cifica sul « caso » Ippolito. 

Questa ultima proposta fu 
apertamente respinta dalla 
maggioranza. Per quanto ri-
guarda l'altra, il sabotaggio 
della maggioranza ha impedi-
to che essa venisse approvata: 
diversamente oggi avremmo 
gia — invece defie fumose e 
inutili conclusion! di un pro-
cesso — un quadro serio di 
indagine sul quale fondare uL 
teriori decisioni politiche. • 

L'iniziativa repubblicana po-
tra ora, e sperabile, consenti 
re al Parlamento di affronta-
re finalmente tutta questa de-
licata materia. 

La Malfa ha fatto il suo an-
nuncio parlando a Viterbo. 
«Coloro che sono stati tanto 
severi verso Ippolito, ha det
to, non dovevano dimenticare 
di giudicare le sue responsabi
lita nel quadro di un livello 
assai mediocre di vita ammini. 
strativa cbe si e perpetuato do
po la Liberazione e del quale 
la classe politica non pud non 
portare intera la responsabili
ta. I dirigenti. i funzionari tec-
nici e amministrativi. la buro-
crazia sono — salvo casi ecce-
zionali — quello cbe la classe 
politica, con il suo esempio, 
mostra di volere cbe siano. 
Sarebbe prova di scarso sense 
di autoriti e responsabilita, ol-
tre che iniquo. scaricare o con-
sentire che siano scaricate (co. 
me troppe volte si e visto nel 
passato) - sugli organi tecnici 
e burocratici responsabilita che 
spettano in primo luogo alia 
classe politica ». La Malfa ha 
quindi detto (riferendosi pale-
semente alia testimonianza re-
sa da Colombo al processo Ip
polito, nella quale si ammette-
vano largamente responsabilita 
e competenze ministeriali ne
gli atti dell'impuUto): « E' in-
concepibile che l'autorita giu-
diziaria. a meno cbe non vi sia
no ragioni di incriminazione, 
neghi autorita e valore a di-
chiaraziont fatte dairautorita 
politica. anche in sede giudi-
ziaria. attestant] un certo or-
dine di competent e di respon 
sabilita in materie che risul-
tano. appunto, di stretta attri. 
buzione dell'autorita politica. 
Cio e awenuto nel processo 
Ippolito e ci6 non deve esse
re ammesso in alcun caso >. 

La Malfa ha quindi ricorda 

• vie© 
(Segue a pag. 6) 

Audacissima impresa nel Sud Vietnam 

A ttacco partigiano 
distrugge 28aerei 

L'assalto nella notte, a colpi di mortaio e di mitra, airaero-

porto americano di Bieh Hoa, a meno di 30 km. da Saigon 

Johnson convoca i suoi consiglieri 

SAIGON — I resti di uno degli aerei distrutti 
attacco alia base degli Stati Uniti. 

dai partigiani neH'aadacissimo 
(Telefoto) 

•-'• - SAIGON, .1. 
; / partigiani del Fronte nazionale di libe

razione del Viet Nam del sud hanno com-
piuto questa notte quella che pud essere 
deflnita la piu audace e la piu riuscita azio
ne della guerra in corso nel paese: essi han
no attaccato la grande base aerea america-
na di Bien Hoa, situata a meno di trenta 
chilometri da Saigon, ed hanno distrutto o 
danneggiato a colpi di mortaio 28 aerei ame-
ricani, di cui venti bombardieri a reazione 

: B-57, ucctso quattro soldati americani e due 
vietnamiti, e ferito 33 americani e 5 sud-
vietnamiti. Degli americani, venti sono in 
gravi condizioni. -
- Gli aerei B-57 distrutti' totalmente sono 
cinque o sei, altri otto sono stati danneg-
giati gravemente e messi praticamente fuori 
uso, sette hanno riportato danni meno im-
portanti. Questi aerei erano stati inviati nel 
Viet Nam del sud nell'agosto scorso. in vi
sta di operazioni di bombardamento contro 
il Viet Nam del nord. e in coincidenza con 
la crisi del golfo del Tonchino. tl numero 
totale di questi aerei presenti nel Viet Nam 

; del sud e segreto. ma secondo fonti ameri-
cane, con questa azione i partigiani hanno 
messo fuori uso almeno meta del potenziale 
d'attacco aereo dislocato dagli americani in 
questa parte del mondo. Gli altri aerei di
strutti sono tre Skyraider. mentre un quar
to Skyraider e precipitato poco dopo il dx-
collo, ordinato immediatamente a tutti gli 
aerei della base sia per sottrarsi al fuoco 
dei partigiani, sia per attaccare i partigia
ni, e alcuni elicotteri corazzati. • 

Contemporaneamente i partigiani hanno 
attaccato la base di Phvoc Lang. 113 chilo
metri a nord di Saigon, un acccntonamento 
militare a Tan Yuen, a 10 chilometri da Bien 
Hoa, Su questi attacchi perd non sono stati 
forniti partlcolare. Si sa soltanto che a Tan 
Yuen e mono un ufficiale americano, e so
no stati feriti un altro americano e IS sol
dati sud-vietnamiti. 

Quella dt Bien Hoa e la base piu impor
tante che gli americani abbiano organizzato 
nel Viet Nam del sud. Essa e collegata a 
Saigon da una autostrada a quattro piste. 
trasformabile essa stessa, per le sue carat-
teristiche, in pista di decollo. La base e sor-
vegliatissima, e persino ai giornalisti ame
ricani era raramente concesso entrarpi, poi-
ch€ ad essa fanno capo, oltre agli aerei da 

] bombardamento strategico, anche gli aerei 
U-2, che vengono utHtoati per mission! di 
spionaggio sul Viet Nam democratico e sul
la Cina. • ; . ' - • • 

L'azione partigiana e durata, in tutto. mez-
z'ora. Poi i partigiani — come ha detto un 
ufficiale americano — si sono - volatillzza-
tl'. Tre battaglioni delle forze di repres
sion, cut si sono aggiunte uniti di marines 
e report! americani, si sono lanciati suoito 
in un rostreUamento a largo raggio, senza 
concludere nulla. A una qutndtdna di chi
lometri da Bien Hoa si trova una fortissi-
ma base del Fronte nazionale dl liberazione, 
entro la quale gli americani e le forze del 
generale Khan non sono mai riuscite m pe
netrate. 

.-' L'impresa partigiana ha prococato una vi-
, vissima sensazione a Saigon dove stanotte 
si sentiva lo schianto delle esplosioni. Sta-
mattina Vambasciatore americano a Saigon. 
Maxwell Taylor, e il comandante delle forze 
amerlcane nel Viet Nam, generale Westmo
reland, hanno visitato la base. Nella stessa 
mattinata di oggi si e atmta a Saigon una 
parata militare. cui hanno presenziato il nuo
vo presidente, Phan Kha Suu, e il nuoto 
primo ministro Tran Van Huong, nel primo 

.anniversaio delta caduta di Ngo Din Diem. 
E questo anniversario, evidentemente. che i 
partigiani hanno voluto celebrare anch'essi. 

11 presidente Johnson, che si trovava a 
New York per la campagna elettorale, e 
rientrato immediatamente alia Casa Bianco 
e ha convocato i suoi piu stretti collabora
tor militari e politid per esaminare la 
situazione. La riunione e durata un'ora e 
un quarto. Poi. il vortavoce presidenziale 
ha annunciato che gli aerei distrutti sono 
gia stati sostituiti. su decisione diretta di 
Johnson. 

Nel corso della riunione e. probabtle che 
sia stata evocata la possibilita di compiere 
• rappresaglie - contro il Vietnam democra
tico. ma per il momento sembra che un 
nuovo attacco al nord, difflcilmente giusli-
ficabile di fronte all'opinione pubblica mon-
diale (Vattacco e stato compiuto nel sud, 
da partigiani dei sud e con arms americane) 
e pericolosc alia vigUia delle elezioni, sia 
stato accantonato. 

II portavoce ha affermato che Johnson ha 
' passato in rassegna un certo numero di 
misure - destinate a rafforzare la sicurezza 
degli impianti militari degli Stati Uniti nel 
sud Vietnam. Altre fonti hanno sottolineato 
che, ' al momento attuale *, non si pensa od 
attaccare il nord. 

Mercoledi 
4 novembre 

D1FFUSIONE 
DOMENICALE 

Mtrcoltdl 4 novembre gli Amid 
dell'Unita sono impegnati ad or-
ganinara la diffusion* domtnleale 
dell'Unita. .. 

NumeroM Federation! hanno gia 
prtnotato la copit In numaro pari 
•> in alcuni caal, superior* alia 
domenlca. 

Da 70 a 75 milioni 

di elettori proba-

bilmente alle urne 

I risultati merco

ledi notte 

• NEW YORK, 1 < 
La campagna elettorale si 

e conclusa in quasi tutti gli 
Stati Uniti-ieri sera, sebbe-
ne ancora per la giornata di 
domani siano previsti alcuni 
ultimi comizi. Martedi oltre 
settanta milioni di elettori, 
forse settantacinque se le 
previsioni sulla maggiore af-
fluenza alle urne si veriflche-
ranno, daranno il loro voto, 
per eleggere in ciascuno Sta
to i € grandi elettori > che a 
loro volta eleggeranno il Pre
sidente e il vice Presidente. 
Ma il voto dei « grandi elet
tori » e vincolato, cosi che in 
pratica e come so l'elezione 
avvenisse per suiTragio di
retto. 

Le urne saranno chiuse al
le 21 di martedi 3 novembre, 
che per New York corrispon-
dono alle ore 3 italiane di 
mercoledi 4 novembre; per 
San Francisco corrispondo-
no alle 7 italiane dello stes
so giorno. I risultati saranno 
dunque noti in Europa nel
la notte fra mercoledii e gio-
vedi. 
" L'elezione di Johnson e 

tanto - considerata certa, che 
lo stesso suo diretto avversa-
rio, per esprimere la fiducia 
d'obbligo nella propria vitto-
ria, non ha trovato di me
glio in questi giorni che di-
chiarare che essa sara * la 
piu grande sorpresa politica 
del secolo >. Lo sarebbe in
fatti, perche oramai, piu che 
prevista, la conferma del pre
sidente in carica e data per 
scontata, e ogni attivita alia 
Casa Bianca procede normal-
mente, senza il minimo dub-
bio che un risultato inatteso 
possa glungere a turbarne il 
corso. I vari sondaggi attri-
buiscono a Johnson dal 60 al 
75 per cento dei voti, e non 
pochi ritengono prudenziali 
queste indicazioni. , . 

I risultati saranno noti nel
la giornata di mercoledi. ma 
il dato essenziale, il nome del 
presidente eletto, potra esse
re stabilito con certezza pri
ma della chiusura delle ur
ne: alle 3 di mercoledi mat-
tina * (ora italiana) secondo 
gli esnerti delle stazioni ra
dio USA. 

Barry Goldwater ha par-
lato ieri a Los Angeles ma 
Teffetto delle sue truculente 
invettive e stato guastato da 
un elicottero degli avversa-
ri, che - girava lentamente 
sul luogo della riunione. re-
cando la scritta: « You know 
he is nuts > (ci6 che si-
gnifica: sapete che e matto), 
parafrasi dello "slogan" lar
gamente usato dalla propa
ganda repubblicana: < You 
know he is right > (sapete 
che ha ragione). Al quale 
slogan t democratic! hanno 
piu volte risposto, giocando 
sul doppio significato della 
parola < right >: « yes. extre
me right >. cioe « si, est rem a 
destra >. Che Goldwater sia 
matto. anzi addirittura de-
mente, e stato del resto so-
stenuto, per conto del partito 
democratico, da una lunga li
sts di psichiatri, nel quadro 
di una campagna elettorale 
che, particolarmente nelle ul-
time settimane, ha assunto 
forme di est rem a violenza, li
no a cadere assai spesso nel
la triviality. 

Questi caratteri formali 
della campagna, notevolmen-
te scaduta dal livello tradi-
zionale, sempre popolaresco 
e semplicistico ma mai finora 
tanto volgare e grossolano, 
sono stati recatt, e in una cer
ta misura imposti anche agli 
avversari, da Goldwater, con 
chiaro intento eversivo ri-
spetto alia «rispettabilita * 
connaturata al «sistema > 
americano, al quale di solito 
si riferiscono riguardosamen-
te tutti coloro che sollecitano 
cariche politiche. II candidato 
repubblicano aveva fatto pre-
parare un film documentario 
pieno di oscenita raccattate 
nei bassifondi, che a suo av
viso avrebbe - dovuto dimo-
strare che il popolo america
no e diventato « immorale » 
per colpa della amministra-
zione dernocratica. I suoi con
siglieri hanno pero ottenuto 
che il film non fosse messo 
in circolazione. 

In pari tempo, Goldwater 
si e venuto sempre piu aper
tamente associando con i peg-
giori fascist! americani ed 
europei; e apparso ai comizi 
al fianco dei capi del KKK 
e della John Birch Society, 
ha ricevuto esponenti delle 
organizzazioni fasciste e neo-
fasciste italiane, francesi. te-
desce. Gli si attribuisce an
che il proposito di formare 
un governo. se dovesse esse
re eletto, con persone quaU 
Clara Luce, il generale Clay, 
e Nixon. 

Nelle fete in testata: John* 
e (a destra) Geldwatt* 
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| 33 miliardi da spendere 

' Won nuincano, In una campagna eletto
rale come quella in corso, I tnotlvt di di
battito e di riflessione. Ma uno emerge 
senza dubbto sopra iutti gli altri, e si im-
pone all'attenzione anche dl chl farebbe 
volentleri a meno di parlarne dinanzi al- • 
Velettorato quello della crisi del centro-
slnistra. Nelle ultime campagne elettorali 
il dibattito investlva, oppunto, le prospet-
tive che si sarebbero aperte con I inaugu-

, razione della nuova formula, e non man-
cava chl ne parlava in termini di * nuova 
frontiera *. Nel giro di un anno o due, i 
termini della questlonc si sono totalmente 
rovesciati. E non soltanto — intendlamo — 
su scala nazlonale. -••••••.. 

Cuardate a Palazzo Valentlnl. La na-
sclta della Giunta di centro-slnlstra, avve-
nuta suite cenerl ancora calde di un'Am-
mlnlstrazione centrlsta che i dc avevano 
accettato come soluzlone-ponte (e non tutti 
i dc, polche molti di essi, come si vide 
dopo, avrebbero preferlto tenerla In piedl 
ancora), aveva provocato un'ondata. di 
facllt entuslasmi anche all'interno di al-
cuni partitl di sinistra. Le delusion! sono 
state pari all'attesa. 

E non vogliamo qui rlvangare i temi 
del mille contrastl affloratl in questl due 
annl nell'aula di Palazzo Valentlnl ed an
che fuori (protagonlsta dl questo dibattito 
interno al centro-sinlstra e stato spesso il 
compagno Giuseppe Bruno, assente dalla 
llsta soctallsta senza che il suo partita ab-
bla fornito dl questo vuoto una spiega-
zlone che appena riesca a reggersi in pie-

I 
I 
| II progetto Della Porta-Tupini 
I 
I 

di); preferlamo rlfertrci a un fatto con-
creto: quello che abblamo denunclato nella 
nostra edlzlone di ieri. Un fatto, del resto, 
che si inquadra perfettamente In una sltua-
zione di crisl, anzi che ne costituisce una 
components La Giunta provinciate non 
e stata capace neppure di spendere i 
fondi dei quali aveva avuto dlsponibllita, 
mentre i problem! della scuola, dell'assi-
stenza, della rete stradale si sono fattl piu 
acutlJn questl anni. Oltre 33 miliardi sono 
rimasti *congelatlm e ne e derlvata la pa-

'• rallsl per i lavori pubblici della Proulncla. 
/Quale contrasto strident* con lo slanclo 

delle ammlnistrazioni dl sinistra!- ••.. 
Al marasma hanno contribuito certa-

mente molti fattori dlversl, come 11 »caso 
,' Moresi* (U segretario della Proolnda che 

si era costrutto una cllnlca pslchtatrlca 
•' prtvata), git attrltt provocatl dulla politico 

della nuova Giunta nel confrontl del per-
' sonale, I'inesperlenza di alcuni amministra-

torl, ma alia base vl e soprattutto — lo H-
levavamo anche Ieri — un elemento poli-

, iico. Molte delle opere pubbliche che era 
posslbile costrulre e che non lo sono state, 

' hanno subito quest a sorte in segulto al 
tentative di tmporre certe scelte politiche 
che contrastavano con i precedenti orien-
tamenti della Giunta di sinistra (esemplare 
la sorte del piano preparato dal PCI e dal 
PSI per la costruzione degll ospedali de-
centratl). 
• 11 PCI ha chlesto alia DC un dibattito 

• pubblico. Non sarebbe il caso di andare 
piii a fondo su questi argomenti? 

Ruba 

MA PRE DI TRE BIMBIAOSTIA 
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.Tullia De Lisi/ 42; anni, h la moglie di un manovale; che spesso conoscei lunghi 
giorni della (disoccupazione: vive in una baracca fatiscente, una camera e una cu-

^cina e^quattro mobili,;in mezzo ai palazzi di ^viale Vasco de Gama. AAesi fa, fu 
trovata da un sorvegliante del grande magazzino."' Arrestata il giorno che il ma-
rito, dopo mesi di disoccupazione, era, tomato,a •• lavorare. « La portarono al com-
missariato e le fecero la predica... Non era mai stata dentro e credevamo ch« 
fosse finito tutto h...». / 

etti di cafffe: 
mesi in galer 

ina folle» 
In occaslone della dt-

scusslone del bilanclo pre
ventive del 1963 e del pro-
gramma della prima Giun
ta comunale di centro-sinl
stra, I'allora sindaco Della 
Porta portd • nell'aula di 
Glulio Cesare un ennesl-
mo progetto dl legge spe-
ciale per Roma, attraver-
so il quale il Campidoglio 
chiedeva alio Stato, in so-
stanza, un contributo an
nuo di circa 65 miliardi di 
lire. Tale progetto venne 
de finito una * /oIHa- dal 
compagno sen. Gigllottt. 
ma venne tuttavia appro-
vato da parte della mag-
gloranza. Successivamen-
te si tramutb in dlsegno 
di legge, con la flrma del 
senatore Tupini. 

La *follia», d'altronde. 
si i dtmostrata assai poco 
vitale: nel glorni scorsi, in 
occaslone delta dlscussto-
ne nelle commlsslonl pri
ma e quinta di Palazzo 
Afadama del progetto di 

' legge per la concesstone 
dei ISO miliardi al Cam
pidoglio — quella che or-
mai tutti chlamano la 
'legglna* —, il sen. Tu-

• pint ha rttirato la sua 
proposta. Nessuno, certa-

mente, se ne mostrera dl-
spiacluto. Ma ecco che una 
conferma alia llnea della 
soluzione del problem! 
delle grandt cltta — e 
qutndl delta Capitale — In 
un quadro politico nazlo

nale di programmazione 
economtca e dl rafforza-
mento delle autonomie 
viene proprto da parte dei 
vessllliferi delle «leaaine» 
piii o meno «folli» (ma 
sempre irrisolutive). 

Mercoledl alle 9,30 

Comizio al Maestoso 
di Natoli e Marconi 

I mil le e - quattordicl 
giovani della « l e v a To* 
g l ia t t i . , entrati per la 
prima volta nella FGC, ' 
sono stati 1 prim! a es-
sere invitatl - con tutti 
i giovani romanl alia 
manifestazlone che la 
FGC ha indetto per sot-
tolineare 1'impegno del 
giovani della citta ' ac-
canto al partito nella 
battaglia elettorale. La 
assemblea, aperta a tut
ti i giovani e a tutti i 
cittadlni, si terra merco-
ledl alle 9,30, ne l cine
m a Maestoso al quartie-

re • Appio. (via Appia 
Nuova) dove parleranno 
Aldo Natoli e Pio Mar
coni. Alia mantfestazio-
ne hanno dato la loro 
adesione i cantanti del 

.«nuovo canzoniere ita-
liano >: • • Maria . Teresa 

: Bulciolu," Sandra Manto-
vani, Giovanna Marini, 
Michele L. Straniero, 11 
chitarrista Gaspare De 
Lama, che saranno al 
termine impegnati in 
uno spettacolo di canti 
popolari e - della Resi-
stenza. 

In carcere anche un figlioletto di appena 78 mesi - Sole per ore e 
ore le altre due bambine: la piu grande ha dovuto lasciare la 
scuola per stare con la sorellina - Neanche la luce nella baracca 

Undid mesi di galera per due etti di caffe e una « napoletana ». Tullia De Lisi, 42 anni, e stata 
arrestata giorni fa da cinque agenti della M o b i l e e trascinata a Rebibbia con il figlio piii piccolo, Gio
vanni, quasi un lattante: mesi prima aveva appunto rubato nella «Standa*> di Ostia due etti e la mac-
china da caffe, duemila lire di valore in tutto, e il tribunate, senza tener conto, evidentemente, del fat
to che la donna era incensurata, Vha condannata ad una pena severa, troppo severa, di poco inferiore a quella 
inflitta molto spesso a tanti e tanti assassini per « onore »: 10 mesi e 20 giorni di reclusione. Ed ora le altre due 
figlie sono rimaste sole: il marito, Michele Basone, ha trovato lavoro proprio il giorno che gli agenti sono piom-
bati nella sua casa, una baracca di viale Vasco de Gama 162 ad Ostia, e non pud certo rischiare di perderlo nuova-
mente. Torna sempre per 
il pranzo e rincasa dal 
cantiere appena pud • ma 
per ore ed ore le due pic-
cole, Maria Teresa di 11 
anni e Irene di 3, sono ab-
bandonate a se stesse. An
na Maria Teresa e stata 
costretta a lasciare la scuo
la per «guardare > la so
rellina. Cost, per duemila li
re, per un momenta, un mo-
mento solo In tanti e tanti an
ni, di 'follia', una famiglia 
sta vivendo ore d'angoscia, 
una famiglia che non ha mai 
avuto nulla dalla vita, che ha 
dovuto lottare giorno dopo 
giorno, per I'esistenza, contro 
lo spettro della disoccupazio
ne, per un pezzo di pane, per 
un tetto qualsiasi. Michele Ba
sone non e certo wecchio: ha 
39 anni ma ha il volto segna-
to dalle sofferenze. Ha pianto 
tanto in quest! giorni ogni vol
ta che le due bambine invoca-
vano U nome della mamma, 
ogni volta che esse scoppiava-
no in lacrime ha cercato in-
vano di controllarsi. Anch'eali 
e stato sempre vinto dalla 
commozione. * No, non mi 
vergogno di dire che ho pian
to — racconta ora e la voce 
e rauca, affarmosa, spesso * se-
gnata" dallo sforzo di ricac-
ciare indietro i singhlozzi — 
quel giorno. avevamo orga-
nizzato una festicciola: aveva
mo ordlnato una torta, avevo 
comperato due bottiglie dn li-
quore... non solo era il prlmo 
giorno, dopo mesi. che tornavo 
a lavorare: era anche il com-

1 pleanno di Irene. Mi son sen-
tito straziare quando sono tor-
nato a casa e non ho trovato 
mia moglie _.». 

Michele Basone vive con i 
suoi in una baracca fatiscente, 
in fondo a viale Vasco de Ga
ma, in mezzo a quella che sino 
a qualche anno fa era una 
vera e propria bidonotlle. Poi 
sono 'Spuntati' nella campa

gna palazzi e palazzi. Erano i 
tempi del cosiddetto « miraco-
lo '.• molte baracche sono sta
te battute giu dalle ruspe ma 
quelle che sono rimaste e i 
palazzi rappresentano proprio 
il simbolo della nostra sodeta: 
da una parte la speculazione, e 
il profitto piii sfrenato, dall'al-
tra la miseria piii nera. Non 
c! vuol molto per girare tutto 
V" appartamento » dei Basone, 
per far I'inventario dei mobt-
11: due stanze, una cucina con 
un tavolo cadente e un arma-
dio, una - matrlmoniale » con 
il letto grande e i lettini ap-
piccicati contro. E poi qual
che piatto smozzlcato, qualche 
bicchiere. E nemmeno la luce: 
in plena era spaziale, i Baso
ne sono costrettl a cenare, a 
parlare, ad andare a letto a 
lume di candela, come cento 
anni fa. 

Da sei anni 
nella baracca 

' Sono sei anni che viviamo 
qua dentro — racconta ancora 
Michele Basone, accarezzando 
i capelli biondi di Irene — lei 
e nata qui ed anche Giovanni, 
I'unico maschietto nostro al 
quale abbiamo messo il nome 
di mio padre... Prima, vlveva-
mo a Maccarese: io sono sar-
do, di Posada, un centra del 
nuorese e mia moglie e abruz-
zese, di Colli al Volturno, un 
pacsino della provincia di 
Campobasso... Ci stamo cono-
sciuti a Roma: io non ce la fa-
cevo piii a tirare avanti a Po
sada. Avevo un pezzetto di 
terra e non mi bastava nem
meno per pagare le tasse.~ 
Tullia anche aveva avuto ne
cessity di trasferirsi in citta, 
di lavorare come domestica, 

Quattro morti ieri suite strode 

Schlacciato da una «$eicento» 

Un pirata I 'aveva gia ucciso ? 

| t e ' \ : 
« : - . * ; • » -

le sciagwe awenufe affa Pmefa Sacchetti e a Tiburtino III 

U corpo del giarflinlere ancora sotto U c 6M ». Ne l l e foto 
V t a c e n i o De l Sordo (a destra) e A a d r e a V e n o l a 

Strage sulle strade, ieri: 
quattro morti nello spazio di 
poche ore. £ due, forse tre, 
sono vittime di -pirati della 
strada-. di criminal! del vo-
lante che uccidono e fuggo-
no senza sentire il dovere di 
soccorrere le loro vittime. 
Due. forse tre: perche uno 
degli incident! e un autentico 
- g i a l l o - al punto che stanno 
partecipando alle indagini an
che la Mobile e la squadra 
omicidi. La vittima k un giar-
diniere di 55 anni, Vincenzo 
Del Sordo, via del Pilombi-
ni 1; il luogo della sciagura 
via della Pineta Sacchetti in 
un tratto stretto e male illu
minate L'altro punto fermo 
in tutta la vicenda e una « Sei-
cento -. quella del signor Vit-
torio De Stefani, 28 anni, via 
Graziani 18; mancava poco al
le 22, quando rutilitaria, di-
retta verso la Madonna del 
Riposo. e piombnta addosso al 
Del Sordo, supino al centro 
della strada. 

- N o n ho potuto far nulla 
per evitarlo — cosl ha tentato 
di discolparsi di fronte agli 
agenti della Stradale il De 
Stefani — non solo l'illumi-
nazione era scarsa ma pioveva 
anche: la visibiliti, dovete cre-
dermi. era nulla e non Fho 
visto che all'ultimo momen-
to„. Forse non avrel potuto 
vederlo. evitarlo anche in pie-
no giorno™ ». La versione del 
giovane e stata confermata da 
un altro automobilista. il si
gnor Hia Lucchesi. che al 
volante della sua - Giulietta ». 
Roma 425775. stava viaggian-
do in senso contrario: anche 
lui ha visto a terra sull'asfal-
to l'uomo e ha anzi frenato 
per soccorrerlo: purtroppo 
non ha fatto in tempo perche 
proprio in quel momento e 
arrivata la - 6 0 0 - . 

Perche Vicenzo Del Sordo 

giaceva supino in mezzo alia 
strada. sempre cosl piena di 
traffico e percib tanto peri-
colosa? La prima ipotesi e sta
ta quella del «pirata della 
strada •: un automobilista a-
vrebbe travolto il manovale, 
abbandonandolo morente, for
se gia morto. E il fatto che la 
Mobile abbia ricevuto la se-
gnalazione prima della Stra
dale ha awalorato in un certo 
senso l'ipotesi: sarebbe stato 
lo stesso - pirata • , convinto 
ormai di non dover temere la 
identiflcazione, ad awert ire i 
poliziotti, nella speranza forse 
che questi potessero far an
cora qualcosa per salvare la 
sua vittima. 

Ma e stato proprio il si
gnor Lucchesi a mettere sul-
1'awiso gli investigatori « Se-
condo me, quel poveraccio non 
era ferito...-. ha ripetuto. AI-
lora? Vincenzo Del Sordo ha 
bevuto un po* troppo in qual
che osteria della zona e. u-
briaco. si e sdraiato a terra 
senza rendersi conto del pe-
ricolo mortale? La scoperta 
del cappello e deU'ombrello 
del giardiniere trenta metri 
prima del luogo della sciagu
ra ha confermato questa se-
conda ipotesi: nei fumi del-
l'aleool. l'uomo si sarebbe Ii-
berato del copricapo e avreb-
be appuntato. nella terra della 
cunetta, il parapioggia. 

Un -prrata della - strada ». 
forse involontario certo al vo
lante d". un mezzo pesanre. ha 
ucciso. invece. Andrea Verzo-
la. un manovale di 43 anni. 
padre di quattro flgli. L'uomo 
e stato rinvenuto con la testa 
schiacciata. in una pozza di 
sangue. a via Grotta di Gre-
gna. al Tiburtino, . 

L'incidente e awenuto al
le 21,30. Andrea Verzola era 
uscito pochi minuti prima 

dalla casa di via Loreto lotto 
17 dove abitava con la moglie. 
Nandina Di Pasquantonio, 
quattro flgli, Maria di 12 an
ni. Stefano di 10. Paolo di 8 
e Giuseppina di 4, e la fami
glia del signor Di Carlo: ave
va passato il pomeriggio con 
la moglie e la bambina piii 
piccola ed ora, dopo che Ste
fano e Paolo erano rincasati 
dal cinema, sarebbe dovuto 
andare a riprendere la flglia 
piu grande che era stata ospi-
te per la giornata festiva del
la « commare -, la signora Ca
rolina Pisciotta, Ponte Mam-
molo, lotto 4. 

Nessuno ha assistito all'inve-
stimento. Secondo la prima ri-
costruzione della polizia. An
drea Verzola aveva appena 
iniziato ad attraversare quan
do il - p i r a t a - gli e piomba-
to addosso: quest'ultimo con-
duceva un mezzo pesante. for
se un camion, forse un pull-
mann, e non ha nemmeno ten
tato di frenare. Per questo 
motive ed anche perche tutto 
intorno non sono stati trovati 
frammenti di cristalli. gli in-
vestigatori sono quasi convinti 
che rinvestitore. dall'alto del
la cabina, non si sia accorto 
di nulla ed abbia proseguito 
la corsa tranquillamente. 

Un con tad in o di 63 anni e 
stato travolto, mentre in bi-
cicletta percorreva l'Appia 
nei pressi di Fondi da un'auto. 
che invece di fermarsi si e 
data alia fuga: l'uomo. Mi
chele Ciccone. e stato sbalza-
to dal sei lino della bici e sea-
raventato ad alcuni metri di 
disianza. IT morto sul colpo. 

Alberto Cucchiello, 30 anni, 
si e infine ucciso in sella alia 
sua moto che e finita. ieri se
ra alle 20, fuori strada sulla 
Casillna. 

per aititare la sua famiglia... 
Ha smesso quando ci siamo 
sposati...'. 

Michele Basone e un mano
vale: come tanti e tanti edili, 
lavora solo saltuariamente e 
i periodi di disoccupnzione, di 
fame sono frequcnti, lunghi. E 
quando trova un posto, guada-
gna una manciata di moncte 
da cento, che non pennettono 
certo sfizi e divertimenti. Non 
sa neanche lui perche la mo
glie abbia rubato i due etti 
di caffe '. ' Chi sa che le sa-
ra passato per la testa, a Tul
lia, quel maledetto giorno — 
dice — chissd perche ha preso 
proprio due etti di caffe e la 
" napoletana" a l i a Standa: 
forse voleva berne anche let, 
una volta tanto... L'hanno vista 
ed hanno chiamato la polizia... 
AI commissariato, le fecero la 
predica, poi la lasciarono tor-
nare dai suoi figli: credevamo 
che fosse tutto finito, anche 
perche non aveva mai avuto 
a che fare, prima, con la leg
ge, lei...-. > • , 

Tullia De Lisi, invece, era 
stata denunciata a ptede Iibero 
per furto; il tribunate I'ha giu-
dicata il 12 giugno scorso « in 
contumacia - . * Qui non e ar-
rivato.nessun ordine di com-
parizione, neasun foglio. nien-
te. Michele' Basone continua 
il suo sfogo ^l'hanno condan
nata senza che Tullia fosse 11, 
a discolparsi, senza che potes-
se Sarsi difendere da un av-
vocato. E naturalmente, nes
suno e venuto a dirci subito 
della condanna: se no, ci sa-
remmo appellati... Ci eravamo 

dimenticafi, credetemi, di 
tutto: ce l'hanno ricordato i 
poliziotti... » . - - • - ' . - > . 
. Era il 21 ottobre. quando cin
que agenti della Mobile, al 
comando del dr. Rossi, si sono 
presentati nella baracca di via 
Vasco de Gama: per andare 
ad arrestare una madre di 3 
figli, avevano * scomodato * 
addirittura una velodsslma 
«pantera» ed avevano scelto 
un'ora * propizia ~, le 11,30, 
quando in genere le donne so
no davanti ai fornelll e gli 
uomini a lavorare. I poliziot
ti hanno * identificato * Tullia 
De Lisi e l'hanno invitata a 
seguirli. * C e un ordine di 
cattura per te: 10 mesi e 30 
giorni per furto, seguici», le 
hanno detto soltanto. E, natu
ralmente, non hanno voluto 
attendere che la donna man-
dasse a chiamare il marito nel 
cantiere, I'OIL sul Lungo-
mare, dove aveva preso servi-
zio poche ore prima, dopo me
si di disoccupazione, non han
no roluto permetterle di af-
fidare a qualcuno i figli. Non 
le hanno neanche dato tempo 
di spegnere il gas sotto la pen-
tola. Anch'eMti, pero,: hanno 
capito quanta pesante fosse 
la condanna, quanta grave fos
se separare per tanti mesi, e 
solo per due etti dl caffe, una 
madre dai figli. Non hanno 
avuto il coraggio di raccon-
tare Varresto ai cronisti, di 
presentarla, come al solito. co
me una - brillante ope ra
zione '. 

« Vogliamo 
la mamma » 

Un'ora dopo, Michele Baso
ne e tomato a casa, • e'era un 
mucchio di gente qua darartfi 
casa — racconta if manovale 
— ho pensato che fosse suc-
cessa una disgrazia e sono cor
so... Hanno messo in galera 
tua moglie, m'hanno detto: 
non ho avuto neanche tempo 
di rendermi conto del per
che-. Ho dovuto prendcre in 
braccio Irene e Giovanni: e-
rano in terra e piangevano 
convulsamente... "Mamma, vo-
glio mamma", gridava la 
femminuccia— Maria Teresa 
e lomata a casa poco dopo 
dalla scuola: ho cercato, inca-
no. di dirle una buaia ma lei 
e grande e capisce... -. 
, Da quel giorno, Maria Te
resa, una btmba bellisstma. t 

lineamenti deltcati. I'espressio-
ne dolce. non va piu a scuo
la: era brava e ci andava vo
lentleri, dice il padre. Ed e 
cresciuta, in un giorno, di an
ni: cura la sorellina, aluta il 
padre a mandare avanti alia 
meglio la casa, a preparare un 
boccont da mangiare: 'Quan
do siamo andati a porta re a 
mamma Giovanni, perche lo 
tenesse con lei in carcere — 
dice ora — mi ha baciato 
piangyndo: sta attenta a Ire
ne, tieni pulita la casa . sii 
brava ed aluta papa, mi ha 

detto... Ed to cerco di far 
tutto bene: Vavevo capito su-
bito. perd... II giorno che ven-
nero a prendere mamma, fui 
io a rimandare indietro la 
torta: mamma non e'e e la 
torta non ci serve piii, dissi 
all'uomo...'. 

Da died giorni e piii ormai. 
i Basone s'arrangiano: prima 
di uscire. la mattina, il padre 
rlscalda it latte e Io porta a 
letto alle due piccole: all'ora 
di pranzo torna a casa e pre-
para da mangiare con i in
vert che ha comperato la sera 
prima all'uscita dal cantiere. 
E Maria Teresa pulisce casa, 
lava i panni, si da da fare: per 
ore ed ore rimane sola con 
la sorellina e nessuno guarda 
le due bambine, in balla di 
se stesse. Tutto questo perche 
la madre ha rubato due etti 
di caffe ed una ~ napoletana*, 
ha danneggiato cosi la socle-
ta di 2.000 lire. E' proprio 
vero: * ladro piccolo non ru-
bare che il ladro grande ti 
fa impiccare... ~. 

",V:\ ' v n. c 

Nel la baracca di v ia Vasco D e G a m a sono r imast i soli 
l 'edile Michele Basone e le f igl iolette Maria Teresa • 
Irene: la mogl i e Tul l ia D e Lisi e il piccolo Giovanni (nalla 
foto del t i to lo) sono in carcere 

Cacciatore con i nervi fragili 

Fucilata all'autista: 
aveva urtato un cane 

I n giomo i p i c c o l a 
°KSU Innedl 2 no- I 

vembre (301-59). II %o- I 
le *orge Alle 7,05 e tra-
mont* alle 17,08. Luna I 
nuova II 4. | 

Cifre della citta 
Ieri sono nati 133 maschi e 

122 feminine. Sono - morti 23 
maschi e 22 feminine, dei quail 
7 minor! dl 7 anni. Per ogg! i 
meteorologi prevedono ancora 
piogge e temperatura stazio-
naria. 

Lutto 
Si 6 spenta. dopo una lunga 

e dolorosa malattia, Maria Lui-
sa Biccheri, moglie del compa
gno Carlo Marra e cognata dei 
nostri compagni dl lavoro Fran
co e Germana Marra. 

I funeral! avranno luogo do-
mani, alle 11, con panenza dal-
l'ospedale S. Eugenio. Ai fami
liar! della scomparaa giungano 
le sentite condogllanze dei com
pagni della redazione e dell'am-
ministrazlone dell'Unita. 

Quattro Novembre 
' In occaslone delle celebrazlonl 

del IV Novembre. i Mutilati e 
Invalid! di guerra deporranno 
corone di alloro auiTAltare del
la Patria. a nome dei Mutilati 
di guerra dl tutta Italia. L'ap-
puntamento e fissato per le 8,30. 
in piazza SS. Apostoll. 

Asta 
Nel mese di novembre avra 

luogo. nella sala di vendltc del 
palazzo di piazza dl Monte del
ta Pieta 33. l'asta del pegni ncn 
riscattati entro i termini di leg
ge. La vendita avra luogo tutti 
i giorni feriali escluso II lunedi 
e il sabato. la mattina dalle 
8.30 alle 12.15; 11 pomeriggio dal
le 16.15 alle 18.15. 

cronaca 

il_partito 
Candidate 

Domanl alle 17 avra Inogo in 
Federazione una rlnnlone dl 
candidatl ed oratorl comontsU 
per dlscutere sulla situazlone 
polltlea e suH'andamento della 
campagna elettorale. Parteclpe-
ra Trlvelll. ..-•<•• 

Direttivo 
Domanl alle 9 si rltmir* II co

mitate) direttivo della Federazio
ne. Ordine del giorno: < Cam
pagna elettorale ». -

A ttivo femminile 
Oftgl alle 17 si rtnntsce In Fe

derazione 1'attlvo femminile 
per prosegnire la dlscusslone 
sall'andanento della campagna 
elettorale. 

Comunali 
Oggl alle 18,30, avra luogo nel

la sezlone Catnpltelli (via del 
Glubbonarl) la rlunlone del 
CD. e del segretari dl cellulm. 

Postelegrafonici 
Oggl alle 18, rlanlone CD. se

zlone poitelegrafonlcl. 

Convocazioni 
AURELIA, ore 28, aacemblea 

con Peloso e Rustlchelll; EUR, 
ore 1M0. rlnnlone comltati dl-
rettlvi XII Colleglo press* la 
sezlone Fur, In viale dell'Arte 42 
con Laplcctrella. 

Sparatoria a Capena per un 
cane. Un cacciatore ha esplo-
so a bruciapelo un colpo di 
fucile contro un agricoltore 
che gli aveva sfiorato con la 
sua auto il cane. Fortunata-
mente i pallini non hanno 
raggiunto il giovane, ma sol
tanto danneggiato la sua 
•> 600 ••: subito dopo aver spa-
rato, il cacciatore, rimasto an
cora sconosciuto, e salito a 
bordo di un'auto ed e ripar-
tito a tutta velocita. 

II singolare incidente di 
- caccia e stradale - e a w e 
nuto sulla strada provinciale 
Morlupo-Capcna, in localita 
Monte Ciccetto. I fatti sareb
bero andati cosl. Erano le 
10.30 circa e da una «1100», 
targata Roma 547073, ferma-
tasi al lato della stioda, icen-
de un uomo robusto. sui 45 
anni, fucile in mano e seguito 
dal cane. Mentre la bestiola 
attraversa la strada. soprag-
giunge una - 6 0 0 - guldata da 
Sandro A lei. agricoltore di 19 
anni, abitante a Capena. Fre-
nata. stridio di ruote sull'a-
sfalto. per poco la - utilitaria » 
non mette sotto il cane, che 
comunque, viene urtato leg-
germente di striscio c gettato 
a terra. Ma il padrone di 
- fldo - non ci ha piii visto, 
ha messo subito mano al gril-
letto. ha sparato verso la 
- 6 0 0 - per fortune senza fe-
rire il giovane Alei. Poi ha 
raccolto il cane, e risalito sul
la - 1 1 0 0 - ed e sparito. 

Piii tardi 1'Alei ha sperto 
denuncia. La - 1 1 0 0 - risulta 
di proprieta di Ninetto Bada-
nai. abitante in citta. in via 
Tadolini 26. i! quale sino a 
notte non era stato rintrac-
ciato. E* lui lo sparatorv? . 

Nel fiume per evitare I'arresto 
A capofitto nelle acque gelid* del Tevere per sfuggire all'ar-

resto. Amleto F. 17 anni. evaso giorni or sono dal riformatorio di 
V'olterra. e fuggito a gambe levate di fronte ai carabinleri che 
10 avevano - intercettato - In piazza Belli ed * sceso lungo la 
sealinata che porta al flume: poi. senza esitare. s * lanciato. 
11 bagno ruori stagione non Io ha sal vat o: e stato- acciuffato da 
alcuni agenti della Fluviale sopraggiunti in motoscafo. Torncra 
a Volterra con II raffreddore _. 

Contrabbando: 8 arresti 
Otto arrestatt e 1.720 chili di tabacco Bequest rati: questo il 

bilancio dl un'operazione anticontrabbando della Finanza Le in
dagini sono durate quasi due mesi e gli arresti sono stati cf-
fettuati solo ieri. I militari hanno pedinato un camion sospetto. 
apparentemente carlco di paglia. sin dentro il con lie della fat-
toria. Pol sono Intervenutl. hanno accertato cho 1'automezzo era 
pleno di - americane » ed hanno atteso. con successo, 1'arrivo de
gli altri contrabbandieri. 

Trovato morto un cacciatore 
Un anziano cacciatore e stato rinvenuto cadavere ieri mat

tina, da alcuni contadini. nella Foama di Ardea. Accanto al corpo 
di Guarino Panlranl. 74 annl. viale Regina Margnerita 22. erano 
11 fucile da caccia e la - civetta - da rlchlamo. Secondo 1 prlml 

• accertamenti Guarino Panlranl sarebbe morto, per cause naturalC 
la notte fra II SO e U 31. 

«rogffofa» 
Fiumicino: 
per/co/ofrfe 

la jmssereffo 
Fiumicino sta per essera 

- t a g l i a t a - in due: il Comu-
ne ha infatti dlsposto la de-
molizione della passerella che 
unisce le due zone del centro. 
Rimarra cosl soltanto un pon
te elevabile. molto distante dal 
mercato. dalle scuole. dalla 
condotta' medica e dalla mag-
gior parte dei negozi. La deci-
sione. motivate dal fatto che 
il Genio Civile ha dichiarato 
pericolante la passerella, ha 
suscitato vivo malcontento tra 
gli abitanti di Fiumicino. Do-
mani. per iniziatlva del Comi-
tato sviluppo di Fivmlclao. 
avra luogo una conrerenza 
stamps. 
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[Un'abitazione di Ragusa completamente rasa al suolo e (a destra) alberi schiantati dalla tromba d'aria nei pressi di Catania 

30 miliardi di danni 
per le trombe d'aria 

Ieri a Milano 

Preso d'assalto 
• * - v 

il primo metrò 
Festosa partenza — La cerimonia ufficiale s'è 

trasformata in una sagra cittadina 
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CATANIA — Un grosso serbatolo d'acqua abbattuto e spaccato dalla tromba d'aria 

Mondragone dai carabinieri 

Ladro ucciso a 
colpi ti mitra 

La furibondo sparatoria avvenuta sulla 

strada di Cappella Reale 

Devastato il Crotonese 

Ciclone anche 
sulla Calabria 

Gravi danni del maltempo sulle 
coste adriatiche 

Spazzati via dai ciclone l'aeroporto militare 
e la zona industriale di Catania, migliaia di 
serre ad ortaggi, tronchi ferroviari - Urge un 

piano d'interventi del governo nazionale 

Dal nostro inviato 
CATANIA, 1 

Trenta miliardi non basteranno a rimar
ginare le rerribili ferite inferte alle attrezza
ture industriali e all'agricoltura del Catanese 
e del Ragusano, dal ciclone che ieri pomeriggio ha 
inoltre causato la morte di cinque persone (due 
donne ed una bambina a Santa Croce Camerina; 
un operaio ed un'anziana 
signora nella zona indù 

NAPOLI, 1 
Un morto ed un ferito so

lo il bilancio di una spara
toria avvenuta ieri notte fra 
carabinieri e ladri di bestia
le sulla strada provinciale 

che da Falciano del Marsìco 
jorta a Mondragone, in loca

lità Cappella reale. Da una 
: Giulietta > cui era stato in

timato l'alt dai carabinieri 
ìontati su una camionetta, è 

sceso il conducente impu
gnando due pistole. Ma fatto 
fuoco sui carabinieri che si 
iettavano a terra fulminea-
ìente: l'appuntato che era 

alla guida • lasciava partire 
ma scarica dì mitra che fui 
urtava lo sparatore e feriva 

in altro uomo. 
L'ucciso era il 25enne Pa

niate Raimondi, da Grazza-
ìise; il ferito è suo padre, il 
tenne Paolo, ricoverato al 
irdarelli per una ferita, 
in ritenzione di proiettile 

Illa spalla sinistra. 
I carabinieri della tenen-

di Mondragone erano in 
>erlustraztone, divisi in cin-
jue pattuglie montate su ca-
uonette. alla ricerca di una 
: Giulietta > sospetta loro sc
ialata Sulla strada provin

ciale hanno visto un camion 
Leoncino » sul quale si tro

vavano una mucca e tre vi
telli: all'alt il guidatore del 

Leoncino» usciva dal po
o l guida e si dileguava 

"r ' 

nell'oscurità della notte. • 
. I carabinieri si sono resi 

conto che il camioncino do
veva far parte di un convo
glio evidentemente addetto 
al trasporto di merce rubata. 
Hanno deciso quindi di at
tendere ancora qualche mi
nuto, appostati dietro il 
< Leoncino». 

Si era alle 4 del mattino: 
poco dopo arrivava la « Giu
lietta >, evidentemente di 
scorta al camioncino. L'auto 
si fermava a tre metri dalla 
camionetta ed avveniva la 
fulminea, sanguinosa spara
toria. Sul sedile - posteriore 
della « Giulietta > si trovava
no — e non si sono mossi 
durante lo scontro a fuoco — 
Giuseppe Parente. 39enne da 
Grazzanise, i fratelli Miche
le Francesco Martino, di 27 
e 30 anni, da S. Cipriano 
d'Aversa: i tre erano armati 
anch'essi di altrettante pi
stole, e nell'auto si sono tro
vati grimaldelli ed arnesi da 
scasso. 
• FT risultato che la mucca 

e i vitelli erano stati rubati 
nel corso della notte in una 
masseria di Presenzano, ai 
contini con la provincia di 
Frosinone. I tre occupanti la 
« Giulietta > sono stati arre
stati, mentre Paolo Raimon
di padre dello sparatore uc 
tiso, è piantonato al Carda
relli. 

Il maltempo, sia pure con 
conseguenze meno gravi che 
in Sicilia, ha imperversato 
nella giornata di ieri in di
verse zone meridionali del
la penisola, in Calabria, in 
Puglia e sulla costa abruzze
se e marchigiana. . 

Particolarmente colpita è 
stata la zona del Crotonese. 
Il forte vento ha divelto cin-

battente bandiera della RAU 
diretto ad Alessandria d'E
gitto. è stato costretto ad in 
terrompere la navigazione e 
a rifugiarsi nel porto di Brin
disi. Nella zona centrale del
la Daunia e sul Tavoliere in 
particolare la pioggia fitta e 
insistente sta arrecando no
tevoli danni agli uliveti dove 
il raccolto non è ancora ter-quanta pali telegrafici lungo 

il tratto ferroviario tra Cro-jminato. 
tone e Cutro. I pali si sono N e j Piceno, dove da di-
abbattuti sui binari per c u i ! v e r s i g i o r n i t e m p o r a l i e nu-
il traffico dei treni è rimasto 
interrotto per qualche ora. 

Una tromba d'aria si è poi 
abbattuta sull'abitato di Bo-
tricello, provocando notevoli 
danni alle campagne; sono 
stati divelti numerosi albe
ri. Il vento ha anche sco
perchiato i tetti ' di alcune 
case coloniche ed ha causa
to il ferimento di alcune 
persone. Quaranta famiglie 
sono state costrette ad ab
bandonare le loro case dan
neggiate dalla tromba d'aria 
Il ciclone inoltre, ha fatto 
crollare alcune stalle; alcu
ni capi di bestiame sono 
morti. 

In Puglia, lungo le coste 
garganiche e nel Golfo di 
Manfredonia, il mare è agi
tato da venti che soffiano 
alla velocità di oltre 50 chi
lometri orari. Un piroscafo 

bifragi si alternano a rapi
dissime e parziali schiarite 
accompagnate da forti ven 
ti, una grossa frana si è 
staccata dalla collina che so
vrasta il faro di Pedaso, a 
cavallo della statale adriati
ca. Il custode, messo in al
larme dal boato prodotto dal 
cedimento del terreno, ha 
avuto appena il tempo di 
mettersi in salvo con la fa
miglia prima che la massa 
di terra si abbattesse sulla 
sua casa. Frane e smottamen
ti vengono segnalati lungo 
numerose strade della pro
vincia: il ponte sul fiume 
Chiaro, nel territorio di Ve-
narotta. è stato chiuso al 
transito perchè la piena l'ha 
lesionato e, secondo i tecnici 
del genio civile, potrebbe 

crollare da un momento al
l'altro. 

striale di Catania), ed il 
ferimento di altre 150. 
Questo primo consuntivo del 
disastro, effettuato dal Ge
nio Civile, non tiene tuttavia 
conto dei danni patiti contem
poraneamente anche nelle pro
vince di Enna v e di Messina, 
dove lo straripamento di fiu
mi e di torrenti ha provocato 
l'allagamento delle > campagne 
ed una interruzione della li
nea ferroviaria • Palermo-Mes
sina che, ancora stasera, non 
è stata riattivata. Bloccate con
tinuano inoltre ad essere la 
statale Catania-Siracusa e le 
linee ferroviarie Catania-Enna 
e Ragusa-Gela. 

La furia degli elementi si è 
abbattuta con particolare vio
lenza in una vastissima area 
sud-orientale dell'isola che, 
grosso modo, è racchiusa nel
lo stretto e lungo rettangolo 
che ha per base Marina di Ra
gusa e Comiso a sud-ovest, 
Catania e Paterno a sud-est 

Per tutta la giornata di og
gi. tecnici del Genio, del
l'AN A S, dell'ENEL. funziona
ri della Prefettura, dirigenti 
di imprese industriali ed agri
cole, sindacati e amministra
tori comunali hanno cercato di 
farsi un'idea della situazione 
per poter procedere quindi al
la definizione del programma 
di interventi straordinari che 
il governo nazionale e quello 
regionale dovranno approntare 
immediatamente. La situazione 
è gravissima sìa nel Ragusano 
che nel Catanese. Cominciamo 
dalla zona più colpita della pro
vincia di Ragusa. A Santa Cro
ce. epicentro della prima trom
ba d'aria, che proveniva dalla 
Tunisia, e che si è abbattuta 
sulle coste dell'isola poco do
po le 12,30 di Ieri, a catacli
sma ha provocato seri danni 
alla Centrale elettrica, per cui 
l'energia non • è ancora tor
nata. I forni, cosi, sono rima
sti chiusi e l'acquedotto bloc 
cato. sicché anche per il panel 
e per l'acqua i settemila abi
tanti del paese hanno dovuto 
ricorrere al capoluogo. Da Ra
gusa è stata inviata a Santa 
Croce anche una cabina mo
bile di trasformazione. I 50 fe
riti circa che si trovano rico
verati negli ospedali della pro
vincia sono ancora sotto osser
vazione. ma. probabilmente. 
guariranno presto. 

Per i senza tetto — circa 500 
— sono state approntate siste
mazioni di fortuna nelle scuo
le elementari e di avviamento 
professionale dove stanno af
fluendo anche i primi 'ma ben 
scarsi), aiuti dal Centro di 
Pronto Intervento di Reggio 
Calabria. Squadre di vigili 
del fuoco ' sono arrivati da 
Palermo e da altri centri del
l'Isola. per organizzare la pro
tezione del civili, demolire e 
puntellare 1 muri pericolanti 
delle cento abitazioni semi-
distrutte dalla tromba d'aria. 

Sul posto si sono recati sta
mani Il Sottosegretario Lupis 
per il governo nazionale, e lo 
assessore Di Martino per la 
Giunta Regionale, che hanno 
ascoltato una relazione dei fun
zionari dell'Ispettorato agrario, 
sui gravissimi danni provocati 
alle colture. La tromba d'aria 
ha danneggiato. Infatti, talvol
ta Irrimediabilmente, le attrez
zature agricole non soltanto di 
Santa Croce, ma anche di Co
miso. Vittoria. Solarino. dove 
sono andate distrutte le serre 
e le coltivazioni dì primaticci. 

E veniamo al dramma di Ca
tania. Una delle p'.ù attive aree 
industriali meridionali, e certo 
la prima della Sicilia, e prati
camente distrutta. L'area della 
zona industriale è apparsa sta
mani al Presidente della Regio
ne, Coniglio, giunto per un aa-

MILANO — La testata di due elettromotrici impiegate nel « metrò ». 

pralluogo, come una immensa 
disastrata pianura cosparsa di 
macerie tra le quali sono rima
sti idonei soltanto pochi capan
noni. Macchinari, attrezzature, 
materie prime, quando non so
no andati distrutti, sono 11. se
misepolti tra le rovine degli 
stabilimenti. Un bombardamen
to a tappeto. Tremila operai 
sono improvvisamente privati 
del lavoro. Molti di loro si ag
giravano oggi tra le macerie. 
stravolti, avviliti. - -

E', tra le macerie di una di 
queste fabbriche, che si è svolta 
una prima drammatica riunio
ne tra il presidente della re
gione, Coniglio, deputato di 
ogni settore, lavoratori, diri
genti • sindacali, funzionari e 
tecnici. I problemi che pone 
una «calamità pubblica di in
teresse nazionale» (cosi l'ha 
definita il vice segretario na
zionale della CISL, Scalia) co
me questa, sono di tre ordini: 
assistenziale (per venire in
contro alla situazione della ma
no d'opera disoccupata); infra
stnitturale (tutti i servizi ge
nerali della zona sono infatti 
andati distrutti) e aziendale. 
n deputato regionale compagno 
Marraro ha assicurato l'ade
sione del gruppo comunista al
la proposta di stornare dai 215 
miliardi del Fondo di solida
rietà nazionale (per la cui uti 
lizzazione è in corso, all'As 
semblea, da due mesi, un serio 
dibattito), una adeguata cifra 
per i soccorsi e le provvidenze 
alle zone disastrate. 
- n caso ha voluto che, per la 
giornata semifestiva, nella zona 
industriale di Catania ci fosse
ro. ieri pomeriggio, soltanto po
chi operai e che quindi il bilan
cio delle vittime sia stato circo
scritto alla morte di un ope
raio ed al ferimento di altri 
100. Se invece il disastro fosse 
avvenuto in un giorno com
pletamente lavorativo vi sareb
be stata una strage. L'aeropor
to militare è anch'esso semi
distrutto dalla tromba d'aria. 
Negli hangars lavorano di soli
to cento avieri. Ieri pomerig
gio c'era libera uscita. Il ciclo
ne ha cosi distrutto tre han
gars. dodici elicotteri, sei ap
parecchi dell'aviazione militare 
italiana e quattro di quella 
olandese. Il cherosene dei ser
batoi. incendiandosi, ha trasfor
mato buona parte dello scalo in 
uno spaventoso rogo: ma non 
ci sono state vittime. 

Per poco il ciclone non ha 
investito il contiguo aeroporto 
civile di Fontanarossa: però lo 
spostamento d'aria provocato 
dalla tromba, è stato tale che 
un pesante -Viscount» par
cheggiato davanti all'aerosta
zione. ha fatto un balzo dì ven
ti metri. Ed anche qui una stra
ge è stata evitata in extremis 
soltanto per la tempestività de
gli operatori della torre di con
trollo che. appena hanno scorto 
1'-enorme imbuto, grigio e ne
ro» della tromba d'aria hanno 
fatto dirottare su Palermo due 
aerei di linea dell'Amalia che 
si apprestavano ad atterrare. 

Su Catania, stamani, è final
mente spuntato il sole. Ma l'ac
qua continua a mancare. I 
danni provocati al motori che 
sollevano l'acqua dai pozzi per 
immetterla nelle condotte, non 
sono stati infatti ancora ripa
rati Danni ingenti sono stati 
provocati dalla tromba d'aria 
anche alle colture specializza
te ed Intensive di alcuni centri 
della Piana Catanese: Paterno. 
Adrano. Santa Maria di Lieo-
dia. 

I deputati del PCI e d»l 
PSIUP, I rappresentanti della 
CGIL. dell'Alleanza e della Fe-
derbraccianti hanno sollecitato. 
intanto, un incontro con 1 rap
presentanti del governo nazio
nale e regionale, per concor
dare un piano di Interventr In 
difesa dei posti dì lavoro de
gli operai, dei contadini e dei 
braccianti 

G. Frase* Polirà 

Dalla nostra redazione 
. MILANO. 1 

L'ultima sorpresa è venuta 
dall'inaugurazione: la folla de
gli invitati ha travolto tutto. 
tagliatori di nastro compresi. 

Vagheggiata da un secolo, pro
gettata e riprogettata durante 
un intero cinquantennio, attesa 
di rinvio in rinvio dal 1957, la 
metropolitana di Milano ha in
cominciato a correre lungo i 
12 chilometri della sua prima 
(e, per parecchi anni ancora, 
unica) linea che attraversa il 
corpo urbanizzato della città 
dal confine di Sesto S. Giovanni 
fino alla zona sportiva dì S 
Siro. -'• • 

L'inaugurazione ufficiale era1 

fissata per le 18.10. Alle 9.30 
nel mezzanino della stazione di 
piazzale Lotto addobbato per la 
cerimonia, già non ci si muove
va più. Una folla di oltre mille 
persone — rutte con biglietto 
d'invito — occupa, compatta, la 
zona ufficiale. Sparite le decora
zioni floreali, riportate in ma
gazzino le sedie per gli ospiti 
d'onore, sperduti tra i piedi dei 
festanti i vezzosi cordoni bian
chi e rossi che avrebbero do
vuto sottolineare con gentile ma 
perentoria presenza il distacco 
tra invitati di prima e seconda 
classe. Persino la pedana su cui 
avrebbe dovuto avvenire la ce
rimonia di consegna delle me
daglie d'oro 'alla memoria» e 
ai viventi.^ promotori e realiz
zatori del metrò, si è trasfor
mata in osservatorio da cui si
gnore e signori guardavano in 
giro, ilari e soddisfatti, alla ri
cerca degli amici dispersi nella 
calca generale. 

Assente Moro, trattenuto a Ro
ma dal raffreddore, i ministri 
presenti sono quattro: il social

democratico Tremelloni, oratore 
ufficiale, i de Russo e Spagnol-
li, il socialista Arnaudi. Si assi
cura che alla cerimonia hanno 
presenziato anche i sindaci di 
Roma, Venezia, Genova, Bolo
gna, il commissario straordina
rio di Napoli, l'assessore dele
gato del Comune di Torino, i 
sindaci dei capoluoghi della 
Lombardia, i capi delle ammi
nistrazioni municipali di Cara
cas, il Cairo, Istanbul, Tel Aviv, 
Varsavia, i direttori delle me
tropolitane di Londra, New 
York, Parigi, Mosca, Berlino, 
Buenos Aires, Bruxelles, Mon
treal, Amburgo, Madrid, Stoc
colma, Vienna* Oslo, Lisbona, 
Barcellona, Glasgow, Roma. 

Non abbiamo potuto uederli: 
erano tra gli altri mille conve
nuti a vivere l'avventura di que 
sta caotica inaugurazione alla 
italiana. 

Imperturbabile, come sempre, 
il sindaco di Milano ha letto il 
suo discorso. Ha ricordato i mor
ti — Vigoreilf, Cassinis, i cin 
que caduti sul lavoro — e i vivi, 
il cui nome è legato alla prima 
linea metropolitana; ha accen 
nato, non senza polemica, al
l'* impegno finanziario rilevan 
tissimo » sostenuto esclusiva 
mente dalla comunità milanese 
(senza peraltro svelare il mi 
stero che ancora avvolge i co 
sti effeffttivi di costruzione e ar
mamento di questa prima linea, 
oscillanti tra i70 ei90 miliardi) 
ha sottolineato la necessità di 
dare alla città --che ormai su
pera di fatto la sua cerchia am
ministrativa per proiettarsi ver
so l'intera regione un comples
so e moderno sistema di rapide 
comunicazioni ». Un richiamo, 
quest'ultimo che riecheggia pò 
sizìoni, che furono sconfitte a 
suo tempo, della maggioranza 

Il ferimento dell'operaio alto-atesino 

Hanno fatto fuoco 

subito dopo l'alt 
BOLZANO, 1. 

Le condizioni dell'operaio al
toatesino ferito ieri sera da un 
soldato nei pressi di Campo di 
Trens sui binari della ferrovia 
del Brennero, sono sensibilmen
te migliorate in seguito all'in
tervento chirugico cui è stato 
subito sottoposto appena rico-

1 Decine di 
. morti per 
i le alluvioni 
I in Tunisia ' 
I 
I 

TUNISI . 1 | 
Disastrosi temporali han

no provocato distruzioni e I 
morte in numerose locali- • 
t i della Tunisia. Un primo • 
bilancio fa ascenderà le I 
vittime a 28 morti e centi-
naia di feriti, ma nel corso 
della giornata unita dello 
esercito, di civili • della 
guardia nazionale doveva- I 
no ancora raggiunger* al- • 
cune locanti colpite. Nu- • 
merosi villaggi a sud di I 
Tunisi sono infatti isolati ' 
dalle acque e isolato In 
un'oasi dell'interno si tro
va anche il presidente Bur-
ghiba. Tutto il sistema 
ferroviario è immobilizzato 
• si teme che, oltre I dan
ni materiali II bilancio 
definitivo faecia salir* a 
oltrs cento il numero dsi 
morti. 

verato all'ospedale di Vipiteno. 
I medici, che tra quattro o 

cinque giorni saranno in grado 
di emettere un giudizio definì 
tivo, ritengono per ora di poter 
dare una prognosi favorevole. 

L'incidente sì è verificato Ieri 
sera alle ore 22.30 circa nei 
pressi di un casello ferroviario. 

Le autorità militari, nella ver
sione da esse date dell'incidente. 
affermano che uno degli alpini 
del servizio di guardia alla li 
nea del Brennero abbia intra 
visto nel buio una figura guar
dinga presso i binari 

La sentinella ha intimato su
bito l'alt e poiché lo sconosciu
to non si allontanava — una 
disposizione emanata a seguito 
degli attentati dinamitardi vieta 
a chiunque di avvicinarsi a me 
no di duecento metri dalle fex 
rovie, da impianti idroelettrici 
e da altre attrezzature — ha 
sparato tn aria qualche colpo 
a scopo intinvdatorio. 

Nemmeno allora — è stato 
precisato dai comandi militari 
— l'uomo si è allontanata Pro
cedendo sulla massicciata si è, 
invece, sempre più avvicinato 
allo scalo e alla postazione di 
guardia, finché l'aip"no di sen
tinella è stato costretto a spa
rargli contro Alle detonazioni 
sono accorsi altri militari e fer
rovieri, i quali hanno provve
duto a trasportare il ferito al
l'ospedale di Vipiteno, dove è 
stato sottoposto d'urgenza ad 
'ntervento chirurgico 

Nel frattempo egli veniva 
identificato per l'operaio Fe
derico Palla, di 33 anni, nato 
a Laion (Bolzano) e residente 
a San Lorenzo di Sebato (Val 
Pusteria). Già di prima mattina 
con le autorità militari era giun
to sul posto il procuratore della 
repubblica di Bolzano per gli 
accertamenti di legge. 

centrista quando rolle una me
tropolitana di ' Milano in Mi
lano • strettamente limitata al 
trasporto in sotterranea delie 
persone che utilizzano le linee 
più ricche dell'ATM, per lascia
re le plateee stradali sgombre 
di mezzi pubblici in superfìcie a 
totale disposizione dello suitup-
po della motorizzazione priva
ta, a gloria dell'automobile e 
dei possessori di aree e di im
mobili nelle zone centrali della 
città. 

E' il momento del ministro 
Tremelloni il quale fa più. «n 
discorso da milanese socialdemo
cratico che da uomo di governo. 

Una voce lancia il grido - Vt-
va Bottam! ~ Bottoni è l'uomo 
che fu primo presidente della 
società per azioni MM (capo di 
un consiglio di amministrazione 
formato in buona parte da uo
mini della Edison) e che a me
tà del 1961, per non aver vo
luto subconcedere la gestione 
della metropolitana alla ATM, 
si dimise e fu sostituto con 
l'on. Vigorelli, deceduto proprio 
pochi giorni fa. Bottani, profes
sore al Politecnico, consulente 
di monopoli elettrici, già asses
sore democristiano, è il simbolo 
della polemica della destra libe
rale e democristiana contro 
l'ATM, la sua presenza di azien
da pubblica dei trasporti in gra
do di offrirsi come strumento di 
esecuzione e gestione di un si
stema di trasporti pubblici or
ganico, unitario, impostato se
condo le esigenze della colletti
vità e non dei potenti interessi 
privati. 

Siamo al viaggio inaugurale. 
Sulle quattro vetture, allacciate 
in due convogli, riesce a salire 
la metà della gente che si ri' 
versa sulle banchine. Stipati, 
accaldati, sudanti, autorità, fun
zionari, signore e signori guar
dano passare una dopo l'altra 
le stazioni. *• ' 

In piazza del Duomo scende 
l'arcivescovo • seguito da un 
gruppo di notabili de, milanesi 
e ministeriali. In 32 minuti si 
arriva all'ultima stazione di Vil
la al confine di Sesto S. Giovan
ni. Il sindaco, compagno Giu
seppe Carrà con la giunta al 
completo riceve gli ospiti. Non 
c'è tempo per le parole. Si po
trebbe altrimenti ricordare ehm 
la metropolitana incominciava m 
vivere tradendo la promessa 
fatta a Sesto: non arriva infatti 
sino alla stazione delle ferrovie 
dello Stato e delle autolinee che 
stanno neppure due chilometri 
a Nord. La metropolitana (o me
glio il comune di Milano che ne 
è il proprietario), che per vive
re avrà bisogno dei lavoratori 
che da Sesto partono ogni giorno 
per venire a Milano, non si è 
curata di loro. Dovranno rag* 
giungere *la più moderna me
tropolitana del mondo» in bici
cletta e con i piccoli pullman 
che faranno la spola. 

E* mezzogiorno, l'ora del viag
gio di ritorno. Una breve téppa 
in piazza del Duomo per scopri
re le due lapidi che ricordano | 
cinque caduti sul lavoro « Ton. 
Vigorelli, poi tutto è finito. AUm 
17 — con un'ora di anticipo sul 
previsto — la gente incomincia 
a viaggiare su convogli distan
ziati di 3, 5 minuti nelle ore di 
punta e 5 minuti nelle ore di 
'morbida». Si prevede che la 
legittima curiosità dei milanesi 
farà affluire nei primi giorni 
molta gente Ma poi chi av
verrà? Anche chi ha preventi
vato un trasporto di 60 milioni 
di passeggeri all'anno è per* 
plesso. 100 lire, tanto costa U bi
glietto, sono tante per una sola 
corsa su una sola linea che ser
ve soltanto in parte la zona ur
bana. La sotterranea ha «ne ra
gion d'essere nel grande mimerò 
di utenti; l'esperienza tnsegnm 
che un biglietto a tariffa bassa 
è il primo necessario richiamo, 
diversamente si preferiscono 
mezzi meno veloci ma anche 
meno cari La maggioranza di 
centro-sinistra ha fatto invece 
la falsa scelta del pareggio del 
bilancio: 5 milardi di spese di 
gestione, cinque miliardi di en
trate -

I tecnici, quando non parlano 
per bocca della giunto, ammetto
no che col biglietto a 100 lire I 
milioni di passeggeri, e «nitidi 
i 5 miliardi, non entreranno. 

' t i l t; 
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Il bersagliere 
dai piedi piarti •• 
Signor direttore," 

ho tempre desiderato chiarire un 
enigma, un qualche cosa che forse 
non £ capitato^ piai a nessuno. * 
• Sono uno'studente universitario, • 

iscritto al 3. anng di giurisprudenza • 
e mi sono congedato a giugno scor
so con lo scaglione, secondo quaran
tadue, dopo aver fatto per quindici 
mesi il bersagliere. Sono partito 
militare perché • non ho fatto in 
tempo a presentare il certificato 
attestante l'iscrizione all'Università ' 
e anche perché credevo che « il mi
litare » per me fosse stato uno sta
tus, diciamo così, che non avrei 
provato. - _ i >, , ", . , 

Infatti, quando frequentavo il 
liceo, o meglio, per essere più pre- ] 
ciso, quando frequentavo il terzo 
anno di liceo, in seguito a doman
da, sono stato chiamato a Napoli • 
per sottopormi alla visita medica 
per entrare a far parte dei concor
renti al corso di ufficiale nell'Acca
demia Militare di Modena. 

La sorpresa di questa accurata 
vìsita medica fu che ero un « piedi 
piatti» e che quindi non avrei po
tuto in alcun modo entrare a far 
parte dell'Accademia in quanto si 
richiede soprattutto gente sana e 
quindi fisicamente perfetta. 

Mi sottoposi al giudizio della 
Commissione Medica facendo pre
sente che io giocavo 'benissimo a 
pallone, correvo e che non avevo 
mai accusato alcun disturbo. Le 
mie repliche furono però inutili, il 
giudizio della Commissione fu in
sindacabile, me lo ripetè un mare
sciallo che bonariamente mi pre
sentò un foglio sul quale, in matita 
nera a biro c'era scritto « piedi piat
ti >. Sotto questi t piedi piatti » ho 
firmato, > volente o nolente. Quei 
dottori non si sbagliavano. 

Al ' Distretto di Catanzaro mi 
chiamarono poi per una ulteriore 
visita prima della selezione attitu
dinale e feci presente questo fatto 
alla nuova ' Commissione Medica, 
sperando invano di evitare la par
tenza e l'interruzione degli studi 
universitari. •.,>,< - f . > 
• Sono partito cosi, a malincuore e 

con altri sentimenti che è facile in
tuire, e sono andato ad Avellino al 
C.A.R.T.C., deciso a fare presente 
il controsenso della mia situazione, 
deciso a dichiararmi « piedi piatti » 
pur di evitare il servizio militare. 

Ero in me sicuro di riuscire nel 
mio intento perché le carte di Na
poli, per il corso allievi d'Accade
mia, parlavano chiarissimo. Ma qui, 
nonostante avessi fatto presente il 
fatto a tutti, nonostante « marcassi 
visita > spesso e accusassi dolori ai 

t - i lett 
'. piedi, non ebbi nessun riguardo e 

v la risposta fu che nelle mie condi
zioni fisiche il militare non si po
teva in alcun modo evitare. Ripe
tei altri strattagemmi, finsi il vero 
e accusai la stanchezza degli eser
cizi in relazione ai « piedi piatti ». 

, Ma non ci fu verso, non ci fu santo 
, da pregare, tion ci fu chi mi desse 

ragione o chi mi credesse. - ' 
Stanco di fare sempre la pecora 

zoppa, o il < lavativo » (come sì 
dice in gergo militare), di essere 

• guardato dai commilitoni come ta
le, capii che dovevo essere orgo
glioso di fare \l servizio militare, 
capii che dovevo proprio ringra
ziare Dio di un miracolo strepitoso: 
da < piedi piatti * ero diventato un 
bersagliere, un marciatore, uno che 
fa esercizi ginnici fino alla *frene-

. sia*. .. 'A. ' ' 
Ancora non so dare una spiega

zione plausibile a questo, chiamia-
• molo così, avvenimento, Ef forse 
proprio un miracolo? Stento a cre
derci ma faccio solamente uno sfor
zo inutile. Mi dica lei, con la sua 
esperienza, qualcosa, come può es
sersi verificata questa metamor
fosi? > • 

• Lettera firmata 
(Roma) ' 

La spiegazione più plausibile può 
essere c h e la storia dei « piedi piatti » 
non sia stata altro che un pretesto 
per respingerla dall 'ammissione alla 
Accademia, e In questo caso il mira
colo non esiste perché i piedi piatti 
lei non li aveva. Qui entrano in di
scussione argomenti a.csai vasti di 
costume, di moralità professionale e 
di democrazia che difficilmente il 
ministro Andreotti chiarirebbe anche 
se firmassimo la sua lettera per esteso 

. . \ u indirizzo. 

Ringraziamo 
questi lettori 

Vogliamo ringraziare un altio 
gruppo di nostri corrispondenti le 
cui lettere non è stato possibile 
ospitare nella rubrica. Ad essj vo
gliamo porgere anche il nostro rin
graziamento e assicurarli che le 
loro osservazioni, i loro problemi, 
le loro informazioni ci sono stati e 
ci sono preziosi anche se a volte 
non ci è possibile pubblicare le 
loro lettere. Questa volta ringra
ziamo: • Giovanni Neri, Sarzana 
(La Spezia); Giuseppe Capoccetti 
(Roma); Maria Bicci, Grassina (Fi
renze); Maria Angelici (Roma); 
Cataldo Andriani (Roma): Gioac
chino Russo, Cerignola (Foggia); 

Domenico Cecchini (L'Aquila); 
Gaetano LiuzziiBrindisi); Umber-
to' Proietti,(Roma); C. C. (Roma); " 
Achille Fiotti (Roma);,Cesare Van-
netti (Firenze); Giovanni D'Ales-* 
sandro (Roma); Giancarlo Pensa, 
Eboli (Salerno); Angelo Magri 
(Roma). 

« L'avvenire 
è dei. tecnici » : 
e i giovani tecnici 
sono disoccupati 
Cara Unità, 

mi sono diplomato a luglio di • 
quest'anno perito industriale al-, 
l'€ Avogrado » di Torino con una 4 
discreta^ votazione. Da allora ho 
bussato a tutte le porte, htì scritto -
a destra c sinistra per cercare la
voro: niente. Dopo parecchi anni di , 
duro studio (otto, nove ore di teo- -
ria e laboratorio tutti i qiorni),^ 
dopo aver finalmente conquistato a 
viva'forza > il diploma, ecco cosa 
sanno offrirci la società ed i nostri 
sempre allegri e ben pasciuti go
vernanti: un posto da disoccupato! 

I ministri italiani da anni affer
mano con bella sicumera che l'av
venire è dei tecnici: e l'Ufficio del 
lavoro di Torino fa stampare su 
La Stampa che nella nostra città 
tutto va bene. Sentendo e leggendo 
ciò e guardando la mia misera posi
zione di « disoccupato sin dall'ini
zio » (e con me tanti miei compa
gni) mi sento umiliato ed offeso. 
Perlomeno i giornali che si dicono 
indipendenti non si facciano porta
voce di un ottimismo fuori ìuopo, 
che crea dei nuovi illusi e suscita 
in noi < affamati » un sentimento di 
rivolta. 

UN GIOVANE NEOPERITO 
DISOCCUPATO 

(Torino) 

Un abito per la cresima 
(e il prezzo lo ha 
fissato il parroco) 
Cari amici, 

spero di trovare tra le pagine del 
vostro giornale un po' di spazio per 
esporre una questione di cui vorrei 
conoscere il parere anche di altri. 
Quest'anno dovrò, come tanti altri 
genitori, acquistare un abitino per 
la cresima di mia figlia, e già dallo 
scorso anno mia sorella ed io ab
biamo cominciato a guardare nelle 

i t à 
vetrine per trovare* qualcosa di 
adatto alla circostanza # ad un 
prezzo equo. Ora però mi'sono sen
tita ingiungere dal mio parroco che ; 
la bambina sarà cresimata solo con 1 
un abito fornito dalla chiesa stessa 
ad un prezzo fisso (che non è mo
desto) altrimenti la mia bambina 
sarà additata come cattivo esempio 
a tutte quelle che invece, a dir suo, 
* faranno felice il Signore ». < 
' Non so fino a che punto arriv\ *. 
l'ipocrisia di certa gente; ci vorreb
bero far credere che questa richie
sta è dettata da un principio di 
uguaglianza, nel vedere cioè tutte 
le bambine ricche e povere con un 
abito uguale; in realtà ci obbligano 
ad acquistare un abito ed a spen- • 
dere una cifra superiore a quella • 
che avremmo potuto spendere in 
determinati magazzini. 

CLARA MAESTRELLI 
\ (Milano) 

Le informazioni 
meteorologiche 
Cara Unità, 

il ritaglio di giornali con la ru
brica « Il tempo che farà » che ac
cludo interessa specialmente noi 
agricoltori, e penso che anche il 
nostro giornale, l'Unità, farebbe ' 
cosa utile ai suoi lettori pubbli
cando una volta la settimana (e 
preferibilmente nei primi giorni 
della settimana) un notiziario di 
previsioni del tempo. 

DOMENICO RORRO 
Monteverde (Avellino) 

La giusta richiesta di coloro che 
— come il compagno Rorro — p io -
pongono che « l'Unità » pubblichi le 
previsioni meteorologiche è stata esa
minata già altre volte con favore dalla 
redazione e, nell'impossibilità di man
tenere una rubrica fissa, si è finora 
avuta molta attenzione (i lettori ce 
ne daranno atto) alla pubblicazione di 
tutte le informazioni che gli unici 
meteorologici emettono di volta in 
volta. E' nostro proposito tuttavia su
perare le difficoltà tecniche (dovute 
agli orari di tiratura del nostro gior
nale) ed arrivare al più presto alia 
ist ituzione di una rubrica quotidiana 
del le previsioni del tempo per le 
24 ore, accompagnata sett imanalmente 
o quindicinalmente da altre notizie 
forniteci periodicamente dagli uffici 
meteorologici . Queste cercheremo di 
pubblicarle possibi lmente di domeni
ca, quando soprattutto « l'Unità » anno
vera tra i suoi lettori un più notevole 
numero di contadini, particolarmente 
interessati ai mutament i de l le condi
zioni del tempo. 

ENPAS: troppa 
discrezionalità 
C a r a Unità, « ' - '-1 '-"-> '- '> • 

nel tuo numero del 20 ottobre ho 
letto la * precisazione » del Diret
tore generale dell'ENPAS, avvocato 
Paolo Turchetti, e la tua pertinente 
puntualizzazione. 
. Certamente noi tutti avremmo 
t desiderato che la cortese infor
mazione s i estendesse anche agli 
altri rimborsi... », che suonano beffa 
atroce all'art. 32 della Costituzione 
e ulteriore umiliazione dei nostri 
bilanci familiari per molti versi già 
tanto taglieggiati. Jntendo riferirmi 
all'amplissima discrezionalità del
l'ENPAS (altrimenti ed eufemisti
camente denominata valutazione 
tecnica della « inerenza della spesa 
alla malattia »), d ie giustifica e 
legittima rimborsi sovente risibili ' 
ed offensivi. ..* • > 

Qualche tempo fa l'Ufficio pro
vinciale di Corso d'Italia mi ha li
quidato la pratica di malattia nu
mero 19.12260 relativa a mia madre. 
Di fronte a ben 27.000 lire da me 
esborsate per onorari medici (gine
cologo, cardiologo, dentista, ecc.). 
Ito beneficiato del rimborso pari a 
lire 3.450 (tremilaquattrocentocin-
quanta) soltanto. E' dal 24 settem
bre che attendo da parte del pre
detto ufficio una risposta a un mio 
reclamo. 

L'avv. Turchetti obietterà che 
tale è la legge, e noi non possiamo 
dargli torto. E' strano però come 
da noi sia estremamente facile tro
vare dei burocrati pronti a partorire 
dei mostri come quello recente rela
tivo all'elevamento dell'età pensio
nabile a 70 anni; ma siano del tutto 
inimmaginabili funzionari che pro
pongano ad esempio oi rispettivi 
ministri il rimborso totale delle 
spese di cura, alla stregua della 
prassi vigente per numerose altre 
categorie di impiegati. 

Sarebbe poi estremamente inte
ressante conoscere il pensiero del 
Direttore generale dell'ENPAS sul
l'assurdo storico e giuridico per cui 
gli impiegati dello Stato repubbli
cano debbano rimpiangere l'abro
gata norma fascista del 1942 (art. 2 
della legge istitutiva dell'ENPAS) 
la quale riconosceva il diritto alla 
assistenza sanitaria anche ai fratelli 
del dipendente che si trovassero in 
determinate condizioni di età e di 
stato. 

Né ci si dica che la situazione 

finanziaria dell'Ente non consente 
tanto. E neppure la situazione pa
trimoniale e il movimento di capi
tali lo consente? , 

SALVATORE LEUZZI 
(Roma) 

Con una ragazza 
e un ragazzo 
Cara Unità, 

sono una studentessa universita
ria romena. Faccio il secondo anno 
di filologia e conosco appena un po' 
di lingua italiana. Vorrei corri
spondere con una ragazza e un ra
gazzo italiani. Grazie infinite. 

NINA GAFITEANU 
Str. Pacurari, 22 

Bloc. 1 Apartamet. 49 
_ Iasi (Romania) 

Gli statali \ 
vogliono sapere 
qualcosa di più 
sull'ENPAS 
Caro direttore, 

si ritorna a parlare dell'ENPAS. 
Giorni orsono ho incontrato un 
consigliere (rappresentante • della 
mia categoria) dell'Amministrazio
ne dell'Ente in questione. Alle mie 
lagnanze, per la insoddisfacente as
sistenza sanitaria, sia diretta che 
indiretta, egli mi ha fatto presente 
che occorrerebbe aumentare la per
centuale delle trattenute, per otte
nere un'assistenza migliore con te
rapie nuove e medicinali completa
mente gratuiti. 

Dicono che l'ENPAS abbia un 
disavanzo di oltre un miliardo di 
lire. A questo punto vorrei porre 
delle domande: 1) perché vengono 
istituite delle borse di studio?; 
2) perché istituiscono le colonie 
(anche se da un punto di vista sono 
utili)?; 3) perché concedono prestiti 
ai Comuni e Provincie?; 4) perché 
l'Ente non organizza una conferen
za stampa per illustrare j vari pro
blemi assistenziali che interessano 
gli statali? . 

Vorremmo sapere di più su que
sto nostro Ente assistenziale che ci 
assiste per modo di dire, e che et 
fosse prospettata la possibilità di 
un'assistenza migliore. 

REMO DEL MONTE 
Villalba - Bagni di Tivoli 

(Roma) 

le prime 
•. Musica 

.Vladimir. Askenazy 
all'Auditorio 

Grande concerto, ieri, all'Auditorio 
che il pubblico (hai voglia d'imbrogliar
lo, sa sempre quando deve muovers i ) , 
infatti, ha riempito fino all'ultimo po 
sto. Uno contro tutti. Un pianista gio
vaniss imo: il soviet ico Vladimir A s k e 
nazy che, senza perder tempo, inseri
remmo subito nella pur esigua schiera • 
del grandi interpreti. Del resto. A s k e - j 
nazy non ha perduto tempo neppure { 
lui. Nato nel 1938, a sette anni, ne l » 
1945, era già qualcuno, ma dopo l'in- j 
fanzia prodigiosa ha sgobbato ancora 
per quindici anni, diplomandosi ne l 
1960 e suggel lando gli studi con il pri- jj 
mo premio nel « Concorso internat io- \ 
na ie» di Varsavia ^ 

Con un nuovo pianista sovietico, s e m - \ 
brerebbe d'obbligo > il riferimento a i 
Ghilels e a Richter. ma Askenazy * > 
lontano da entrambi. Le sue interpreta- j 
zioni palpitano in una personale, lu - \ 
minosa autonomia e in un originalis- J 
s imo timbro interiore, profondamente ) 
elaborato. j 

Piccolo di statura, s iede al pianoforte j 
con una esemplare compostezza, ancha ( 
esteriore. Rifugge dalle più vistose | 
sonorità di Ghilels, come dall'estrosità t 
di Richter preferendo un suono ben { 
levigato, ma pur secco e preciso, una ì 
morbidezza ovattata, ma pur risuonanta ! 
in una sorprendente pienezza espressi- } 
va. Non indulge ad abbandoni, ma l'ap- ', 
parente « distacco » con cui anima la | 
pagina di Beethoven come quella di n 
Chopin. svela poi un amore, un'adesione 
totale al mondo poetico di quei grandi. 
Le Sonate beethoveniane (op. 31, n. 3 e 
op 1-10) sono fluite con esclusione d'o
gni « t i t a n i s m o " (e cioè della ì c tor ica) , 
presentandole in una inedita genialità 
interpretativa, come due blocchi gi
ganteschi Un'interpretazione l imite , 
per sapienza stilistica e per la sorpren
dente capacità di avvolgere nel cl ima 
d"una accesa siispen.se il succedersi e 
il crescere degli accordi, fissati sul pia
noforte come pilastri e ncivati ire d'una 
grandiosa costruzione musicale. S tu
penda, infine, l'interpretazione dei do
dici Studi op. 25. di Chopin. scolpiti 
con un'affascinante levità di tocco, ma 
insieme con una virile fierezza di suo
no. trascendente l'eroismo romantico 
per ritrovare soltanto una umana, ter
restre misura. 

A tale eccezionale pianista il pub
blico ha riservato un eccezionale suc
cesso: applausi, chiamate interminabili , 
affollamenti sotto il pianoforte, per sen
tire più da v ic ino la serie dei bis. av
viata da un Momento Tiiusicale di S c h u -
bert e da un Preludio di Debussy, 
Ascolteremo ancora Askenazy, do 
menica prossima, nel secondo Con-
certo di Brahms. 

e. v. \\ 

ì 

CONCERTI 
A C C A D E M I A FILARMONICA 

Giovedì alle 21,15 al teatro 
Olimpico concerto del comples
so viennese a Musica Antiqua » 
diretto da Renò Clemenclc 
(tagl. n. 6) musiche fiamminghe 
eseguite con strumenti antichi. 
Biglietti in vendita alla Filar
monica. 

TEATRI 
ARLECCHINO ' 

Imminente In Compagnia Gio
vani Attori Associati presenta: 
« Pape, Batan Aleppe », novità 
assoluta di Francesco Aluffl. 
Giorgio Maurini, Salvatore Si
niscalchi. Regia degli autori. 

BORGO S. S P I R I T O - ' 
Mercoledì alle 16.30 C.ia D'Orl-
glia-Palmi presenta « Un santo 
all'Isola di Cuba » (Antonio 
Maria Claret il grande perse
guitato), 2 atti e 14 quadri di 
Paul Lebrun Prezzi familiari. 

DELLA COMETA 
Riposo 

D E L L E M U S E (Via Pori) 43. 
tei . 862948) 
Riposo 

D E ' S E R V I (Via del Morta-
ro 22 - L .go Chigi - telefo
n o 674.711) 
Alle ore 21.15 la Stabile di 

' Prosa diretta da Franco Am-
. broglini con P. Martelli, A 

Barchl, M.A. Gerlini. M. Novel
la, P. Bazzichelll. G. Santarini. 
S. Sardone, presenta: « Il diario 
di Anna Frank » di Goodrich 
e Hackett. Regia F. Ambroglinl. 

E L I S E O 
Alle 21, familiare il Teatro Sta
bile di Genova: « Dopo la ca
duta » di A. Miller. 

FOLK S T U D I O (Via G. Gari
baldi 58) 
Da mercoledì alle 22, musica 
classica e folkloristica - jazz 
blues - spiritual». 

GOLDONI (TeL 561.156) 
Riposo. Domani alle 21.30: « I 
tromboni di Dio » (The Hlstory 
of Nigro Spirituale) con un cast 
di negri di New York. Regia 

' Lex Monson. 2. settimana di 
successo. 

PANTHEON (Via B. ' Angeli
co - Collegio Romano . te
lefono 832.254) 
Mercoledì alle 16,30 « Le mario
nette di Maria Accettella », Ica
ro e Bruno presentano: « Pinoc
chio >, fiaba musicale di Ste. 
Regia I. Accettella. 

PARIOLI 
Prossimamente : « La manfri
na >. Regia di Franco Enriquez 

PICCOLO T E A T R O DI VIA 
P I A C E N Z A 
Imminente etagtone di prosa 
19&4-65 con la C.ia del e Buonu
more » di Marina Landò e Sil
vio Spaccesi con Manlio Guar-

' dabassl. Floria Marrone e Al
fredo Censi con: « La giostra » 
di Massimo Dursi. Regia Mario 
Righetti. 

w 
controcanale 

La crosta 
della diva 

Sembra davvero che la 
' nostra televisione l'attua-
1 lità sia sempre qualcosa 
1 che scotta. Si manda in 
'. onda, è vero, un tempe-
. stivo servizio sulla riaper
tura del Teatro comunale. 

di Ferrara: ma, si sa, un 
' servizio simile può tran

quillamente- essere prepa
rato in anticipo e control-

' lato prima di raggiungere 
.il video. Se, invece, si 
. tratta di dar notizia dei 
-gravissimi danni provoca-
-. ti dal maltempo in Sicilia, 
1 non si riesce ad andare 

più in là del filmato: in-
: viare un telecronista, co-
' gliere le notizie nel vivo, 
' raccogliere interviste sem-
• bra impossibile, fi maltem-
. pò, infatti, non può essere 
• pianificato. E, d'altra par-
- te, certi sforzi sembrano 
1 oiasfi/ìeAbiit soltanto quan-
\ do se ne può trarre un uti-
. le sul piano della propa-
j ganda Governativa. Ancora 
. una volta, ecco dimostrato, 
- anche a beneficio del tnim-
: stro Russo, che la TV non 
• è al servizio del pubblico. 
; ma del governo. 

Le speranze che domeni-
. ca icorsa ci eravamo n -
• servate per il futuro dei 
<•• Grandi camaleonti di Zar-
•' di non sono andate deluse: 
' dopo il « calo » dello sr-
' conda e della terza punta-
1 ta, ieri sera il teleroman-
]zo storico ha ripreso deci-
.samente quota. 

Le manovre politiche at-
• torno alla possibilità di una 

-; restaurazione monarchica 
' sono state rappresentate 
' anche nei loro y risvolti 

' drammatici, i personaggi 
" hanno riacquistato la laro 
-' complessità: ricordiamo In 

particolare la • discussione 
dei membri del Direttorio, 
su Napoleone, il colloquio • 
tra tBarras e Talleyrand, ' 
la rapida azione di Fouché 
per * rientrare nel giuo
co ». E' rimasta ancora 
qualche eco dei toni cari- • 
caturali che avevamo cri
ticato nelle due preceden- J 

ti puntate: ad esempio nel
la scena della firma dei de
creti di esilio per i monar
chici, e. soprattutto, nella 
stucchevole monotonia del- • 
la recifazlone dì Vafenfina 
Corfese. Ma, in generale, 
la puntata, condotta per 
gran parte attraverso pri
missimi piani che scava- • 
vano nei volti degli attori, 
ha mantenuto un livello 
alto: in essa ha fatto spic
co, accanto a Grassilli, a 
Sbragia e a Mario Pisu (il 
cui efficace istrionismo a-
vrebbe solo bisogno di es
sere controllato appena un 
po' di più), la tagliente re
citazione di Tino- Carraro. 
' in seconda posizione. 
sempre sul primo canale, 
abbiamo visto Anteprima, 
In rubrica di spettacolo che 
ha preso il posto di Cine
ma d'oggi. Non è ancora 
maturo il tempo per dare 
un giudizio della • nuova 
formula: ci sembra, però, 
che la trasmissione risen
ta, come avevamo temuto 
dei limiti di tempo. Gli ar
gomenti vengono accenna
ti, ma non approfonditi: ti
pico esempio l'intervista u 
Virna t i s i , che non è riu
scita a rompere la crosta 
della dica per incidere sul 
personaggio. E. d'altra vai-
te. mentre sequenze risol
te in poche battute, come 
quella dì Tognazzi, hanno 
avuto una loro ralidifd, al
tre, come quella sulla Not
te dell'iguana, ci sono sem-

, brafe gratuite. , . 

g. e 

QUIRINO 
Da sabato De Lullo-Fnlk-Valli-
Albani presentano « in alternan
za » « Il confidente » di Diego 
Fabbri e « Sei personaggi In 
cerca d'autore » di Luigi Piran
dello. Regia De Lullo. 

ROSSINI 
Riposo. Domani alle 21,15 la 
Stabile di prosa romana di 
Checco Durante, Anita Durante, 
Leila Ducei, Enzo Liberti pre
senta: « N'appartamento » di E. 
Liberti. Regia dell'autore. 

RIDOTTO E L I S E O 
Alle 21,15 spettacoli gialli: 
« Delitto al "Night" » di Giu
seppe Zito con Giulio Platone, 
Franco Sabanl. Nando DI Clau
dio. Delia D'Alberti. Rita Di 
Lentia. Delizia Peppinga. 

SATIRI (Tel . 565.325) 
Domani alle 21.15 C.ia di prosa 
Renzo Giovampietro, Andrea 
Bosic. Marisa Belli con Mariella 
Frugiuele presenta: € Agamen-

> none » di V. Alfieri. Regia R. 
Giovampietro. Scene e costumi 
Poiidori. Musiche Mann. 

SISTINA 
Oggi riposo. Domani alle 21.15 
Garinei e Giovannini presentano 
Renato Rascel e Delia Scala in: 
« Il giorno della tartaruga », 
musiche di Rascel. Scene e co 
stumi Coltellacci. Coreografie 
Buddy Schwab. 

ATTRAZIONI 
M U S E O O E L L E C E R E 

Emulo di madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 al
le 22. 

I N T E R N A T I O N A L L. P A R K 
( P i a z z a Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar, par
cheggio 

CIRCO N A Z I O N A L E D A R I X 
TOGNI ( P i a z z a M a n c i n i ) 
Due spett. ore 16.30 e 21.15 Pre
notazioni tei 390 971. Visita allo 
zoo Ultimo giorno a Roma 15 
novembre 

VARIETÀ 
A M B R A J O V I N E L L I (713.306) 

Il segreto dello sparviero nero, 
con L. Baxter e rivista Trot 
tolino A • 

LA F E N I C E (Via Sa lar ia 35) 
Il segreto dello sparviero nero, 

. con L. Baxter e rivista Velsi 
Bortolini A • 

VOLTURNO (Via Volturno) 
I/uomo vestito di grigio, con 
G. Peck e rivista De Vico 

DR + + 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O (Tel . 352.153) 
Il treno, con B. Lancaster (alle 
15-17.40-20.10-22.50) DR + 

ALHAMBRA (TeL 783.792) 
- Diario di una cameriera, con 

J. Moreau (ap. 15. ulL 22.50) 
(VM 181 DR • • • 

AMBASCIATORI (TeL 481.570) 
Le lunghe navi, con R Wid-
mark (alle 15.15-18-20.15-22.50) 

A • 
A M E R I C A (TeL 586.168) 

Il treno, con B. Lancaster (alle 
15-17.40-20.10-22.50) DR + 

A N T A R E S tTel . 890.947) 
Come In ano specchio, di I. 
Bcrgman (alle 16.15-18.15-20.15-
22.50) (VM H) DR + + + 

A P P I O (Tel . 779 638) 
La Jena di Londra 

(VM, H) DR « 
A R C H I M E D E (TeL 875.507) 

The Long Shlps (alle 15.30-
17.45-20-22) 

ARISTON (TeL 353.230) 
I due seduttori, con M Brando 
(alle 14^0-16^5-18^0-20.30-22.50) 

SA • • 
ARLECCHINO (TeL 358 654) 

Scusa, me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon (ap. 14.40, ult. 
22.50) SA • • 

ISTORIA (Tel 870.245) 
Caccia al maschio, con J. P. 
Boi mondo SA • 

A V E N T I N O (TeL 572.137) 
I 7 del Texas, con G Milland 
(alle 15J0-I8J0-20.40-22.45) A « 

B A L D U I N A ( T e l 347.592) 
La conquista del West, con G 
Peck DR • 

B A R B E R I N I (Tel . 471.107) 
La signora e I suol manti , con 
S Me Laine (alle 15.30-18,10-
20.25-23) SA • • 

BOLOGNA (Tei . 428.700) 
Becket e 11 suo re. con Peter 
OToole DR • • 

BRANCACCIO ( T e l 735.255) 
I » del Texas, con G. Milland 

A * 

C A P R A N I C A (Tel . 672.465) 
I gemelli del Texas, con Walter 
Chiari (ap. 15. ult 22.4S) C • 

CAPRANICHETTA (672.465) 
II balcone, con S. Winters (ap. 
15, ult. 22,45) (VM 18) DR + + + 

COLA DI R I E N Z O (350.584) 
• Danza macabra, con G. Riviere 

(alle 16-18-20.10-22,50) 
(V M18) DR • • 

CORSO (Tel . 671.691) 
GII indifferenti, con P Goddard 
(alle 16.15-18.15-20,30-22,45) 
L. 1200 (VM 18) DR + + + 

E D E N (TeL 3.800.188) 
Sedotti e bidonati, con Franchi-
Ingrassia C • 

E M P I R E - C I N E R A M A (Via le 
R e g i n a M a r g h e r i t a - Telef. 
847.719) ' • ' " • • 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy (alle 16-
19,30-22.45) SA + + + 

EURCINE (Palazzo Italia al
l'EUR - TeL 5.910.906) 
Idolo di Acapulco, con E. Pre-
sley (alle 16,15-18.45-20.40-22.45) 

S • 
E U R O P A (TeL 865.738) 

Le voci bianche, con S. Milo 
(alle 16-18,15-20.25-22.50) 

(VM 18) SA • • 
FIAMMA (Tel . 471.100) 

Il deserto rosso, con M. Vitti 
(alle 15.45-18-20.20-22.50) 

(VM 14) DR • • • 
F I A M M E T T A (Tel . 470.464) 

The Balcony (alle 16-18-20-22) 
G A L L E R I A (Tel . 673.267) 

Il gaucho, con V. Gassman 
SA • 

G A R D E N (TeL 562.384) 
Danza macabra, con G. Riviere 

(V M18) DR • • 
G I A R D I N O (Tel . 894.946) 

Becket e il suo re, con Peter 
OToole DR • • 

MAESTOSO (Tel . 786.086) 
I gemelli del Texas, con Walter 
Chiari (alle 16.15-18.15-20,15-
22 50) C • 

MAJESTIC (Tel . 674.908) 
La vita privata di Henry Orient 
con P. Sellerà SA • 

MAZZINI (Tel . 351.942) 
Cavalca e uccidi, con A. Nied 

A • • 
M E T R O DRIVE-IN (6.050.151) 

Crisantemi per un delitto, con 
A Delon (alle 20-22.45) G + • 

M E T R O P O L I T A N (T. 689.400) 
La mia signora, con A. Sordi 
(alle 16-18.30-20.40-23) SA • 

MIGNON (TeL 669.493) 
Rifili, con J. Servala G • • • 

M O D E R N I S S I M O (Gal ler ia S. 
M a r c e l l o - Te l . 640.445) 
Sala A: Contratto per Decidere, 
con A Dickinson G + 
Sala B: Breve chiusura 

M O D E R N O (Tel . 460.285) ' 
Italiani brava gente, di De 
Sanctis DR + + • 

M O D E R N O S A L E T T A 
Intrigo a Parigi, con J. Gabln 

S • 

schermi 
e ribalte 

Circe DARFX TOGNI 
P. Mancini (Ponte Duca Aosta) 
Z spettacol i ore 1640 e 21.15 

Telefono 390.971 
Ult imo giorno a Roma 15 nov. 

MONDIAL (TeL 834.876) 
Danza macabra, con G. Riviere 

(VM 18) DR + + 
N E W YORK (Tel 780 271) 

Il treno, con B. Lancaster (alle 
15-17.40-20.10-22^0) . DR + 

NUOVO G O L D E N (755.002) 
La % Ila privata di Henry Orient 
con H Seller* SA + 

OLIMPICO (Tel. 303.639) 
lM.««e dollari al sole, con J. P 
Bclmondo A • 

P A R I S (Tel . 754 366) 
Il circo e la sna grande avven
tura, con J Wayne (alle 14.30-
17.10-19.50-22^0) DR • 

PLAZA (Te l 681.193) 
Becket e il suo Re, con P. 
OToole (alle 14.30-17-19,30-2240) 

DR • • 
QUATTRO F O N T A N E (Tele

fono 470.265) 
n circo e la sna grande avven
tar*, con J. Wayne (alle 14.30-
17.10-I9.S0-22.S0) DR « 

Q U I R I N A L E (Tel 462 653) 
I gemelli del Texa*. con Walter 
Chiari (alle 16.15 - 18.40 - 20.50 -
22.45) C « 

Q U I R I N E T T A (Tel . 670.012) 
Assassinio a bordo, con M Ru-
therford (alle 16.45-18.30-20.30 
22.50) G < 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Crisantemi per nn delitto, con 
A. Delon (alle 1S - 1645 • 1840-
20.50-2240) O • • 

R E A L E (Tel . 58023) 
II circo e la sna grande avven
tura, con J Wayne (alle 14.30-

. 17.10-19.50-2240) . DR + 

R E X (Tel . 864.165) 
Le lunghe navi, con R. Widmark 

A • 
RIVOLI (Tel . 460.883) 

Assassinio a bordo, con M. Ru-
therford (alle 16.45-18,30-20.30-
22.50) G • 

RITZ (TeL 837.481) 
. Il gaucho, con V. Gassman (ult. 

22.50)- SA • 
ROXY (Tel . 870.504) 

I gemelli del Texas, con Walter 
Chiari (ale 16-18,45-20.50-22,50) 

C • 
R O Y A L - C I N E R A M A (Telefo

no 770.549) 
Avventura nella fantasia, con 
L. Harvey (alle 15,30-18.45-22.25) 
L. 1300 SM • 

S A L O N E M A R G H E R I T A (Te
lefono 671439) 
Cinema d'essai: Nemico pub
blico. con J. Cagney DR • • • 

S M E R A L D O (TeL 351.581) 
Diario di una cameriera, con J. 
Moreau (VM 18) DR • • • 

S U P E R C I N E M A (Tel . 485.498) 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood (alle 15 - 17.15 - 19,05 -
2045-23) A • • 

T R E V I (Tel . 689.619) 
Marnle, con T. Hedren (alle 
1540-17.40-20.15-23) 

(VM 14) G • 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

La settima alba, con W. Holden 
(alle 15,45-18.10-20,20-22,45) 

DR 4 

Seconde visioni 
AFRICA (Tel . 8.380.718) 

I tre spietati, con R. Marrison 
A • 

AIRONE (Tel. 727.193) 
Sette giorni a maggio, con K. 
Douglas DR • • 

ALASKA 
Giovani fucili del Texas A + 

ALBA (Tel . 570.855) 
Un generale e mezzo, con D. 
Kaje C • • 

ALCE (Tel . 632.648) 
La donna di paglia, con G. Lol-
lobrigida DR • 

A L C Y O N E (Tel 8.360.930) 
I tabu (VM 18) DO • 

A L F I E R I * 
Sedotti e bidonati, con Franchi 
Ingrassia C • 

ARALDO 
Amore primitivo (VM 18) DO + 

ARGO (Tel 434.050) 
Sfida alI'O.K. Corrai, con Burt 
Lancaster " A • • • 

A R I E L (Tel . 530.521) 
Scotland Yard sezione omicidi, 
con H. Lomm G • 

ASTOR (TeL 7.220.409) 
La conquista del West, con G. 
Peck DR • 

ASTRA (TeL 848.326) 
II mio amico delfino, con C. 
Connors A • 

ATLANTIC (TeL 7.610.656) 
La conquista del West, con G. 
Peck DR • 

A U G U S T U S (Tel . 655.455) 
Gli schiavi più forti del mondo, 
con R. Brownc SM • 

A U R E O (TeL 880.606) 
Zola, con S Baker A • • 

AUSONIA (Tel . 426.160) 
Schiavo d'amore, con K. Novak 

DR • • 
AVANA (Tel . 515.597) 

La vergine di cera, con B. Kar-
loff (VM 14) DR • 

BELSITO (Tel . 340.887) 
Becket e il sno re, con P. 
OToole DR • • 

BOITO (Tel . 8 310.198) 
Sabrina, con A- Hepbum 

S • 
BRASI L (Tel 552 350) 

L'uomo di Rio, con J. P. Bei-
mondo A • 

BRISTOL (Tel 7.615.424) 
Cavalca e uccidi, con A Nicol 

A • • 
BROADWAY (TeL 215 740) 

Toto contro 11 pirata nero C + 
CALIFORNIA (Tel . 215.206) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 
SA • • • 

CINESTAR (Tel . 789.242) 
Schiaro d'amore, con K. No
vak DR • • 

m-1» s ig i* «b« • • • • t o n i «e-
• o u l t «I MUH dei Um 
• c«rri«»*nc«M «U* ae-
0 curate e!a**lflo*sloBe par 
^ tenari: 
• A — Avventuro» 
^ C — Gomieo 
^ DA « Disegno inumate 
• DO « Documentari» 
9 D * — Dnunmotie» 
9 O - Giallo 
9 M m Musicalo 
« S s Sentimentalo 
• SA « Satirico 
1 8 M > Storico-mitologico 
« O awtr» *•«!•«• i 
f v i e » MorMM Mi 

_ • • • • • « eceezlonalo " 
• • • • • — ottimo • 
• • • • — buono • 
m • • * discrete « 
• • -« mediocfo _. 
A m i i - vietate ad mi- fl 

• BOTI di 16 anni 7 
• • 

• • • • • • • • • • • • 

CLODIO (Tel. 355.657) 
Magia d'estate, di W. Disney 

S • 
COLORAOO (TeL 6.274.287) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 
SA • • • 

CORALLO (Tel . 2.577.207) 
Le avventure di Mary Read, con 
Lisa Castoni A • 

CRISTALLO (TeL 481.336) 
Omicidio al Green Hotel, con 
T. Thomas G • • 

D E L L E T E R R A Z Z E -
Lawrence d'Arabia, con Peter 
OToole DR + + • 

D E L VASCELLO (Tel 588 454) 
GII schiavi pili forti del mondo. 
con R Brownc SM • 

D I A M A N T E «Tel. 295.250) 
Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrelh SA + + • 

DIANA (Tel 780.146) 
Carosello di notte 

(VM 18) DO • 
D U E ALLORI (TeL 278 847) 

I due gladiatori SM • 
E S P E R I A (Tel 582.884) 

Zulù, con S Baker A + + 
E S P E R O (Tel 893.906) 

Amore primitivo 
(VM 18) DO • 

FOGLIANO (Tel . 8 319-541) . 
Fammi posto tesoro, con D Day 

S • 
GIULIO C E S A R E (353.360) 

Gli schiavi più forti del mondo, 
con R Brownc SM • 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290 851) 
La donna di paglia, con G Lol-
lobrìgida DR • 

I M P E R O (TeL 290 851) 
Dne mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C • 

I N D U N O (Tel . 582.495) 
Diario d*. una cameriera, con 

' J. Moreau (VM 18) DR + * • 
ITALIA (Tel 846.030) 

La conquista del West, con G. 
Peck DR • 

JOLLY 
La donna scimmia, con U. To
gnazzi S \ • • 

JONIO (Tel. 880 203) 
Ieri oggi domani, con S Loren 

SA • • • 
L E B L O N (Tel 552 344) 

I tre moschettieri, con M De-
mongeot A • 

MASSIMO (Tel . 751.277) 
Se permettete parliamo di don
ne. con V Gassman 

(VM 18) SA + • 
NEVADA (ex Boston) 

Confetti al pepe, con S. Signoret 
(VM 14) SA • • 

NI AG ARA (TeL 6.273.247) 
Se permettete parliamo di don
ne, con V. Gassman 

(VM 11) SA + + 

NUOVO - -
Se permettete parliamo di don
ne, con V. Gassman 

(VM 18) SA + + 
NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 

Cinema selezione: La valle del» 
l'Eden, con J. Dean DR + + 

PALAZZO (Tel . 491.431) 
La vendetta della signora, con 
I. Bergman DR • 

PALLADIUM (Tel . 555.131) 
Sandokan alla riscossa, con G. 
Madison A + 

PARIOLI 
Una sporca faccenda, con N. 
Castelnuovo (VM 18) G + 

P R E N E S T E 
Gli schiavi più forti del mondo, 
con R. Browne SM • 

P R I N C I P E (TeL 352.337) 
L'uomo in nero, con C. Pollack 

G • • 
RIALTO (Tel . 670.763) 

Lunedi del Rialto: II testamento 
del mostro DR • • • 

SAVOIA (Tel . 865.023) 
Becket e il suo re, con Peter 
O'Toole DR • • 

S P L E N D I D (Tel . 620.205) 
Anno 79 distruzione di Ercolano, 
con D. Paget SM + 

STADIUM (Tel. 393.280) 
I marziani hanno 12 mani, con 
P. Panelli > C + 

SULTANO (Via di F o r t e Bra-
v e t t a - Te l . 6.270.352) 
L'uomo di Rio, con J. P. Bei -
mondo A • 

T I R R E N O (Tel . 573.091) 
Sette giorni a maggio, con K. 
Douglas DR 4 4 

TUSCOLO (TeL 777.834) 
Bnnny coniglio dal fiero cipiglio 

DA 4 4 
ULISSE (Tel . 433.744) 

Dne mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

V E N T U N O A P R I L E (Telefo
no 8.644.577) 
GII schiavi più forti del mondo, 
con R. Browne SM 4 

V E R S A N O (Tel . 841.195) 
La donna di paglia, con G Lol-
lobrigida DR 4 

VITTORIA (TeL 578.736) 
Sedotti e bidonati, con Franchi 
e Ingrassia C 4 

Terze visioni 
ACIDA (di Acilia) 

Hatari. con J. Wayne A 4 
A D R I A C I N E (TeL 330.212) 

II più grande spettacolo ^ del 
mondo, con J- Stewart 

DR 4 4 
A N I E N E 

I predoni del Kansas A 4 
APOLLO 

Amore primitivo 
(VM 18) DO 4 

AQUILA 
Le quattro giornate di Napoli 
con R Stciger DR 4 4 4 4 

ARIZONA 
Riposo 

A R S 
Giulietta e Romeo, di Castel
lani DR 4 4 

A U R E L I O 
I tre della Croce del Sud. con 
J. Wayne SA 4 

A U R O R A (TeL 393.269) 
Bataan, con J. Wayne DR 4 4 

AVORIO (TeL 755.416) 
n marito, con A. Sordi 

C 4 4 

CASSIO 
Bllly- Kld furia selvaggia, con 
P. Newman A 4 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
I due della legione, con Fran
chi e Ingrassia • C 4 

C E N T R A L E (Via Celsa 6) 
Gli uccelli, con R. Taylor 

(VM 14) DR 4 
COLOSSEO (Tel . 736.255) 

Cento ragazze e un marinaio, 
con E. Presley C 4 

DEI PICCOLI 
Riposo 

D E L L E MIMOSE (Via C a s s i a ' 
I fratelli senza paura, con R. 
Taylor A 4 

D E L L E RONDINI 
I ribelli del Kansas A 4 

DORI A (Tel . 317.400) 
Spionaggio aenza frontiere, con 
J. Marais G 4 

E D E L W E I S (Tel . 334.905) 
Queste pazze pazze donne, con 
R. Vianello (VM 18) C 4 

E L D O R A D O 
Attacco a Oklnawa, con K. Ta-
kakura DR 4 

F A R N E S E (Tel . 564.395) 
n mistero del tempio Indiano, 
con P. Guera A 4 

F A R O (TeL 520.790) 
Maciste nell'Inferno di Gengls 
Khan SM 4 

IRIS (TeL 865.536) 
Ginevra e 11 cavaliere di re 
Artù, con J. Wallace A 4 

MARCONI (Tel . 740.796) 
Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

N A S C E ' 
Riposo 

NOVOCINE (TeL 586.235) 
Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

O D E O N ( P i a z z a E s e d r a 6) 
I masnadieri, con D. Rocca 

A 4 
ORIENTE 

I moschettieri del re, con J-
Riting A 4 

OTTAVIANO (TeL 358.059) 
Ieri, oggi, domani, con S. Loren 

. SA 4 4 4 
P E R L A 

II conquistatore di Corinto, con 
G M Canale SM 4 

P L A N E T A R I O (TeL 489.758) 
La frustata, con R. Widmark 

DR 4 
P L A T I N O (Tel . 215.314) 

L'ultimo gladiatore A 4 
P R I M A PORTA (T. 7.610.136) 

Amore primitivo (VM 18) DO 4 
P R I M A V E R A 

Riposo 
R E G I L L A 

Riposo 
RENO (già LEO) 

Sette giorni a maggio, con K 
Douglas DR 4 4 

ROMA 
Il pugnatore di Sing Sing 

A 4 
RUBINO 

Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Toole DR 4 4 4 

SALA U M B E R T O (T. 674.753) 
La legge della pistola, con R. 
Loggia A 4 

T R I A N O N (Tel . 780.302) 
La cella della morte 

Sale parrocchiali 
A L E S S A N D R I N O 

Riposo 
AVILA 

Riposo 
BELLARMINO 

Riposo 
B E L L E ARTI 

Riposo 
COLOMBO 

Riposo 
COLUMBUS 

Riposo 
CRISOGONO 

Riposo 
DELLE PROVINCE 

Riposo 
DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DUE MACELLI 
Il erande giorno 

GIOVANE T R A S T E V E R E 
Il buio oltre la siepe, con O. 
Peck DR 4 4 4 

PIO X 
La vendetta di Ursus, con G. 
Burke SM 4 

SALA SAN S A T U R N I N O 
Barabba, con S. Mangano 

SM 4 4 
CINEMA CHE PRATICANO 

OGGI LA RIDUZIONE AGI8-
ENAL: Adriano, Alce, Alcione, 
Aniares, Appio, Ariel, Ariston, 
Arlecchino, Astra, A\cntlno, Ilol-
to, Bologna, Brancaccio, Cassio, 
Cola di Rienzo, Cristallo, Europa, 
Eurclne, Farnese, Fogliano, Gal
leria, La Fenice, Maestoso, Mas
simo, Mazzini, Metropolitan, Mo
derno, Nuovo Olimpia, Orione, 
Paris, Planetario, Piaza, Prima 
Porta, quirinale, Radloclty, Illtz, 
Sala Umberto, Salone Margheri
ta, Savoia, Smeraldo, Sultano, 
Supercinema, Superga di Ostia, 
Trevi, Tuscolo, Vigna Clara. -
TEATRI: Circo Togni, Ridotto 
Eliseo, Delle Muse, Rossini, Arti, 
Sauri. 

AVVISI ECONOMICI 
Zi CAPITALI SOCIETÀ L. M 

FIMEB, Piazza Vanvitelli 10, 
telefono 240620. Prestiti fidu
ciari ad impiegati Autosov-
venzionl 
IFIN . Piazza Municipio 84 -
telefono 313564 NapolL Prestili 
fiduciari ad ImpiegatL Autosov
venzioni. 

1) A U T O - MOTO - CICLI L. 50 

A L F A ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di ftoaia - Consegne Immedia
te . Cambi vantaggiosi . Faci l i 
tazioni • Vìa Blssolatl n. 24 
ASSOLUTAMENTE conven ien
te; prima acquistare cambiare 
automobil i , interpellare sempre 
Dott . Brandtni, piazza Libertà, 
Firenze. 

6) INVESTIGAZIONI L. SS 

I B I . Dir. grand'ufficiale P A -
LUMBO Investigazioni, accerta
menti rlservatisslml pre-post -
matrimoniali . Indagini del icata. 
Opera ovunque. Principe A m a -
deo 62 (Stazione Termini ) . T e 
lefoni 460.382 • 479.425 S O M A . 

* ) VARII L. S* 

MAGO egiziano (ama mondia le 
premiato medagl ia d'oro, r e 
sponsi sba lordi t iv i Metapsichi
ca razionale al servizio di ogni 
vostro des ider io Consigl ia , 
orienta amori, affari, sof feren
ze Pignaseceea 63, NapolL 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
jcaica. «odor (1 

_. ilaU. Doti. 
IONAC* Soma. Via V 

r ì tftaaloae Termini; . 

Orarlo i - l i , ia»lt • per 
Mot» « c i m o • « b a i o _ — , 
lo a 1 tastivi. Paoli erario, 
ibato BomcriMfo a a d 

ai riceve aoio per . 
Tel «TI 1M l À a t 

BRACCIO DI FERRO « M S*et*rl 

M: 

- f » ^ K *** « 
a*NMpf>*»' »<m*w**" ' ai U*Ju » i*A*j*» ĵm*a«!**» ^ J « L V H -sa 
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I comizi del PCI: Giancarlo Pajetta a Torino 

Scoccimarro a Chioggia 

Nuovo programma per 
tuna nuova maggioranza 

nel P.C.I.: una prova 
di democrazia contro la 
crociata anticomunista 

I Macaluso a Taranto | 

i II partito di massa i 
nella lotta \ 

i per il socialismo i 
r i 
I 1/assemblea dell'atfivo apre la cam-1 
• pagna di tesseramento e proselitismo | 

TARANTO, 1 
Nel quadro dell'attivita 

I elettorale e in preparazione 
uelle « Quattro giornate » na-

I1 zionali dl tesseramento e re. 
clutamento al Partito e alia 

l FGCI. il compagno Emanue-
Ile Macaluso della segreteria 

nazionale ha presteduto una 
riunione dell'attivo del com-

I pagnl tarantini con la par-
tecipazlone di tutti I dirl-

t genti comunisti del capo-
Iluogo. del membri del co-

mitati di segglo elettorale e 
I del candidatl al Comune e 

I alia Provincia. Dopo una 
ompla relazione del segreta-

I1 rlo della Federazione che ha 
tratteggiato i compfti orga-

, nizzativi. propagandised e 
Idi orientamento per assicu-

rare al Partito un grande 
If successo elettorale, diversi 

compagnl hanno preso la pa~ 
, rola per rlconfermare e sot-
Itolineare il loro impegno di 

attivita per la campagna 
elettorale e per accrescere 
la forza numerica e organiz-
zata del Partito e della Fe-

I
derazione giovanile. 

Nelle • sue conclusioni 11 
compagno Macaluso ha trac-

Iciato un amplo quadro del-
Vattuale situazlone caratte-
rizzata principalmente dal 

I bilancio fallimentare della 
politico di centro-sinistra sia 

Idol punto di vista del ruolo 
svolto dal nostro paese nel 
campo internazionale che da 

Iquello della politico econo-
mlca risoltasi nel costante 

I tentativo di stabllizzare e ac
crescere il potere del grandi 
gruppl monopolisticl e dimi-

Inuire quello del lavoratori e 
delle masse popolari 

Dopo aver sottolineato lc 
I gravl responsabiilta della 
I DC e del gruppo di destra 

I del PSI il quale si era illuso 
dl poter rfsoluere it proble
ma dell'accesso del lavora-

L. 

tori al potere attraverso un \ 
accordo di vertice, Macaluso 
ha sottolineato come oggi vi I 
siano fermenti nuovl all'in- I 
tertio del PSI e nelle stesse . 
file cattoliche e d.c. che con- I 
sentono a noi di portare ' 
avanti un positivo e largo | 
dtscorso unitario. Un discor- \ 
so che, partendo dalle esl-
genze ormal avanzate di un I 
mutamento radlcale degli in- I 
dirizzi politici ed economic! . 
del paese. e in grado di I 
creare la condizione per la ' 
formazione di nuove mag- i 
gioranze nel comuni, nelle | 
province, nelle regioni e nel 
Paese II valore di queste I 
eleztonl quindi non e sola- I 
mente amministrativo ma 
eminentemente politico, giac- . 
che investe direttamente il I 
ruolo nuot>o che devono as- * 
sumere gll entl locali nella I 
grande battaglia per esten- | 
dere la democrazia nel no
stro paese e nel quadro di I 
txna programmazicne demo- I 
cratica che risponda alle • 
esiaenze delle masse po- I 
polari. 

L'ultima parte del suo di- I 
scorso il compagno AfacaJu- | 
so Vh'a dedicata alia campa
gna di tesseramento e re- I 
clutamento. Se nol siamo co- • 
si pro/ondamente legati alle • 
masse popolari, egll ha det- I 
to. e se la nostra politico 
risponde cosl amplamente I 
alle esiaenze e alle asplra- \ 
zioni dei lavoratori. lo dob-
biamo al fatto di esse re un I 
partito di massa. un partito I 
numeroso. un partito^ pre- . 
sente in tutte le famiglie « I 
in tutti gll strati sociali della ' 
popotazione. Questa attivita I 
quindi deve andare avanti | 
per portare avanti la poli
tico e gli ideali del nostro j 
partito. per una reale svolta • 
a sinistra, per la costruzione • 
di una societa socialista nel I 
nostro paese. 

v> 

Laconi a Sassari 

Successi unitari 
per le liste sarde 

SASSARI. 1 
II compagno Renzo Laconi ha 

I sporto oggi la campagna elet
torale per il PCI a Sassari con 
un discorso nel Teatro Verdi, 
gremito di pubblico. La mani-

Ifestazione e stata aperta dal 
isegretario della Federazione 
[sassarese compagno Mario Bi-
rardi. il quale ha annunciato 
che il Partito ha presentato liste 

[in tutti i comvml inferiori ai 
15000 abitanti, con alleanze este-
se al PSI. al PSIUP. agli In-
dipendenti. e. in alcuni casi. 
al Partito sardo d'azione e al 

iPSDI. II Partito socialista ha 
presentato una propria lista 
solo in tre centri, mentre in 
altri due ha formato alleanza 
di centro sinistra con la DC e 

[ U PSDI. 
In quest! ultimi tempi — ha 

esordito il compagno Laconi — 
1 partiti governativi credono di 
avere trovato la loro carta elet
torale con il recente awen i -
mento sovietico. Pare che in 
Italia le elezioni amministrative 
si debbano fare pro o contro 
Krusciov. Noi non abbiamo 
paura di discutere. anzi solle-
citiamo il dibattito: siamo i 
promotori del resto. come il 

ipro-memoria di Yalta attesta. 
dl un dibattito e di una ricerca 
che rafTorzi e sviluppi gli indi-

Irizzi scaturiti dal XX e dal 
XXII Congresso. e consohdi 

[1'unitJ del movimento operaio 
1 internazionale. 

Riferendosi alia situazione 
del nostro Paese, Laconi ha 

j detto che la linea di condotta 
del PCI non cambia I comu
nisti ricercano i contatti e le 

l alleanze con i cattolici e con 
i laid, per costruire una nuovi 

; societa Coloro che cercano di 
trasformare i fatti sovictici in 
un fatto nazionale. si propon-
gono solo di nascondere e di 
storccre la realtJk itnliana 

I tempi felici promessi dal-
h D C nel 1963. le maggiori 
garanzie di llberta promosse da 
Nenni agli italiani dopo Tin-
greaso della destra socialista al 
G o w n w hanno mostrato. col 
X , 

, / ; 

tempo, la corda. Si aggrava la 
situazione economlca. nella stes-
sa Sardegna assistiamo alia ri-
presa massiccia dell*emigrazione 
e al licenziamento di dieci mila 
lavoratori. • • 

La crisi della societa italiana. 
ha continue to Laconi. non in
veste solo le strutture econo-
miche del Paese. ma anche le 
sue istituzioni. Secondo certa 
stampa nazionale e locale, sa-
rebbe steto il PCI a volere 
spodestare ingiustamente il 
Presidente della Repubblica. 
Ma basta sfogliare i giornali 
di due mesi fa. per capire quan-
to sia falsa e tendenziosa questa 
interpretazione. II PRI. il PSDI, 
chiedevano allora nelle pubbli-
che * piazze la sostituzione di 
Segni. II Partito socialista ha 
addirittura portato il caso nel 
Governo ed in Farlamento Cat-
tani aveva d'altra parte propo-
sto la sospensione delle elezioni 
per poter eleggere il nuovo 
Presidente. Queste manovre 
ora, vengono taciute: attorno 
al letto di pene e di sofferenze 
dell'on Segni, si svolge la piu 
bassa lotta di potere sfruttando 
la malattia in attesa di ricom-
porre le pro'onde fratture in
terne della DC. 

La falsa pieta e un groviglio 
di maschere dietro le quali si 
sta diianiando la stessa D C Noi 
comunisti abbiamo sempre avu-
to Tonesta di stare in silenzio 
anche quando nell'ombra si 
assisteva alle lotte degli expo
nent! democristiani. per Tassal-
to al - Quirinale. Siamo stati 
l'unico partito che ha dimo-
strato correttezza civica nella 
drammatlca situazione. anche 
se prima non avevamo condi-
viso il modo con cui Ton Segni 
era stato eletto Laconi ha con-
cluso ribadendo la necessita di 
tisolvere la crisi presidenzlale* 
la malattia dell'on. Segni non 
deve essere'in alcun modo ad-
dotta come pretesto alllmpe-
dimento della vita politica na
zionale e alia paralisi del Par-
lamento. 

II deterioramento e 
la crisi del centro-
sinistra - Il voto co-
munisfa e un voto 

per Tunita 

CHIOGGIA, 1. 
Di fronte ad un numero

so ed attonto pubblico ha 
parlato etamani a Chioggia. 
nel cinema Astra, 11 compa
gno sen. Matiro Scoccimarro. 
Egli e stato presentato dal 
compagno Gino Schiavon, se-
gretario comunale del PCI. 
dopo che il compagno Balla-
rin. capolista della lista co-
munista, aveva sottolineato la 
gravita di alcune affermazio-
ni del ministro Spagnolli nel
la sua recente visita a Chiog
gia in riferimento alia pesca 
e ai porti. 

In questa campagna eletto
rale — ha esordito Scoccimar
ro — i nostri avversarl han
no assunto come tema centra-
le del dibattito gli avvenimen-
ti sovietici che hanno portato 
all'esonero di Krusciov. Noi 
riteniamo che debbano rima-
nere in primo piano i proble-
mi italiani. perci6 e bene 
sgomberare subito il terreno da 
ogni speculazione elettoralisti-
ca sulle questioni sovietiche. 
Si e detto che l'URSS ha 
compiuto una - grossolana vio-
lazione costituzionale». In 
realta, il problema non fe quel
lo del rispetto formale della 
legge, bensl quello del meto-
do seguito In una decisione di 
tanto rilievo nazionale e in
ternazionale, che a noi e par-
so non rispondente alia esi-
genza democratica di un pub
blico dibattito che ne chiarls-
se i motivi e il significato. Qui 
affiora un limite che. a nostro 
awiso , si dovrebbe superare 
per lo sviluppo della demo
crazia socialista. ^ 
' Su questa posizione vl e 
plena unita nel partito co
rn tinista. 

Si e tentatoi di far apparlre 
divergenze e contrast! che in 
realta non eslstono. Cosl. di 
recente alcuni organi di stam
pa, ad alcune informazioni d! 
agenzia od a resoconti di pub-
blici discorsi, hanno dato in-
terpretazioni arbitrarie che ne 
sono solo delle distorsioni ed 
illazioni prive dl fondamento. 
Tutto serve a creare confu-
sione per speculazione elet
torale, ma la realta e che sul
le questioni sollevate dall'eso-
nero di Krusciov, e sulla riaf-
fermazione che rimane immu-
tata la linea politica, vi e nel 
nostro partito ferma convin-
zione e piena unita. 

In questa prospettiva di po
litica internazionale si pongo-
no i problemi di politica na
zionale. La prima questione 
che si pone e questa: perche 
e fallito il centro-sinlstra? In 
primo luogo e'e la contraddi-
zione che si e creata per lo 
spostamento a sinistra delle 
masse e lo spostamento a de
stra del governo: da cid e de-
rivato uno stato di permanen-
te instabilita e crescente ten-
sione politica, e quindi un Io-
gorio progressive del centro-
cinistra. Viene poi la politica 
economica: la imprevidenza 
e la carenza dei governi di 
centro-sinistra hanno contri-
buito ad aggravare seriamen-
te la situazione che si e crea
te con la inversione della con-
giuntura economica. Si sono 
tollerate passivamente 11 tra-
fugamento clandestino dei ca-
pitali. la sfrenata speculazio
ne edilizia. la vasta specula
zione sugli alimentari. la inau-
dita campagna di allarmismo 
e di disfattismo economico. le 
manovre fraudolente in Bor-
sa. le clamorose evasioni. ecc. 

Tutto cib — ha detto Scoc
cimarro — ha contribuito ad 
aggravare la situazione econo
mica mentre il governo stava 
a guardare: poi si scopre che 
la colpa e tutta dei salari. Co
sl si e awiata una politica an-
ticongiunturale che riversa 
sulle masse Iavoratrici ed i 
ceti medi le conseguenze del
la crist Tutto ci6 e stato un 
nuovo fattore di crisi per il 
centro-sinistra. 

C'e di piu: le classi padro-
nali hanno coscienza di non 
avere la forza politica per 
realizzare in pieno i loro 
obiettivi. perci6 puntano a 
col pi re a fondo il movimento 
democratico popolare. A tale 
scopo dovrebbe ser\ire la n-
presa virulenta dell'anticomu-
nismo e la estensione alia pe-
riferia della - delimitazione-
anticomunista Questo e un 
altro motivo di deterioramen
to e di crisi del centro-sini
stra. 

Da questa esperienza sorge 
l'esigenza di una nuova mag
gioranza. cioe di uno schiera-
mrnto politico con un nuovo 
programma e una nuova po
litica. con un nuovo orienta
mento senza discriminazioni a 
sinistra. Nel Comuni e nelle 
Province si possono realizza
re i prim! pass! in questa di-
rezione. Dal voto di novem-
bre pub venire una indicaz»o-
ne e una spinta verso quella 
unita di forze operaie e de-
mocratlche. che e la sola via 
d*uscita dalla crisi del centro-
sinistra. 11 voto comunista e 
un voto per l*unita. 

La speranza della maggioranza governativa e quella di far dimenticare il fallimento 
della sua politica -1 giudizi di Parri suiranticomunismo della destra del PSI 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 1. 

Stamane, a Torino, il com
pagno Gian Carlo Pajetta. 
della segreteria del PCI, ha 
parlato nel corso di una af-
follata manifestazione orga-
nizzata dalla Federazione gio
vanile comunista. 

Pajetta ha esordito affer-
mando che di fronte al fra-
stuono In atto, al lentativo 
di diverslone da parte dei 
partiti del centrosinistra, dob-
biamo ricordare prima di tut
to agli elettori che il 22 no-
vembre prossimo si vota per 
il rinnovo dei Consigli co-
munali e di quelli provincia-
li italiani. che si deve dare 
un giudizio sugli uomini e 
sulla politica dei partiti ita
liani. Tra due set.imane an-
dremo a eleggere il sindaco 
di Torino e quelli di migliaia 
di altri Comuni: non e in di-
scussione la candldatura del 
sindaco di Mosca! Da questa 
campagna di diversione. dal 
rinnovato tentatlvo di aggres-
sione anticomunista. c*e in-
tanto da trarre una lezione: 
nessuno dei partiti di gover
no pub dire agli elettori « vo-
tate per il centro-sinis'ra -
richiamandosi alia esperien
za amministrativa. alle cose 
fatte. alia politica realizzata 
e proposta. La speranza, che 
traspare dai discorsi demo
cristiani e sQcialisti, non e 
quella di raccogliere nuovi 
ronsensi alia politica del cen
tro-sinistra, non e quella di 
fare accettare questa politi
ca almeno a quanti vi hanno 
creduto in buona fede: la spe
ranza dei partiti governati
vi e una sola: far dimentica

re agli elettori il fallimento 
di questa politica. 

Difatti due problemi oggi 
hamiti di fronte i nostri av-
versari: il primo consiste nel 
far passare dl contrabbando 
la versione dorotea del cen
trosinistra, nmandando quan-
to piu possibile la dichiara-
zione di bancaro'.ta: il secon
do e che ancora una volta 
devono fare i conti con i co-

Trattative 

rotte per 

i marittimi 
Le organlzzazioni ainda-

cali del lavoratori del 
mare F i lm-CGIL, F i lm-
CI8L, Federsindan • U I M , 
valutando i'andamento del
le trattative per II rinnovo 
dei contratti di lavoro de
gli equipaggi delle societa 
di navigazione Adrlatlca, 
Italia, Lloyd Triestino, Tir-
renia, Sidemar e SNAM, 
hanno deciso di riprendere 
la propria llberta d'azione, 
mancando le premesse per 
una intesa sulle richieste 
contrattuall avanzate. 

Domani i sindacati sta-
biliranno le modalita della 
lotta sindacale. 

munisti, c h e costituiscono 
l'asse della resistenza popo
lare e sono gli assertori del
la sola alternatlva concreta. 
Gli avvenimenti di Mosca 
non possono che confermare, 
in polemica con I nostri av-
versari, il giudizio che ave
vamo preteso per il nostro 
partito e per la sua politi
ca. Un partito pienamente au-
tonomo. che parte da una 
ricca esperienza e da una 
forza profondamente radica-
ta nella realta nazionale an
che nel giudicare e nell'in-
tendere gli avvenimenti inter-
nazionali; un partito che ha 
un grande prestigio e peso 
nella vita del movimento in
ternazionale, perchd e capa-
ce di parlare con franchez-
7a e di dare un contributo 
di selidarieta fatto anche di 
critica responsabile, di elabo-
razione origiiiale; un partito 
che. coc la sua iniziativa (dal 
memorlale scritto da Togllat-
ti, alia pubblicazione di que
sto documento per iniziativa 
dl Longo), delude coloro che 
avevano voluto far credere 
che rimanesse alia nnestra e 
che potesse restare alia coda. 

E inline il modo stesso del 
dibattito attuale dimostra che 
con tutto questo il Partito co
munista e un partito popola
re e democratico nel quale 
si svolge un dibattito che non 
ha e non pub avere l'uguale 
In nessun'altra formazione po
litica. 

I giornali che hanno volu
to sapere cosa pensano I co
munisti — ha ricordato Pa
jetta — hanno scritto di ave
re inviato i loro corrispon-

I denti nelle nostre sezioni. Le 
hanno trovate affollate, han-

Bologna: dibattito sulla scuola 

Sotto accusa la 
falsa riforma 

del ministro Cui 
Presenti personalitd del mondo della poli
tica, della cultura e della scuola - Mobili-
tare tutte le forze per una effettiva riforma 

Galluzzi ad Ascoli Piceno 

L'attacco dei monopoli 
impone I'unita a sinistra 

ASCOLI PICENO. 1 
' II compagno Galluzzi. parlan-

do ad Ascoli Piceno, ha rilevato 
come sia in atto un tentativo di 
distogliere l'attenzlone degli 
elettori dai problemi reali della 
vita nazionale e locale, per por-
re al centro del dibattito gli av
venimenti dell'URSS. Anche noi 
ne vogliamo discutere. data 1'im-
portanza che questi avvenimenti 
hanno per il movimento operaio. 
perb respingiamo il tentativo 
della DC di scatenare una nuova 
crociata anticomunista per copri 
re le sue responsabilita nella cri
si che colpisce il Paese e per 
bloccare lo spirito unitario che 
sale dalle masse Iavoratrici. an
che cattoliche. le quali a w e r -
tono l'esigenza di profondi mu-
tamenti. 

Questo tentativo va respinto 
non solo perche mira ad impe-
dire una discussione seria e re
sponsabile sulla situazione del 
Paese — resa ancora piu allar-
mante daH'approssimarsi del-
l'inverno — e sulle misure che 
occorre prendere per farvi fron 
te, ma anche perche impedisce 
un dibattito serio e costruttivo 
sugli stessi problemi aperti da-
gli avvenimenti di Mosca. 

Noi — ha proseguito Galluzzi 
— abbiamo espresso chiaramen-
te la nostra posizione criticando 
apertamente il modo con cui si 
e giunti alia sostituzione di Kru
sciov: abbiamo detto anche che 
quanto e awenuto pone il pro
blema dello sviluppo della linea 
del XX Congresso. cioe non solo 
della democrazia politica, ma an
che delle forme degli istituti 
che questo sviluppo devono ga-
rantire. Noi siamo — ha detto 
ancora il compagno Galluzzi — 
per I'unita non flttizia del movi
mento comunista. per questo non 
vogliamo chiudere sommaria-
mente il dibattito con i com-
pagni cinesi. ma per continuar-
lo e svilupparlo. in modo serio 
e responsabile. Per questo ci 
meraviglia 1'atteggiamento dei 
dirigenti di destra del PSI. che 
si sono impegnati a fondo nella 
polemica anticomunista a fianco 
della DC. forse illudendosi di 
uscire dalle contraddizioni e dal
le difficolta in cui li ha gettati 
la crisi del centro sinistra. Co
sl i dirigenti socialist! rinuncia-
no. dt fatto. a dare un contri
buto serio alia elaborazione di 
una prospettiva unitaria e rin-
novatrice di tutto il movimento 
operaio italiano. la cui necessi
ta e posta con urgenza dall'attac-
co dei gruppi monopolistic! e 
dalle difficolta in cui si trova la 
classe operaia. costretta a subire. 
come dimostra il voto della Fiat, 
i pesanti ricatti del padronato: 
per questa via gli stessi dirigenti 
del PSI riducono 1'alternativa 
socialista in occidente. di cui 
tanto avevano parlato. ne piu 
ne meno che ad una alternative 
socialdemocratica. 

La situazione del Paese, 1 gra-
vi problemi che si pongono, ri-
chiedono 1'abbandono di ogni 
strumentalismo e di ogni tatti-

cismo deteriore, impongono di 
affrontare in modo nuovo la 
realta rompendo con quelle for
ze che bloccano anche 1'inizio 
di una politica nuova. con la 
coscienza che esse non sono le 
piu forti. ma che la loro forza 
e data dalla dlvisione delle for
ze democratiche e dalla sogge-
zione al ricatto anticomunista. 
Ecco perche al di la delle di-
scussioni e delle polemiche, il 
problema che sta di fronte a 
tutte le forze democratiche e 
quello di lavorare insieme at
torno ad un programma di rin 
novamento economico e sociale 
e di sviluppo della democrazia. 

Questo discorso unitario — ha 
proseguito Galluzzi — lo rivol-
giamo alle forze della sinistra 
laica che debbono oggi com-
prendere la necessita di una 
profonda revisione del rapporto 
di subordinazione da loro sta-
bilito con la DC e di un rap
porto nuovo con il nostro parti 
to. fondato sull'abbandono di 
ogni discriminazione. Lo rivol 
giamo alle forze democratiche 
cattoliche. perche solo portando 
la lotta sul terreno concreto del
le riforme e della programma 
zione. iiquidando l'anticomuni 

smo e aprendo con coraggio il 
discorso con noi, esse posono 
sottrarsi all'egemonia dei grup
pi conservatori che dominano 
il loro partito e possono fare 
assolvere al movimento catto-
lico quella funzione positlva a 
cui deve assolvere. Lo rivolgia-
mo soprattutto ai compagni so
cialist! con i quali, al di la delle 
polemiche che ci dividono su 
temi anche di grande rilievo. 
siamo uniti da profondi lega-
ml nelle organizzazioni demo
cratiche e negli Enti locali. Ai 
compagni sociallsti non chiedia-
mo di rinunciare alia loro auto-
nomia. ma di rafforzarla come 
partito di classe nei confronti 
della DC. rompendo una colla-
borazione di governo che mor-
tiflca ogni istanza rinnovatrice 
e riflutando un rovesciamento 
delle alleanze di classe. 

E* solo partendo dall'unita di 
classe. dall'unita operaia. che si 
possono creare le condizioni 
per una nscossa delle forze de
mocratiche cattoliche e si pos
sono gettare le basi per un in-
contro attorno ad un program
ma rinnovatore, tra il movi
mento operaio e il movimento 
cattolico. 

Moestre 
a convegno 

per chiedere 
la porito 

Dopodomani mercoledi 4 no-
vembre avra luogo a Roma un 
incontro nazionale di maestre 
della scuola elementare. indetto 
dall'Unione donne italiane. alio 
scopo di chiedere 1'abolizione 
delle attuali discriminazioni fra 
insegnanti di sesso maschile e 
femmimle. 

Parleranno al convegno la on. 
Baldina Di Vittorio e la sena-
trice Tullia Carettoni. II Sinda-
cato autonomo della scuola ele
mentare (SNASE». che ha preso 
posizione in una recente riu
nione degli organi direttivi. par-
tecipera al convegno che ha 
come scopo immediato la ri-
mozione degli ostacoli che han
no finora impedito l'approva-
zione di due proposte di legge 
da tempo pendenti davanti al 
Senate. 

La disci ^ ' ~>7ione si mani-
festa, oggi s%>r "*Mtto attra
verso I'esistenza QI ^ - orga-
nici separati — uno p»r i». 'on-
ne. 1'altro per gli ucmini -
danno luogo a classiflche di
verse in fatto di concorsi. tra-
sferimenti e graduatorie. Que
sta divisione danneggia le mae-
stranze. che sono il gruppo 
piu numeroso. 

Misterioso 
morte di 

una recluta 
a Bari 

TERNI. 1 
Una recluta dell'Aeronautica. 

Bruno Angelucci di 23 anni, e 
morta a Bari. 

Le circostanze della morte del 
giovane aviere impongono una 
ennesima similitudine con 1 ca
st mortali che si sono verifica 
ti nelie caserme di Pisa e al-
trove. Ma questa volta. nono-
stante il massimo riserbo delle 
autorita militari. ci e stato pos
sibile appurare. nella casa del-
l'Angelucci. parlando col padre 
e con i] fratello. lungo le rive 
del Nera, a Terni. due fatti im-
portanti: Bruno Angelucci ave
va passato due prime visite me-
diche ed in entrambe era stato 
fatto « rivedibile-

Alla terza visita medica. pe
rb. inaspettatamente. era stato 
deciso di arruolare Bruno An
gelucci in aeronautica. 

Bruno Angelucci era partito 
malvolentieri il 10 ottobre scor
so e si era sent^to male. No-
nostante avesse fatto presenie 
le sue condizioni ai superior! 
doveva continuare il duro lavo-
." delle eserritazioui. E? stato 
prop.*' al termine di una di 
queste csercitazioni che il gio
vane aviere e croliata a terr^ 
Soccorso. e spirato immediata-
mente. . . 

no asslstlto a dlscussioni nel
le quali si sono espressi giu
dizi diversi, manlfestate opi-
nioni, confrontate idee. Se 
gli stessi giornali avessero 
voluto sapere — ma pare che 
questa curiosita non li puu-
ga — che cosa pensa la ba
se socialista della rinuncia a 
una legge urbanistica avanza-
ta. da parte della Direzione 
del Partito. e del fatto che 
intano Riccardo Lombardi 
ha votato con la maggioran
za del Congresso degli urba-
nisti a Firenze contro il pro-
getto governativo; o se aves
sero questi giornali pensato 
di interrouare la base del PSI 
sulla rinuncia a proporre il 
problema della Presidenza 
della Repubblica che veniva 
considerato indilazionabile. 
non avrebbero potuto fare lo 
stesso. Non mi risulta — ha 
detto Pajetta — che quelle 
sezioni del PSI siano aper.e 
per questi dibattiti. oppure 
che siano state organlzzate 
tavole rotonde o contraddit-
tori, come e costume da noi. 

In questi giorni. qualcuno 
cl ha rimproverato persino di 
discutere troppo, di chiedere 
e di rispondere troppo. C'e 
qualcuno che ci ha scritto 
chledendo perch* mai noi 
facciamo cosl. quando nessun 
p;ir-ito governativo, tanto per 
fare un esempio, ha fatto di
scutere il rapporto amerlca-
no sulla eliminazione di Ken
nedy da Presidente degli Sta
ti Uniti a Dallas. Quel rap
porto tra 1'altro ai primitivl 
dubbi ha aggiunto anche quel
li che si riferiscono al modo 
col quale e stata condotta 
l'lnchiesta Ho risposto — ha 
detto Pajetta — che il para-
gone non pub essere fatto 
perch6 noi siamo comunisti 
proprio perche1 riftutiamo di 
fare come fanno i democra
tic! cristiani. Blsogna affron
tare la realta italiana, non 
permettere che al pensionato, 
all'operaio, al giovane che 
chiede della sua scuola e del 
suo lavoro, i responsabill del
le promesse non mantenute. 
del fallimento clamoroso evi-
tino di rispondere. 

E la realta torinese deve 
essere giudicata in queste ele
zioni e da queste elezioni de
ve essere mutata. Essa e fat-
ta della lunga collaborazione 
di democristiani e socialde-
mocratici con i llberali. E' 
fatta della • corruzione degli 
assessori socialdemocraticl e 
delle loro lotte fratricide. E' 
fatta anche (e questo non di-
mentichiamolo, anche se lo 
ha dimenticato il segrelario 
del PSI parlando a Torino) 
dell'unita di comunisti e di 
sociallsti nelle fabbriche e 
all'opposizione al Comune. 
Certo, la realta torinese e co-
stituita anche della forza del
la Fiat, della prepotenza del 
monopolio ai danni di tutti i 
lavoratori; ma anche questo 
e un problema che ripropo-
ne la questione dell'unita e 
dell'avanzata del Partito co
munista. la forza piu capace 
di tenere duro di fronte alia 
asprezza della controffensiva 
padronale. 

La polemica nei confronti 
della destra socialista e di 
Pietro Nenni non e dettata 
da spirito di parte, ma da un 
appassionato sentimento uni
tario. A dimosrrare che non 
si tratta di una posizione pre-
giudiziale, ma di un giudizio 
che parte dalle cose. Pajetta 
ha ricordato le critiche di 
questi giorni della rivista di 
Ferruccio Parri. un uomo che 
ha creduto nel Partito socia
lista e nel centro-sinistra. So
no i collaborator! deU'Astro-
labio che scrivono: - La pole
mica banale e negativa che 
l'Aronti.' sta conducendo con
tro il partito comunista e 
quanto mai rivelatrice: essa 
dimostra un afflevolimento 
dell'intuito politico >. • La rea-
zione dell'-Acanti/ alia notl-
zia della caduta di Krusciov 
e stata quasi isterica. Un to
no concitato da gente che 
perde la testa .. -. - Da qui il 
via alia musica dell'anticomu-
nismo piu vieto. quale per in-
tenderci, avevamo sentito re-
ceutemente al congresso della 
DC dalla bocca dei piu duri 
dorotei -. 

Pajetta ha infine ricordato 
che il carattere democratico 
del nostro partito deve esse
re provato da un dibattito 
che si faccia piu largo e piu 
profondo. Quando chiediamo 
a nuovi lavoratori. quando ci 
rivolgiamo soprattutto ai gio-
vani perch* entrino nel par
tito. diciamo loro che abbia
mo bisogno non solo di con
sensu ma di idee, di criti
che. di uno spirito nuovo che 
si unisca ali'antica esperien
za. La nostra convinzione di 
democratici e quella che ci 
muove. in un dibattito che 
vuole essere ancora una vol
ta di tutto il partito. con tut
ti i compagni. sui problemi 
vicini e immediati. come su 
quelli lontani e della prospet
tiva piu lunga. Capire oggi. 
fare oggi il proprio dovere. 
e la condizione per andare 
avanti. La battaglia piu im-
portante — ha concluso Pa
jetta — e sempre quella che 
si sta combattendo: il posto 
piu importante e quello do
ve si e a fare la propria 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 1 

La prescntazione in Par-
lamento del piano di ri
forma della scuola, dovu-
to al ministro della Pub-
bllca lstruzione on. Gui, 
ha fornito ampin materia 
di dtbafttfo e d% argomen-
tata critica per i parted-
panti al convegno emiliano 
organizzato dal comitato 
regionale del PCI, sul te
ma: < Una scuola demo
cratica per una societa de
mocratica * svoltosi nella 
mattinata di oggi nella 
sala Bossi del Conserva-
torio musicale. 

Alia riuscita manifesta
zione erano presenti per-
sonalita del mondo della 
politica. della scuola e del
la cultura fra i quali il 
compagno on. Natta. del
la segreteria del PCI, lo 
on. Loperfido, il prof. Ta-
rozzi, assessore alia pub-
blica istruzione dej comu
ne di Bologna, il senatore 
prof. Fortunati, gli asses
sori di Modena e Ferrara 
Bulgarelli e Satertali , il 
doftor D'Alfonso, il com
pagno • Fnnti, segretario 
della federazione comuni
sta di Bologna e t| pro-
fessor Francesco Zappa. . 

II tono di questo incon
tro sui problemi della 
scuola italiana P stato — 
come accennavamo — e-
stremamente critico nei 
confronti delle arretrate 
conclusioni cui e pervenu-
to, per gitmfa con preoc-
cttpanti ritardi. il ministe-
ro competente, e con esso 
Vintero schieramento di 
centro sinistra, nel suo 
squallido piano di presun-
ta riforma dell'assetto sco-
lastico: piano che ripropo-
ne e sanztona, itmitandosi 
solo a prospettarne ge-
nerici ammodernamenti, 
quella vecchta e antide-
mocratica concezione della 
scuola, sostanzialmente 
analoga a quella del re
gime liberate e fascista, 
che vuole lo studente non 
protagomsta di un proces-
so educativo attraverso il 
quale esprimere e poten-
ztare la propria persona
litd umana, ma strumento, 

gid alienato da un reale 
rapporto con la societd, al 
serutzfo del sistema, al ser-
vizio quindi de l le classi do-
mtnanrt. 

Una scuola che tende a 
spezzettare la cultura, a 
creare un pluralismo sem
pre piii esasperato (nel pia
no si parla addirittura di 
cinque UceH), che vede an
cora in una posizione di 
assoluta premlnenza, se
condo una nristocratica ge-
rarchia, Vlndirizzo classico 
< umanistlco» rispetto • 
quello tecnico-scientifico. 

La cadente struttura sco-
lasttca rimane, in ultima 
analisi, immutata. Non ba
sta. come prospetta it mi
nistro. operare all'interno 
di essa o limitarsi a pro-
grammare Vintensificazio-
ne dei programmi edi'tst , 
V ammodemamento delle 
attrezzature (il cui compi-
to ricade poi spesso sugli 
enti locali); fl problema i 
quello di rlvedere Vintera 
struttura per adeguarla ai 
tempi, eliminando ogni d i -
scriminazione, dando avvio 
ad un proccsso di demu-
cratizzazlone che crei nel
la scuola nuovi rappnrti, 
tendendo ad una uniftca-

zione della cultura che c a n -
ce/Ii I'impronfa classica ch« 
prawa ancora sulla scuola. 

Non alfrimenti si gtun-
ferd ad una soluzione mo-
derna del problema scola-
stico ora brutalmente r i -
cacciato in un vicolo cieco 
dalla volonta conservatri- , 
ce di una coalizione gover
nativo che. sotto velate ap-
parenze riformistiche. de-
nuncia il piu completo as-
servimento alle esigenze 
del neocapitalismo. 

E' quindi necessarlo ch« 
intorno ad una reale e a-
vanzata riforma della scuo
la si mobilitino tutte le 
forze consapevoli dellav 

fondamentale importanza 
di questo problema; non 
solo quelle operanti all'in
terno della scuola, ma 
tutte le forze popolari e 
democratiche fe in Emilia 
vi e ampia posstbiltfd per 
un'azione di questo tipo) 
impegnate nella battaglia 
per un reale rinnovamen-
to sociale del nostro paese. 

Nel prostimo numero 
In •dicola GIOVEDI' 5 novembre 
a 116 pa gin* 
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II X della rivoluzione 
t° 

Ben Bella: impegno 
dell'Algeria per il 
socialism* e la pace 

Grande interesse per la sfilata militare e popolare - II sena-

tore Colombi ospite del presidente algerino 

Dal nostro corriipondente 
ALGERI, 1. 

Le decinc di migliaia di al-
gerinl e le delegazioni di oltre 
ottanta Stati prcsentl nella cit 
ta, ricorderanno sempre questa 
celebrazione del 1. novembre. 
declmo annlversarlo dell'inlzio 
della guerra di liberazione. 

Aperta a mezzanotte dai ven-
tun colpi di cannone sparati dal
le isolette, oggi saldate nel mo-
lo del grande porto. che hanno 
dato origine e nome alia citta 
di Algeri, la giornata e culmi 
nata nella sfllata di questa mat 
tina. 

Tra Dar-Harrach, ove Ben 
Bella, i membri del governo e 
le delegazioni straniere sono an-
dati a raccogliersi suite tombe 
del martirl delln rivoluzione, e 
il grande viale dinanzi al ma
re, per vari chilometri abbia 
mo visto snodarsi due colonne 
di folia entuslasta e gioiosa. E 
per chilometri e chilometri gli 
striscioni formavano una fascia 
continua con le parole d'ordi-
ne della rivoluzione: Autogestio-
ne; I mezzi di produzione nol
le mani dei lavoratori; II socia
lismo e l'emancipazione della 
dona; e la nuovn parola d'or 
dine centrale: Lottiamo contro 
l'oscurantismo. 

Davanti alia immensa folia. 
Houari Boumedienne, mlnistro 
della Difesa e capo dell'eserci-
to ha pronunziato il suo primo 
discorso pubblico. Egli ha preso 
nettamente posizione per il so
cialismo e si e congratulato col 
fatto che oggi l'Algeria, dopo 
soli due anni di indipendenza 
e nonostante le difflcolta incon-
trate, ha gia l'csercito necessa-
rio alia sua difesa. un esercito 
che ha saputo conservare lo 
slancio e 1'unita della guerra 
di liberazione e nello stesso 
tempo ammodernarsi. adeguan-
dosi ai nuovi compiti. 

Ben Bella ha poi pronunzia
to in lingua araba un impor-
tante discorso politico. Egli ha 
tratto il bilancio delle realiz-
zazioni della Repubblica popo-

. lare algerina. La nazionaiizza-
zione delle terre degli stranie-
rl e la loro consegna all'auto-
gestione dei contadini e la con-
flsca dei beni dei collaborato-
ri del colonialismo hanno dato 
un viso nuovo nlle campagne 
algerine. Tra un anno, ha di-
chiarato Ben Bella, la limita-
zione della proprieta fondiaria 
e 1'organizzazione dei piccoli 
proprietari in cooperative com-
pleteranno queste iniziative. 
Ben Bella ha parlato lungamen-
te dello sviluppo industriale del 
Paese e degli sforzi della Re
pubblica per lo sviluppo del-
l'istruzione popolare. Oggi un 
quarto del bilancio dell'AIgeria 
e dedicato all'istruzione e 1'80 
per cento dei bambini algcrini 
frequentano la scuola. 

La nostra rivoluzione, ha det-
to Ben Bella, ha messo in ope
ra un piano di attrezzature che 
6 doppio rispetto al piano che 
fu annunziato con tanto fracas-
so dai francos!, il Piano detto 
«di Costantina -. La nostra ri
voluzione. ha detto Ben Bella. 
signiflca la ricostruzione di 555 
villaggi. significa che quest'an-
no piantcremo 150 milioni" di 
alberi. che abbiamo iniziato la 
costruzione del terzo oleodotto 
simbolo del primo scacco in-
flitto ai monopoli del petrnlio. 
significa l'arabizzazione dell'in-
segnamento nel nostro Paese si
gnifica anche l'espressione del
la fraternita degli uomini rap-
presentata dalla presenza tra di 
noi di tutte queste delegazioni 
straniere. 

Per oltre tre ore e mezzo si 
e poi svolta - sullo splendido 
lungomare che da oggi si inti-
tola viale della Liberazione na-
zionale. la parata dell'esercito e 
del popolo algerino. 
• Aprono l'immensa sfilata i ca-
detti dell'esercito. seguiti dalla 
scuola di aviazione e dagli al-
lievi della marina, Parma risor-
ta in Algeria da pochi giorni. 
Un reparto giunge da lontano 
a passo di corsa: sono i paraca. 
dutisti. seguiti da un pittoresco 
drappello di - spahis - a caval-
lo con le spade sguainate; sul-
la baia iniziano intanto le evo-
luzioni di cinque vedette, dono 
deH'Unione Sovietica alia nuo-

. va marina. 
/ Ed ecco i sahariani sui dro-
medari corridori <i classici - me-
h a r i - bianchi). Ujia fanfara di 
cornamuse compie una serie di 
evoluzioni di tipo inglese. men-
tre passano una formazione di 
sette elicotteri e due squadriglie 
di «Mig~. E* la volt a quindi di 
tina poderosa formazione del 
Genio. che qui tanli servizi ren-
de anche aH'edificazione civile. 
seguita dai reparti sanitari e. 
nota caratteristica per questo 
esercito popolare. dalle milizie 
del Commissariato Politico, pre-
sente con la sua azione in ogni 
gruppo dell'esercito. 

Ecco i serv;zi d: radiotrasmis-
sione. le unita da combattimen-
to autotrasportate. i cannoni 
anticarro e la contraerea. Un 

l>'. rombo da lontano annunzia la 
apparizionc in tre ondate suc
cessive dei gipanteschi carri ar-

« , mati a cingoli di fabbricazione 
iv* sovietica. seguiti daH'artiglieria 
! / , pesante. Chiude il corteo dcl-
^." l'esercito una pittoresca fanfa-
%tl ra preceduta dai simbolo por-
&%, tafortuna. un magniflco esem-
f > ' plare di montone algerino. e le 
^L",J formazioni della gendBrmeria e 
\^. • della polizia che recano gran* 
*f{- ; di striscioni: - T*a polizia al v r -
gffs vizio del popolo -: - Î a pol'zia 
£';" sorta dai popolo— ~La polizia 
2JV1 al servizio di o«ni cittadino che 
V? i si trovi In difflcolta -

JS*;* Passano adesso tra gli ap-
^ . p l a u s i scroscianti gli ex partl-
"ff* gianl. fra i quali molte corag-
Ky gloae donne algerine. i mutila-
iril*. »i A J k guerra di liberazione; 

recano bandiere con scritte: Re-
stiamo i difensori dei principii 
della ' rivoluzione; Ieri per la 
liberazione. oggi per il sociali
smo. Vengono ora i touareg ve-
lati con i litham sui loro im-
ponenti rammelli; ecco 1 flgli 
dei martiri della rivoluzione. le 
vedove di guerra. gli organismi 
del Fronte di liberazione na-
zionale con le loro parole d'or-
dine. E' la volta poi dei sin. 
dacati della classe operaia. 

II cartellone del Movimento 
della pace chiede la disatomiz-
zazione del Mediterraneo; pas
sano ITJnione delle donne alge
rine. i bambini, la gioventu, gli 
student!, che in Algeria sono 
un importnnte elcmento pro-
pulsore del socialismo. II cor
teo e chiuso dalle formazioni 

- 1 ' i • J. . i - i 

volontarie, garanzia della rivo
luzione. • •• 

II capo della delegazione del 
PCI, senatore Colombi, e stato 
invitato a colazione, interne con 
altri capi delegazione. dai Pre
sidente Ben Bella. I nostri de-
legati si sono dichiarati corn-
moss i e daU'imponenza della 
manifestazione e anche dall'ac-
coglienza loro riservata. Essi so
no guidati nel loro soggiorno, 
con commovente senso di fra
ternita. dai deputato e Presi
dente della Commissione della 
Difesa na/.ionale. Maghruari. 

Questa sera i delegati italiani 
sono invitati ad un ricevimen-
lo offerto dai Presidente Ben 
Bella nel Palazzo d'Estate 

Loris Gallico 

Bolivia 

// giudizio del 

segretario delPCB 

sui fatti di Oruro 
Dal nostro corrispondente 

L'AVANA, 1 
II tentativo di utilizzare il 

movimento di protesta po
polare per sostituire il de-
bole regime di Paz Estens-
soro in Bolivia con una dit-
tatura jnilitare pin stretta-
mente legata all'imperiali-
smo statunitense sembra es-
sere per il momenta fallito. 

Purtroppo le conseguenze 
della protesta sono tragichc. 
Secondo I'ultimo bilancio. 
nella battaqlia durata undid 
ore i minatori della regione 
di Oruro hanno avuto ses-
sunta marti. Migliaia di cit-
tadini in rivolta sono stati 
arrestati. La collera e enor-
me in tutto il paese. Ma i 
dirigenti piit responsabili del 
movimento opernio ' hanno 
saputo individuate tempesti-
vamente il pericolo di gettar-
si a testa bassa contro le mi
lizie di Paz Estcnssoro. sen-
za vedere quale sarebbe sta
to Vesito di tale scontro iron-
tale sui piano politico. 

Venerdi sera in Cilr e sta
tu captata una trasmissionc 
radio dalla Bolivia, durante 

Londra 

* 

In parlamento 
acciaio 
e fforza 

multilaterale 
Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 1. 
1 Wilson intenderebbe dar bat-
taglia fino in fondo sulla na-
zionalizzazione dell'accinio. al-
l'atto stesso dell'apertura del 
Parlamento. Gordon Walker — 
nella sua revisione della stra-
tegia della NATO — ' avrebbe 
trovato una formula per risol-
vere. accantonandolo. il pro-
blema della forza multilaterale 
Queste congetture. che s-i fanno 
a Londra alia vigilia della ria-
pertura del Parlamento e del-
l'inizio delle consultazioni eu-
ropee del ministero degli este-
ri, si accompagnano alia cer-
tezza che il progetto Concorde 
venga abbandonato dagli inglesi 
prima di Natale. 

II governo Wilson si sarebbe 
convinto che il nuovo. costo-
sissimo aereo di linea superso-
nico e economicamente impro-
duttivo e che il viaggio del 
ministro delTaviazione britan-
nica a Pangi spera di aver 
persna^o anche il ministro del 
tesoro francese suH'impratica-
bihta del progetto I costi di 
produzione sono andati conti-
nuamente aumentando. nuovo 
comphcazioni tecniche sono *or-
te tra cui decisiva quel la del 
- boato supersonico -: gli Stati 
Uniti hanno recentemento coni-
piuto un'indagine in proposito 
dimo>trando 1'impossibilita di 
permettere a un aereo a velo
city supersonica di $orvoIare 
un centre abitato senz.« sotto-
porre quest'ultimo a un inso-
stertibile bombardamento acu-
stico. Gli americani *che stan-
no anch'essi perseguendo un 
progetto analogo a queilo anglo-
francrse> hanno concluso che 
solo un aereo di maggiore po-
tenza puo superare la difflcol
ta. II boato puft essere evitato 
se si fa volare I'aereo piu in 
alto, ma in questo caso occorre 
un modelln pifi potente e quin
di pift co^toso. 

I. V. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Longo 
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In quale parlava il segretario 
generate del Partito comuni-
sta boliviano. Mario Monje. 
c II piii grande e piu grave 
pericolo che csiste in questo 
momenta — egli diceva — e 
che le forze della reazione. 
che prima combattevano Paz 
Estenssoro perche combatte
vano la nostra rivoluzione e 
il popolo, ora approfittino 
della energica protesta popo
lare con I'abiettivo di instau-
rare una dittatnra militare 
ancora piii sangutnosa. Di 
fronte al popolo boliviano — 
proscguiva il compagno Mo
nje — si pone in questo mo-
mento Vobicttivo di sconfig-
gere la politica antipopolare 
e filo-imperialista dell'attua-
le governo. ma anche queilo 
di impedire che le forze del
la estrema destra assumano 
il potere. Tutto questo di-
pende dalla coscienza e dal-
I'uiiitd che le masse possono 
conseguire in questa lotta ». 

Monje haaggiunto che i 
comunisti ofjriranno la loro 
piena collabarazione all'at-
tuale lotta. aiutando il popo
lo ad organizzarsi in difesa 
delle libcrtd democratiche. 

Nel Cile gli avvenimenti 
boliviani sono seguiti con no-
tevole proccupuzione. 11 quo-
tidiano Ul t imas Noticias ha 
scritto ieri a tutte tettere che 
gli Stati Uniti non sono estra-
nei a quanto sta succedendo: 
il giornale sottolinea che Val-
ternatira rappresentata dai 
generate Barrientos e altrct-
tanto allarmante quanto la 
permanenza dell'attuale pre
sidente. L'articolista rievoca 
come Paz sia caduto sempre 
piu sot to il dominia degli 
Stati Uniti e * che da molto 
tempo il governo di Wash
ington sta manovrando per 
attuare in Bolivia il cosid-
detto piano trianqolare pro-
posto per le ricche minierc 
dello stagno daqli Stati Uni
ti e da ^ociefd occidentali, 
con il pretesto che la nazio-
nalizzazione dei giacimenti e 
dannosa all'economia boli-
viana ». 

II giornale clleno scrice che 
non esiste altra alternativa 
che questa: « o Paz Estensso
ro. il quale ha tradito la ri-
coluzione assoggettandosi ai 
nord-americani. o »! porilli-
s m o ultra, legato agli ame
ricani. del qenerale Barrien
tos >. 

Gli ultimi arvenimenti 
possono tuttaria far sperare 
anche che le masse popolari 
abbiano compreso il trancllo 
c che una cquilibrata guida 
unitaria di forze come il Par
tita comunista prrnda il so-
pravrento sugli avrenturieri 
per condurre darrero il po
polo boliviano alia lotta con
tro i traditori delta insurre-
zione del 1952. senza cadere 
in una dominazione imperia-
lista ancora piit sanguinaria. 

Intanto Vex-presidente bo. 
liriano Hertzog ha dichiara-
to a Buenos Aires che Vac-
cusa fonnulata da Paz E-
slenssoro contro la Cecoslo-
racchia per un preteso traf-
fico di armi e una mostrtto-
sa e ipocrita montatura. Le 
armi trovate in possesso dei 
minatori — egli ha detto — 
sono sfafc comprale dai go
verno Estenssoro e distribui. 
te al popolo quando tl regi
me era ancora ricoluziario 
e godeva dell'appoggio po
polare. 

Savcrio Tutino 

superare e l iquidare inve-
terati e dannosi errori, 
chiusure settarie e dogma
tism! addormentatori . An* 
dare avanti nella costruzio
ne di societa socialiste sul-
la piu ampia base democra-
tica, danilo soddisfazione a 
tutte le es igenze di svi lup
po della ' persona umana; 
andare avanti nella disten-
sione, nella paciflca coesi-
stenza, per isolare e batte-
re i gruppi estremi dell' im-
perialismo; andare avanti 
per aprire alle elassi lavo-
ratrici la via di profonde 
riforme economiche e so-
ciali, che creino condizioni 
sempre piu favorevoli alia 
loro lotta per liberarsi dal-
lo sfruttamento capitalisti-
co e diventare elassi diri
genti; andare avant: nella 
distruzione totale del colo
nialismo, attraverso gli 
sforzi uniti di tutte le for
ze di progresso; andare 
avanti nella denuncia di 
tutti gli errori del passato e 
delle loro cause, nella crea-
zione di un vasto mov imen
to, articolato in partiti e 
organizzazioni di massa au-
tonomi. ma stretto attorno 
alia solidarieta attiva di 
tutti gli oppressi e di tutti 
gli sfruttati, dalla unita dei 
grandi fini comiini, dal la ' 
coscienza che l'epoca no
stra e quella del trionfo 
della grande causa del so
cialismo >. 

Noi condividiamo piena-
mente queste parole del 
compagno Togliatti . Vi e in 
esse un rifluto netto e pre-
ciso delle tesi cinesi sul le 
principali questioni che so
no oggi oggetto del dibatti-
to internazionale. Ci si 
chiede: come voi concil iate 
l'accettazione della sflda ci-
nese, e la necessita di evi-
tare condanne e rotture? 
Rispondiamo che noi non 
poniamo la quest ione: o la 
rottura o la concil iazione, 
su una base di compromes-
so, del le opposte posizio-
ni. Noi diciamo di evitare. 
in . questo m o m e n t o di 
estrema tensione, ogni ini-
ziativa che possa portare a 
rendere definitiva e irre-
vocabile la divis ione che 
gia esiste con i compagni 
cinesi. Per questo abbiamo 
considerato pericolosa la 
convocazione della Confe-
renza dei partiti comuni
sti ed operai del mondo 
intero. perche essa, nel le 
attuali condizioni, si voglia 
o non si voglia. non po-
trebbe che portare ad un 
inasprimento della divisio
ne con essi. Ma se respin-
giamo la convocazione del
la Conferenza internazio
nale, non pensiamo pero di 
lasciare che le cose si ag-
giusteranno da se. Al con-
trario, noi pens iamo che si 
debba continuare e appro-
fondire il dibattito sulle 
questioni di comune inte
resse al di la del le diver-
genze, portare questo di
battito su una base di reci-
proco rispetto e tol leranza, 
alio scopo, soprattutto, di 
ricercare nuove forme di 
articolazione e di unita del 
mov imento comunista in
ternazionale. che s iano ba-
sate suH'autonomia della 
elaborazione e sulla diffe-
renziazione dell 'azione dei 
singoli partiti, in conside-
razione appunto del le di
verse situazioni e condizio
ni in cui c iascuno di essi 
opera. 

Pentate che in Italia sia 
potsibile e augurabile 
che il Partito comunista 

Durissimo 
ottacco di 
Adenauer 
a Erhard 

BONN. 1. 
Dalle colonne dell'edizione 

domenicale della Bild Zeitung 
— il piu diffuso giornale della 
Germania occidentale — l'ex 
cancelliere Adenauer ha sfer-
rato un durissimo attarco con-
To il suo successore Erhard e 
contro il ministro degli Esteri 
Schroeder. Adenauer afferma 
in un'intervista che i'attua]e 
governo di Bonn ha raccolto 
una serie di insuccessi all'inter-
no ed all'estero. e per di piii 
ha irntato. con la sua ostentata 
freddezza. il generale De Gaul
le. Quest; potrebbe - mutare at-
teggiamen o verso il MEC - e 
arrivare - a un asse Parigi-Mo-
sea contro la Repubblica fede-
ra le - Dice Adenauer che il 
Presidente francese «tenuto 
conto della sua posizione e del 
suo carattere - non puo tollera-
re - la fredda accoglienza - ri-
servatagli a Bonn. In tono 
drammatico e incalzante l'ex 
eancelliere afferma che - non 
e'e tempo da perderc -. che - e 
una questione vitale -. che - e 
necessaria tutta una serie di ini
ziative da par e de! ministro 
degli Esteri - O a proposito di 
Schroeder. attualmente indispo-
sto. - Vorrei che avesse una 
migl'.ore salute e in questi pe-
riodi di turbamento fo^se a! 
suo posto->. 

L'intervista di Adenauer ha 
suscitato sorpresa e fermento 
negli ambienti governativi di 
Bonn Fonti au orlzzate — tra-
mite 1'agenzia DPA — hanno 
fatto notare che tutte le que
stioni -pesanti- cui Adenauer si 
«» riferito sono state a\*viate da 
lui stesso e lasciate in eredita 
al suo successore Singolare in-
flne e la circostanza che pro-
prio alia vigilia delfesplosiva 
inter\'ista Erhard aveva avu o 
un colloquio con Adenauer in 
vista d'una 3p*»cie di -missio-
ne di buona volonta > che que
st'ultimo avrebbe dovuto svol-
gere presso De Gaulle, nel suo 
prossime viaggio a Parigi. 

, T> k \ 

parteclpl, per la vlu par-
lamentare, alle responsa- " 
bllita del potere? In quail -

• condizioni? ^ 
1 Noi non poniamo, * o g 
gi, in . Italia la quest ione 
della nostra partecipazione 
al governo. Noi condannia-
mo la politica e la formula 
del centro sinistra (al lean-
za governat iva, attorno alia 
democrazia cristiana, del 
partito socialdemocratico, 
del partito repubblicano e 
del partito social ista) non 
perche non vi partecipiamo 
anche noi comunisti , ma 
perche, per rinsufficienza 
del programma che il cen
tra sinistra si e dato e per 
il rifiuto di ogni apporto 
del le forze che s e g u o n 0 il 
Partito comunista, esso si 
e posto in condizioni di non 
poter n e m m e n o attuare i 
pochi e l imitati impegni 
presi e di non e s se i e in gra-
do di resistere alle pretese 
del le for /e conservative! 
che , operano aU'intcrno 
stesso del centro sinistra e 
alia testa della democrazia 
cristiana. Le lecenti di 111-
colta della congiuntura e-
conomicn italiana, le misu-
le presc per farvi fronte, e 
chiaramente orientate a di
fesa del profitto nionopoli-
stico e del la rendita paras-
s i tana t* a danno dei l ivell i 
salai ial i e deH'occupazione 
operaia, hanno accelerato e 
reso ev idente a tutti il fal-
l imento del centro s inist ia . 
K' vero che il l ecente c o n -

gresso della democrazia cri
stiana ha ancora mantenuto 
in vita la formula, ma l'ha 
svuotata di ogni lea le con-
tenuto rinnovatore. E* opi-
nione generale , percio, che 
il centrosinistra sopravvi-
ve. a se stesso e che il 
governo che adesso lo in-
carna, il secondo governo 
Moro, non potra dura re a 
lungo. 

Di fronte a questo falli-
mento, noi comunisti sos te -
iiit.nio la necessita di una 
energica svolta a sinistra 
di tutta la politica naziona-
le, svolta che non potra 
essere attuata e portata a-
vanti se le forze di sinistra 
che oggi col laborano nel 
centro sinistra non modifi-
cheranno i loro rapporti 
con il partito comunista; se 
il partito socialista, in par-
ticolare, non tornera all'e-
same comune dei problemi 
e alia col laborazione con 
il partito comunista. se, in 
questo modo, non si pro-
muovera una nuova dialet-
tica tra tutte le forze di 
s inis t ia , che permetta loro 
una azione comune per una 
politica di r innovamento e 
di riforme del le strutture 
economichq capape .di av-_ 
viare l' ltalia sulla via del ' 
social ismo. In una parola, 
noi ci batt iamo. oggi, in Ita
lia. per la cost ituzione di 
Una nuova maggioranza e 
la formazione di un nuovo 
blocco storico tra tutte le 
forze pol i t iche e sociali di 
sinistra. Cosi noi ci propo-
niamo di portare a l le re-
sponsabil i ta del la direzione 
della politica e del lo Stato 
italiano, non tanto il par
tito comunista . quanto I'in-
s i eme de l le forze operaie, 
popolari e democrat iche i-
tal iane. di cui il nostro par
t ito e tanta e cosi autore -
vo le parte. 

Se il PCI fosse al po
tere raccomandereste di 
praticare la « democra
zia segreta » o I dibattiti 
pubblici fra i suoi diri
genti sulle eventual! di-
vergenze? 

Noi concepiamo la de
mocrazia interna di partito 
non come una conccssione 
che gli organismi dirigenti 
fanno al le organizzazioni 
di base e ai militanti . co
m e una necessifd non solo 
per realizzare nell'azione 
la massima unita e il mas-
s imo slancio di tutte le or
ganizzazioni e di tutti i 
militanti , ma anche e so
prattutto per st imolare la 
loro partecipazione alia 
elaborazione della l inea 
politica e a l le decisioni 
fondamentali del partito. 
Al io s tesso modo conside-
riamo la necessita di sti
molare. in seno agli orga
nismi dirigenti e tra i com
pagni piii responsabili . la 
massima circolazione de l le 
idee e il dibattito piii 
franco, perche solo in que
sto modo e possibile arri
vare ad una reale unita di 
or ientamento e di azione 
di tutti e al mass imo im
pegno e al ia massima re-
sponsabil i ta di lavoro. 

Noi consideriamo il di
battito pubblico su tutti 
questi problemi come ne-
cessario ed educat ivo. e 
come condiz ione per farvi 
partecipare il piii larga-
mente possibile le nostre 
organizzazioni e I nostri 
militanti . Beninteso . sara 
compito degl i organismi 
dirigenti e dei militanti 
condurre ogni dibattito con 
il mass imo senso di re-
sponsabil ita: ma sara tan
to piu facile ottcnere que
sto quanto piu non si por-
ranno impedimenti al di
battito s tesso e quanto piii 
esso sara franco e leale . 
Questo va le , naturalmen-
te. tanto nei casi in cui il 
partito si trova all'opposi-
zione. quanto nei casi in 
cui il partito fosse al po
tere. D'altronde. proprio il 
compagno Lenin ci ha da
to in questo campo i piii 
convincenti esempi. Basta 
pensare ai dibattiti che eb-
bero luogo nei moment i 
piii cruciali del la rivolu
zione: Brest Litowski , Nep , 
funzione dei s indacati , o p -

, posizione operaia, ecc. ecc . 

Qual e, secondo vol. la 
dlfferenza tra II PCI e II 
PCF, tra I loro obiettlvl 

. e tra i loro metodl? 
Prima di parlare delle 

differenze che esistono tra 
not e i compagni francesi 
permettetemi di sottolinea-
re la comunanza di obietti-
vi e di melodi che vi e tra 
i nostri due partiti. Non al-
ludo solo, ev identemente , 
all'obiettivo generale della 
trasformazione della socie
ta in senso socialista; ma 
intendo riferirmi anche al
le grandi prospett ive della 
nostra lotta per decisive 
nazionali /zazioni di gran
di complessi produttivi e 
per radicali riforme di 
struttura della societa nel
la quale ' v iv iamo; e. in 
particolare, intendo riferir
mi anche al metodo, con 
cui pensiamo di poter con
seguire questi obiettivi , al 
metodo, cioe. della mobili-
ta / ione e della lotta delle 
masse lavoratrici e demo
cratiche, perseguendo una 
politica di larghe a l lean/e 
con tutte le forze politiche 
e sociali preoccupate non 
solo della difesa degli in-
teressi generali dei lavora
tori e del ceto medio, ma 
anche di fare avan/are la 
causa della pace, della de
mocrazia e del socialismo 

Su questi problemi fon
damentali non vedo che vi 
siano tra noi e i compagni 
francesi dilTcrenze che non 
siano quelle derivanti dalle 
diflerenti situazioni e con
dizioni in cui noi e loro 
conduciamo le nostre ri-
spettive lotte Basta ricor-
dare, a questo proposito, 
che mentre il P.C F lotta 
per la restaurazione della 
democrazia contro il potere 
personale e per un'Assem-
blea Costituente, noi lottia
mo per il rispetto e l'attua-
zione della nostra Costi
tuzione repubblicana, che e 
il frutto maggiore della no
stra lotta antifascista e del
la nostra guerra di libera
zione na/.ionale, e lott iamo 
pure contro l ' involuzione 
autoritaria, che sotto la 
spinta delle foiv.e della con-
servazione sociale e dei 
grandi monopoli , la demo
crazia cristiana tenta • di 
imprimere a tutto il siste-
ma delle istituzioni demo
cratiche, della autonomia 
degli enti locali e del le va-
rie organizzazioni legate al 
popolo. I compagni france
si hanno ottenuto notevoli 
risultati nella loro politica 
unitaria, soprattutto nei 
confronti della S.F.I.O.. che 
per tanti anni, dai posti di 
governo, li combatte in mo
do pregiudiziale ed astio-
so; noi di fendiamo, soprat
tutto nei confronti del PSI, 
che ha assunto adesso posi-
zioni di governo con la de
mocrazia cristiana, 1'unita 
operaia, popolare e demo-
cratica esistente nel le lotte, 
nei sindacati , ne l le ammi-
nistrazioni locali, nelle bat-
taglie in difesa della pace, 
della democrazia e del pro
gresso economico e sociale 
del paese. 

II nostro partito, in Ita
lia, dopo un ventennio del
la piu assoluta illegalita, 
e balzato ai primi posti 
della forza e della influen
za politica, attraverso la 
Resistenza. e dopo la li
berazione mant iene la sua 
forza organizzata attorno 
ai due milioni di militanti 
giovani ed adulti . svi luppa 
e rinnova cont inuamente i 
suoi quadri in stretto lega-
m e con la realta del paese 
e i suoi mutament i . Certo 
vi sono tra i nostri due 
partiti diversity nel modo, 
direi nel lo stile del lavoro 
di ciascuno. derivanti in 
gran parte dalle loro par-
ticolari tradizioni e carat-
teristiche. 

Su particolari problemi, 
vi sono tra noi e i compa
gni francesi differenze so-
stanziali che hanno anche 
trovato pubbliche manife-
stazioni. Ad esempio . per 
quanto si riferisce all'utili-
ta. in questo momento . del
la convocazione di una 
Conferenza di tutti i parti
ti comunisti ed operai del 
mondo. ed anche per quan
to riguarda l 'apprezzamen-
to di alcune questioni ad 
essa collegate. Anche nel 
recente rapporto sui pro
blemi del mov imento ope-
raio internazionale. il com
pagno I.eroy. della segre-
teria del P C F.. ha espres
so osservazioni e riserve 
relative alia nostra posizio
ne sulla convocazione della 
Conferenza internazionale 
e ad alcuni temi trattati 
nel pro-memoria di Yalta 
del compagno Togliatti . 
Noi riconosciamo non solo 
la legittimita ma anche la 
utilita di dibattere pubbli-
camente . in m o d o respon-
sabile e corretto ben s*in-
tende. d ivergenze e contra
s t politici. quando essi esi
stono E' il solo modo . a 
nostro avviso. di superare 
equivoci e malintesi . e ar
rivare ad una reciproca 
comprensione 

Credo che aH'origine di 
a lcune differenze e. d'eia-
molo pure, di alcuni scre-
zi fra noi e i compagni 
francesi. vi sia anche un 
di verso modo di affronta-
re la realta e i vari pro
blemi che via via si pre-
sentano alPattivita di par
tito Noi s iamo continua
m e n t e tesi a ricercare. nel
la realta in cont inuo movi
mento . quanto vi e di nuo
vo, preoccupati di adegua-
re cont inuamente a que
sto nuovo la nostra azione 
di partito. e lo sottolineia-
m o . lo diciamo nel modo 

1 piu esplicito. Abbiamo la 

impressione che i compa
gni francesi non valutino 
giustamente, per • queilo 
che sono realmente, questi 
nostri sforzi, e s iano por-
tati a considerarh, qual-
che volta, come un'incom-
prensione della linea gene
rale di svi luppo storico 
della societa, come un ab-
bandono della prospettiva 
finale della nostra lotta per 
il socialismo. Per noi, in-
vece, questi sforzi tendono 
proprio a portare questa 
prospettiva nella concre-
t e / / a di ogni s ituazione e 
di ogni lotta. 

Pensate che I partiti co
munisti dell'Europa occi
dentale debbano sforzar-
si dl costituire un fronte 
comune all'interno del 
movimento comunista in-

._• ternazionale? t • 
u Non lo pens iamo affatto, 
anzi • s iamo u decisamente 
contro a una s imile idea. 
Quando il compagno To
gliatti, all'ini/.io del 1957, 
parlo di « pol icentrismo » 
non intendeva affatto, co
me qualche volta si e vo-
luto far credere, di pro-
porre la sos t i tu / ione di piii 
centri di direzione organiz-
zati in seno al movimento 
operaio e comunista inter
nazionale. Egli pensava. in-
vece, aU'utilita. di volta in 
volta, di incontri e di con-
feren/e di gruppi di parti
ti, per elaborare e coordi-
nare la rispettivn azione su 
precise questioni di lon> 
diretto e comune interesse. 

Meno che mai noi pen
siamo che i partiti comu
nisti dell'Europa occiden
tale debbano sforzarsi di 
costituire un f ionte comu
ne all'interno del movimen
to comunista internaziona
le. Un fronte comune con
tro chi o per che cosa? Non 
vediamo affatto una ragio-
ne qualsiasi per una s imile 
iniziativa. 

L'autonomia di elabora
zione e di direzione politi
ca, che noi d i fendiamo per 
ogni partito, la concepiamo 
in un quadro strettamente 
unitario, in un quadro di 
unita nella differenzia/ io-
ne, come noi diciamo. I-a 
concepiamo, cioe. c o m e 
mezzo per consulidare, nel
le attuali condizioni, 1'unita 
del mov imento operaio e 
comunista internazionale, 
piu che mai necessaria nel
la lotta contro l'imperiali-
smo e il neo colonial ismo, 
contro l ' invadenza, nella 
vita di ogni paese , dei mo
nopoli e del le organizzazio
ni economiche e polit iche 
sovranazionali , contro l'in
voluzione autoritaria dei 
regimi dei paesi capitali
stic! avanzati . 

Per 1'esame di questi pro
blemi. part icolarmente acu-
ti nei paesi dell'Europa oc
cidentale. gia ebbe luogo, 
alcuni anni or sono, un in-
contro di tutti i partiti del
l'Europa occidentale. Sap-
piamo che e in prepara-
zione un incontro tra i par
titi dei sei paesi del MEC, 
che iniziative analoghe so
no alio studio in campo 
sindacale. Noi s iamo del 
parere che sarebbe uti le e 
necessario, neH'attuale mo
mento. un altro incontro tra 
tutti i partiti dell'Europa 
occidentale come ricorda, 
del resto. lo stesso compa
gno Togliatti , nel suo me-
moriale. 

Ma tutto questo non ha 
nulla a che fare con la co
stituzione di un fronte co
mune dei partiti comuni
sti europei , al l ' interno del 
movimento comunista in
ternazionale. La costituzio
ne di un tale fronte non fa-
vorirebbe certo il dibatti
to sereno e responsabile 
nei partiti e tra i vari par
titi comunisti che noi au-
spichiamo. ma lo ostacole-
rebbe e lo avvelenerebbe. 
Queilo che noi consideria
mo decis ivo per 1'unita del 
movimento internazionale 
e per lo sv i luppo di ogni 
partito. non e la costituzio
ne di gruppi per far pre-
valere questa o quella tesi, 
ma e il dibattito serio. og-
gett ivo, responsabile tra 
tutti i partiti e in seno ad 
ogni partito comunista , per 
arrivare ad un effett ivo 
scambio di opinion! e di 
esperienze e per riuscire. 
con il contributo di tutti . a 
far avanzare. in ogni sin-
golo paese e nel l ' insieme, 
il movimento operaio e co
munista internazionale e la 
stessa teoria marxista-leni-
nista 

La Malfa 
to l'articolo 37 della Iegge 11 
marzo 1953 di attuazione costi-
tuzionale. articolo che dice 
«II conflitto fra i poleri dello 
Stato e nsolto dalla Cortc co-
stituzionale se insorge tra or 
gani competent! a dichiarare 
definitivamente la volonta dei 
potcri cui appartengono e per 
la delimitazione della sfera di 
attribuzioni determinate per i 
vari poteri da norme costitu 
zionali *. La Malfa ha aggiun-
to che • se questa norma non 
si ritenessc applicabile al ca 
so in esame (ma essa appare 
applicabile) i repubblicani pre 
senterebbero una norma ag-
giuntiva a tale legge che ren-
da possibile a un potere. che 
si consideri leso nella sua sfe
ra di eompetenza da un altro 
potere, di adire la Corte co-
stituzionale >. I repubblicani 
quindi chiederanno al governo 
«una volta esaurito il proces-
so Ippolito in tutte le sue 
istanze e gradi», che faccia ri-
corso alia legge del 1953. 

Per quanto riguarda la pro-
posta di inchiesta parlamenta-
re La Malfa. descrivendone gli 
obiettivi, ha spiegato che essa 
dovra estendersi • tutti gli 

aspetti del processo ammini-
strativo e dej rapporti fra bu-
rocrazia e potere politico, dal
la entrata in vigore della Co. 
stituzione in poi. L'inchiesta 
dovrebbc anche riguardare 
(sotto gli stessi. estesi aspet
ti) i rapporti fra Consign di 
amministrazione degli enti e le 
loro dirigenze con 1'autorita 
politica. 
< Bisognera ora vedere quale 

atteggiamento assumeranno de-
mocristiani e socialisti di fron
te ai fermi e giusti propositi 
lamalfiani. 

SOCIALISTI E D.C. Mollissiml 
ieri i comizi democristiani, so
cialisti, . socialdemocratici. U 
grigiore uniforme deU'offen-
siva anticomunista sostcnuta 
da stantie, speciose, banali e 
propagandistiche ripetizioni de. 
gli slogan antisovietici sui qua
li la maggioranza sembra vo-
lere impostare la campagna 
elettorale, e stato rotto solo 
dall'eccezionalc discorso tenu
to dai socialista ministro Man-
cini. L'eccezionalita del discor
so sta nel livore e furore eon 
cui il ministro ha attuccato 
Saragat, Lombardi, le sinistre 
d.c. accusandoli di « scavalca-
re » il PSI a sinistra. « Dopo 
il memoriale di Togliatti — ha 
detto il ministro — in certi 
ambienti democratic! e dello 
stesso centrosinistra e'e statu 
la corsa ai riconoscitnenU e 
agli apprezzamenti per i nuo
vi orientamenti del PCI e {iii» 
si erano fatti avanti i solitl 
primi della classe... Soltanto 
noi, soltanto quelli d i e i comu
nisti si affannano a chiamare 
la destra socialista. hanno so-
stenuto che la linea di Togliat
ti rappresentava un arretra-
mento... adesso risulta chiaro, 
dopo la brutale defenestrazio-
ne di Krusciov, che ha avuto 
ragione il PSI nel suo apprez-
zamento sui comunismo inter
nazionale e nella sua difiidenza 
nei confronti del PCI». Manci. 
ni e tomato quindi a attacca-
re « certi spericolati trasfor-
misti che di tanto in tanto fan-
no le loro sortite per scavalca-
re a sinistra il PSI ». Mancini 
ha anche detto che « i socia
listi hanno sperimentato da vi-
cino cosa sono i comunisti» 
e quindi ha roveseiato una va-
langa di nuove accuse sui no
stro partito. 

Solo a conclusione del suo 
discorso il ministro ha parla
to della legge urbanistica at-
taccando il « compiacente ausi-
lio » dato da certe forze della 
maggioranza alia campagna 
contro la legge « dei comuni
sti e delle desire ». Mancini ha 
detto che la legge andra ap-
provata e si e affrettato a ras-
sicurare gli speculatori che 
essa « non avra carattere pu 
nitivo JC sara diretta a regola-
re il mercato delle aree, non 
a abolirlo ». Il discorso del mi
nistro socialista — non da uo-
mo della destra socialista, lo 
ammettiamo, piii semplicemen 
te da uomo di destra — con-
ferma lo strumentalismo di 
certi anticomunisti « primi del
la classe > che, nello scavalca-
re (loro s i ) molti democristia
ni si propongono po! solo di 
far passare leggi gradite agli 
scelbiani, ai missini, agli spe
culator! come e nel caso del
la legge urbanistica. 

Degli altri discorsi e'e poco 
da dire di nuovo. II segreta
rio del PSI De Martino ha di-
feso la decisione socialista di 
costituire giunte (negli enti 
locali) di sinistra o di centro
sinistra a seconda delle concre
te situazioni. « Tale indirizzo, 
ha detto, e piii democratico di 
altri che, in senso inverso 
propongono schicramenti trop-
po schematici ». Per le regio-
ni De Martino ha ricordato che 
intanto si tratta di adempicre 
all'obbligo costituzionale d\ co. 
stituirle e solo dopo si af-
frontera il problema delle 
Giunte e delle maggioranze 
pur tenendo conto, ha detto, 
delle « esigenze di uniformita » 
con la politica nazionale. 

Tra i socialisti, da segnalare 
anche un polemico discorso di 
Lombardi avente per sfondo i 
problemi della programmazio-
ne. Egli ha detto che alle dif-
ficolta economiche derivanti 
da « macroscopic! difetti strut-
turali » non si fa fronte « re-
trocedendo o arrendendosi, ma 
rendendo le riforme piii pron-
te e incisive in maniera da rie-
quilibrarc il sistema a un nuo
vo e piii alto livello ». La po-
lemica con il Governatore 
della Banca d'ltalia. ha detto 
inoltre che la sua affermazio-
ne che non occorrono modifi-
che istituzionali nel campo de
gli investment! e della rego-
lazione deU'economia, «equi-
vale ad una presa di posizione 
precisa contro ogni ipotesi di 
programmazione ». 
Rumor ha parlato a Trieste 

in termini di polemica anti
comunista: ha accusato le 
« fallite radici illuminisliche » 
del comunismo oggi « condan-
nate dalla storia>- con scarso 
rispetto per i laici e i socia
listi della maggioranza, che si 
richiamano a ogni pie' sospin-
to a posizioni razionalistiche. 

Anche Fanfani ha fatto un 
discorso a Arezzo: ha tenuto 
a occuparsi del carattere am-
ministrativo delle elezioni; si 
e rivolto soprattutto ai gio
vani perche rafforzino la loro 
fiducia nella democrazia; ha 
indicato due « capisaldi » del
lo sviluppo democratico del 
paese, cioe la programmazio-
ne economica e una politica 
di pace. Altri discorsi sono 
stati tenutj da Pieraccini. Ta-
nasst Zaccagnini, Piccoli. 

IL P.5.I.U.P. p e r u P S I u p ha 
parlato a Milano il compagno 
Vecchietti. Ha detto fra 1'al-
tro che «le elezioni cadono 
in un momento in cui la di-
scussionc abbraccia tutta la 
realta; esse percio devono 
avere il valore di un rinnova 
mento della vita politica it* 

liana portando il dibattito po
litico a piu alto e avanzato li
vello ». « Solo cosi, dice Vec
chietti, lo stesso confronto fra 
i partiti di sinistra e la DC 
potra sortire dalla rigida con-
trapposizione fra DC e PCI, 
dalla ricerca di incontri e 
scontri strumentali tra questi 
due partiti, per diventare in-
vece un fecondo passo avanti 
e opporre una alternativa po
litica avnnzata, con il concor-
so dei cattolici, alia ' politic* 
conservatrice della DC ». 

Mosca 
i'unitd del campo socialista e 
del niorimenfo comutifsta tnon-
dinle utili^^ando n questo sco
po una miora Conferenza intcr-
nacioriale di tutti i portitt" co
munisti: 6) il ristabilimento del 
pririn'pio della direzione colle-
uiale nella rif<i di partito. aa~ 
ranzia di liquula:ione di ogni 
resuluo del culto della perso-
tiulitii i* della potsibilita che fl 
potere aula nelle mani di un 
solo clin'j/enfe 

.4 questo proposito. la 1'ravda 
.vottoiitieu la necessita ili rispet-
tare i priticipi dello .S'tatiilo ap-
prornto dai XXII Congresso e, 
fra questi. il capilolo rclatiro 
an"obbliya(orieta del rmnoro 
periodico della direzione di tut
te le organizzazioni del partito 
dai lirello piit basso a queilo 
piit elerato 

Fra le co.se clie « bisopna 
cancellare perche estranee al 
PCUS - rilronamo tutte quelle 
uid uddebitalc dalla Pravda 
sles.sa alia pnssata dire^ioae sin 
eorne errori veri e propri. sia 
come i»icro.sfu;ioni /ormatcsi at
torno ulla linea politica gene
rale stubilita dai XX e dai 
XXII Congresso: per esempio, 
il rjcor.so ai criferj puramente 
(inimiiiistralici p e r r'tsolvere 
problemi che esigono. invece. II 
rispetto delle leggi della scien-
za. le assemble? concepite come 
esibizione oratoria e alle quali 
sono direntate estranee la cri-
tica e J'antocritic'a; il sogget-
tivismo e i personalisvu: i ten-
tativi di porst al di sopra del 
partito e del controllo popolare; 
le vanterie. il buroeratismo. 
ogni residuo del culto della 
persona. <• 

Infine. e interessunte sotiali-
neare che la Pravda riprende, 
non piu nella forma di dibat
tito. ma nel testo di questa di-
chiarazione programmatica e 
qimuti nella forma di tin im
pegno. la necessita di introdur-
re nella gestione economica del 
paese e nella pianificazione, 
una giusta utilizzazione di con
cetti come il rendimento della 
fabbrica. i prezzi, i crediti e i 
profitti. 
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Nlessaggio di 
Mikoian, Breinev 

e Kossighin 
ai dirigenti 
della Cina 

PECHINO. If 
L'agenzia Nuova Cina da no-

tizia che i dirigenti sovieticl 
hanno espresso il loro ringra-
ziamento per le felicitazioni • 
gli auguri loro inviati dai Pre
sidente Liu Sciao-ci. dai Primo 
ministro Ciu En-lai e da Ciu 
Teh. in occasione dell'assunzio-
ne delle nuove cariche da parte 
del Primo segretario del PCUS 
Breznev e del Presidente del 
consiglio Kossighin e in occasio
ne del lancio della « Voskod -. 

Nel messaggio dei due diri
genti sovietici e del Presidente 
del Presidium del Soviet Supre
mo Mikoian. afferma Nuova Ci
na, e detto fra l'altro: *> II popo
lo sovietico che applica in ma
niera conseguente la linea ge
nerale leninista del PCUS e pro-
segue con successo il program
ma di edificazione del comuni
smo. invia i suoi saluti fraterni 
al popolo lavoratore di Cina e 
auspica nuovi successi neU'edin-
cazione del socialismo, sotto la 
direzione del PC cinese. Pos-
sano la solidarieta dei comu
nisti so%'ietici e cinesi e la so
lidarieta e 1'unita dell'intero 
movimento comunista interna- . 
zionale essere consolidate sulla 
base del marxismo-leninismo • 
dell* internazionalismo proleta-
rio. Possa l'indistruttibile aml-
cizia fra i popoli sovietico e ci
nese essere piii che mai con-
solidata nella lotta per la pace 
c per la democrazia. per la li-
berta dei popoli oppressi e per 
il comunismo -. 
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primo canale 
a) -La verde ett» (01m); 

1 7 . 3 0 La TV del ragan! c
bLRe„1.e

r to:miMnn (d0" 

19,00 Telegiomale 

19.15 Segnalibro 

19.40 Rubrica 

20.00 Tetesport 

20.30 Telegiomale 

21.00 Primo piano 

22,00 XIV Sagra muskale 

della a e n (1« odUotw) , 

Procranuna a cura dl Ln l -
- f i Sllort 

rellfloaa 

• prevlalonl del tempo 

deUa aera ( > editloM) 

cCanler Breaaon • 11 moo-
do delle lmmaclal*. • * • 
« U dl Nelo Bial 

|]1 B lmb i l 

23,00 Telegiornale dan* notaa 

secondo canale 
21,00 Tefeg'nmate • eegnale orailo. 

21,15 La signora 
Partington 

f i lm . RefU dl Tay Oar-
nett Con Greer Oanwn 
• Walter Pldfeock 

(primo. ore 21) 
Hanri Cartier>BrMton • forso II plo grando fdtotrafo 

vlvanta: a lul • dadlcato II « Primo piano • odiorno (toato 
dl Giorgio Bocca, ragla dl Nelo Rial): nato nel IfOa, 
Cartiar-Broaaon atudtd plttura prima dl dedioarai a quai-
la cha, nalla manl sua a dl pochl altrl, doveva dlvantare 
ana YWM forma d'arte, uno atrumento orlginala a pa-
natranta par la conoacanza del mondo. Dalle prime aua 
iaUntanee dal '30 alia moetre peraonall del '33 a del *34, 
all'opera dl documentarlstiea cinematograflca avolta In 
Spagna, durante la guerra civile, e alia fine del conflltto 
mondlala (a lul ai deva « II rltorno», un eemmovan-
ta Him aul lungo vfagglo vorao easa dtl prlgianleii'a 
del deportati), Cartiar»Braeaon at a andato acqatatanda 
fa ma mondlala: aleunl auol aervlzl, e anche aingola Im-
ajiaglnl, aono dlvenutl ealebri, riuacendo a dire, aulla 
raalta dl un paeaa o dl un popolo, quello che doelaa dl 

arana parvanutj ad aaprlmara. 

radio 
NAZIONALE 

Giomale radio: 7, 8, 13, 15, 
17. 20, 23; 6.35: Corso di lin
gua francese; 8^0: Sonate 
romantiche; 9\30: Vieri To-
satti; 10^0: D Vicarlo dl 
Wakefield (IV); 11: Alexan
der Borodin; 11.30: Robert 
Schumann; 12: Sergei Pro-
kofleif; 12,20: Musica operi-
stica; 13^0-14: Ludwig van 
Beethoven; 14-14.55: Tra-
smlssionl regionall; 15.15: 
Wolfgang Amadeus Mozart; 
15.30: Johannes - ' Brahms; 
15,45: Quadrante economico: 
16: Heinrich SchQtz; 16.30: 
Corriere del disco: musica 
sinfonica; 17^5: Igor Stra-
winski; 17,40: Gioacchino 
Rossini; 18.40: Bela Bartok; 
19.05: L'informatore degli 
artigianl; 19.15: I/altro vol-
to del Venezuela; 1940: Lud
wig van Beethoven: 20.25: 
Ildebrando Pizzetti; 21: Ma
ria Dolens; 21,10: Concerto 
sinfonico dlretto da Charles 
Munch; 22.30: L'approdo. 

SECONDO 
Giornale radio: 8.30, 940, 

1040,1140,1340, 1440. 1840, 
1940. 2140, 2240r 740: Mu-
siche di Vivaldi e Geminia-

ni; 7,45: Musiche di LuIIy a 
Charpentier; 8,40: Franz 
Schubert; 9,35: Wolfgang 
Amadeus Mozart; 10,05: Be
nedetto Marcello; 1045: Mu
sica da camera; 1145-12,20: 
Concerto, del pianista Hans 
Richter - Haasen 12^0-13: 
Trasmissioni regional!; 13: 
Antonio Caldara; 13,45: An
ton Bruckner; 1845: Clasaa 
Unica; 18.50: Frederic Cho
pin; 19.50: Alessandro Stra-
della; 20.45: Paul Creston; 
21: Mille anni di Arte Sa
cra; 21,40: Musica sinfonica. 

TERZO 
1840: La Rassegna: Cine

ma; 18.45: Dietrich Buxte-
hude; 19: La tomba dl Joy
ce - . racconto dl Howard Ro
man; 1940: Concerto dl ogni 
sera: Ignaz Holzbauer, Ri
chard Strauss, Arthur Ho-
negger, 2040: Rivista delle 
riviste; 20.40: Luigi Bocche-
rini; Luigi Cherubini; 21: II 
Giornale del Terzo; 2140: 
Panorama del Festivals mu
sical!: Andrea GabrielL 
Claudio Monteverdi, Giovan
ni Gabriel!; 2140: Figure del 
movimento socialist* italia-
no: 2240: Le cantate dl Jo-
hann Sebastian Bach. 

»T'f'"* ;t.^^?T?*^PSfrH 

Greer Garaon, protagoniata dal flkn « La t lcnon 
ktactoa • (aecoodjo, ore 21,15) 

sabato 7 novttnbrt 

primo canale 
17,30 La TV dei ragazzi 

a) II mlstero della cintura 
dl serpente (2); b) Po-
poll e paeal: - H vulcanl 
dell'AIaska •. 

19.00 Telegiornale della sera (1* edizlone) 
estrazione del Lotto 

19,20 Tempo libero Trasmissione per 1 Iavo-
ratoti 

19r45 Quindici minuti con Carol Danell e Peter 
Tevlss 

20.15 Telegiornale sport e prevision! del tempo 

20,30 Telegiomale della sera (seconda ed.) 

21,00 Sveglia ragazzii 

Spettacolo umorlatlco di 
Marcbesi, Chlosso, Bettet-
tinl, con Una volonghl. 
Antonella Stent. EHlo Ran. 
dolfl e Catherine Spaatc 
Presenta Marcello Mar-
chesl. Orchestra Kramer 

22.05 II Boiscioi 
per la serle «Cronache 
del XX Secolo». A cure 
dl Lufgi Villa 

22.50 Rubrica rdlgloaa 

23,00 Telegiomale della notte 

secondo canale 
21,00 Telegiomale e segnale orarlo 

21,15 Tragedia nella 
cittd prowisoria 

Originate dl Reginald Ro
se. Con Enzo Taraacio, 

Tlno BlanchL Regla dl 
Giacomo Colli • 

22,45 I pronipoti 
Awenturc dl una faml-

glia spazUle: * Invito a 
pranao* 

Tf*1rt per la 1Y (secondo^e 21,15) 
' -Tragadia nalla cltta prowiaorla • non a an faato 
adattata per la TV, ma un vero orlginala taleviaiva. Na 
a aatora Reginald Rose, uno del drammaturghi d*altre 
aeaana che, acrivendo direttamente per II nuovo maaxo, 
hanno craato un genere ii quale ha avuto da noi, flnara, 
aolo tardivi a timid! riscontrl. L'ambicnta della vleanda 
d una apecie di sobborgo artiflciale, un asaambramanto 
di carronani, nel quale abita a viva alia mono peaalo 
un •'vppo di famiglie. Un avvenlmento In ad traacu-
rablla (una ragaszetta aul quindici annl A atata baclata 
da ana aconoeciuto, ai a apavantaU, a la fanta gia fan-
taatlca aull'eeistenza dl un manlaca aaaauala) eaatana 
aa'aaaurda « caccia all'uomo - , che potrabba faHra In un 
Daalaflfjia aa, all'uitimo memento, an aerfume dl raglane 
nan al faceeee atrada In quelle coeelenxe Invetantta. Fi 
nale ferae un tantlno accomodante, ma che non attanua 
la Inalaivlta della rappraaentazione di an mondo dagra> 
data* carloo dl aofferensa a dl violenza repra 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8. 13. 15. 
17, 20, 23; 6.25: Corso di lin
gua tedesca; 840: II nostro 
buongiorno; 1040: Ribalta 
internazionale; 11: Passeg-
giate nel tempo;. 11,15: Aria 
di casa nostra; 1140: Mode
sto Petrovicb Mussorgsky; 
11.45: Musica per archi; 12: 
Gli amici delle 12; 1240: Ar-
lecchino; 1245: Chi vuol es-
ser lieto.-; 13,15: Carillon; 
1345: Motivi di sempre; 
1345-14: Giomo per giorno; 
14-1445: Trasmissioni regio
nal!; 15,15: La ronda delle 
arti; 15.30: Le manifestazio-
n! sportive di domani; 1540: 
Sorella radio; 1640: Corriere 
del disco: musica lirica; 
1745: Estrazioni del Lotto; 
1740: Concerto sinfonico; 
1840: Musica da baUo; 19.10: 
II settimanale dell'industria; 
19.30: Motivi in giostra; 
1943: Una canzone al giorno; 
2040: Applausi a_; 2045: D 
mantello alato. di Giulio Pa-
cuvio; 21.05: Canzoni e me-
lodie italiane: 22: Una storia 
tira i'altra; 2240: Musica da 
ballo. 

SECONDO 
' Giornale radio: 840,' 940. 

1040. 1140. 1330. 1440. 1540. 
1640. 1740. 1840. 1940. 2040. 
2140. 2240: 740: Musiche del 
mattino; 3.40: Canta Lucia 
Altierl; 840: L'orchestra del 

giorno; 9: Pentagramma ita-
liano; 9.15: Ritmo-fantasia; 
9,35: Cosl fan tuttl; 1045: La 
nuove canzoni italiane; 11: 
Buonumore in musica; 1145: 
Dico bene?; 11,40: II porta-
canzoni; 12-12,20: Orchestra 
alia ribalta 1240-13: Trasmis
sioni regional!; 13: Appunta-
mento alle 13; 14: Taccuino 
di Napoli contro tutti; 14,05; 
Voci alia ribalta; 14.45: An-
golo musicale; 15: Moment*) 
musicalc; 15,15: Recentissim* 
in microsolco; 1545: Concer
to in miniatura; 16: Rapsodla; 
1645: Ribalta di success!; 
1640: Musica da ballo; 1745: 
Estrazioni del Lotto; 17,40: 
Rassegna degli spettacoli; 
1745: Musica da ballo; 18JB: 
I vostri preferitl; 19.50: Zlg-
Zag; 20: Tredici personaggl 
in cerca di Rossella; 21: Can
zoni alia sbarra; 21,40: II 
giornale delle sdenze; 22: 
Musica da bal lo ." 

TERZO 
1840: La Rassegna - Cal-

tura russa; 18,45: Gerolamo 
Frescobaldi; 19: Orientazaan-
ti critic!; 1940: Concerto di 
ogni sera: Johannes Brahma, 
Anton Dvorak, Paul Dukes; 
2040: Rivista delle riviste; 
20.40: Antonio Vivaldi; 21: 
Ii Giornale del Terzo; 2140: 
Piccola antologia poetica; 
2140: Concerto dlretto da 
Carlo Franci: Musiche dl 
Sergej Prokofiev. 

Catherine Speak partedpa • « Sveglia rajjatsll • 
tno» era SI) 
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mercoledì 4 novembre giovedì 5 novembri 

primo canale 
14,40 Italia-Finlandia 

di calcio per 11 torneo pre
liminare della Coppa del 
mondo. Dalla ripresa è . 
esclusa Genova. 

17,30 La TV dei ragazzi 
a) Lancillotto: « Lo strat

tagemma di Mago Mer
lino*; b) Uno dopo raltro. 

19,00 Telegiornale della sera <1» edizioni». 

19,15 C'è suocera 
e suocera Commedia di Jack Pop-

plewell. 

20,15 Telegiornale sport. e previsioni del tempo. 

20,30 Telegiornale della sera ' (3* edizione). 

21,00 Napoli contro tutti 

Napoli contro Milano. 
Trasmtaslnne abbinata a l . 
la lotteria di Capodanno. 
Presentano Nino Taranto 
e Silvana Pampanlni Or. 
cheslra diretta da Gianni 
Ferrlo 

22,15 Servizio speciale sulle elezioni americane. 

Per Genova e zone limitrofe, telecro
naca di Italia-Finlandia. 

secondo canale 
21,00 Telegiornale e segnala orarlo. 

21,15 Robba vecchia 
e cori giovani 

tre atti di Placido Sci-
font Con Checco Durante. 
Regia di Enzo Liberti e 
Luigi DI Gianni. ., 

lì* ' li' ' 
.!.! 

Silvana Pampanìnì contro Napoli (primo, ore 21) 
Silvana Pampanlni, un tempo la più rappresentativa 

dalla folta schiera di attrici • maggiorate fisiche », «a* 
rebbe stata ormai ricordata più per le sue tempestosa 
vicende coniugali non disgiunte da strascichi giudiziari 
• • li regista Dino Risi non le avesse offerto l'occasione 
d'Interpretare II personaggio dell'attrice tardona alla di-
sperata ricerca di un marito nel film • Il gaucho >. Ed 

' ora ecco di nuovo 8ilvana riproporsi al pubblico in • Na-

Fioll contro tutti •, quale rappresentante della canzona 
tallana. »• 
- Per • Il resto d'Italia » scenderanno In gara Fred Bon-

Busto (« Bambina innamorata », un vecchio successo di 
'Ami) , Renato Rascei (• Arrivederci Roma », di QarU 

nel-Qiovannlnl-Rascel), Gigliola Clnquettl (• Non ho 
l'età •) e Domenico Modugno (• Nel blu dipinto di blu », 
la oanzone che ha segnato un'epoca). Per Napoli saranno 
In gara Alessandro Qalluzzl, Nino Taranto, Gloria Chrl-

», Mario Abbate. , ' . , - . „,.. ,? • 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 8, 13. 20, 
23; 6,35: Musiche de] matti
no; 8,30: Il nostro buongior
no; 10: Antologia operistica; 
10.30: Il Vicario di Wake-
field (V); 11: Passeggiate 
nel tempo; 11,15: Musica e 
divagazioni turistiche; 11,30: 
Gabriel Fauré; 15.45: Musi
ca per archi; 12: Gli amici 
delle 12; 12,20: Arlecchino. 
12,55: Chi vuol esser lieto... 
13,15: Carillon; 13.25: I so
listi della musica leggera; 
14: Bruno Martino e il suo 
complesso; 14-14,15: Trasmis
sioni regionali; 14,15: Paolo 
Gandolfi e la sua fisarmo
nica; 14,25: Incontro di cal
cio Italia-Finlandia; 16,15: 
Motivi di festa; 17: La vit
toria spicca il volo di Gio
vanni Lume; 17,25: Il No
vecento musicale in Europa; 
18- Bellosguardo: 18.15: Mu
sica da ballo; 18.55: III Pre-
mio Vernatila; 19,30: Motivi 
In giostra: 19.53: Una canzo
ne al giorno: 2.20: Applausi 
a!..: 20,25: - Ave Maria, mu
sica di » Salvatore Allegra: 
21,50: Luigi Pasteur; 22.20* 
Muslca da ballo. 

SECONDO 
' Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30. 11.30, 13.30, 18.30, 19.30, 
21.30, 22.30: 7.30: Musiche 
del mattino: 8.40: Canta Ko-
bertino; 8.50: L'orchestra del 
giorno: 9: Pentagramma ita
liano; 9.15' Ritmo-fantasia; 

9,35: Il Quartetto Cetra pre
senta: Musica via Telestar; 
10,35: Musica per un gior
no di festa; 11,35-12,30: Vo
ci alla ribalta;. 12,30-13: Tra
smissioni regionali; 13: Ap
puntamento alle 13; 14-14,15: 
Trasmissioni regionali; 14,15: 
Taccuino di Napoli contro 
tutti; 14,20: Dischi in vetri
na; 15: Aria di casa nostra; ' 
15,30: Concerto in miniatu
ra; 16: Rapsodia; 16,38: Di
schi dell'ultima ora; 16,50: 
Panorama italiano: 17.30: Pa
rata d'orchestre; 17.45: • Ro
tocalco musicale; 18,35: I vo
stri preferiti; 19.50: Zig-Zag; 
20: Concerto di musica -leg
gera; 21: L'autostrada - del 
Brennero; 21,40: - Giuoco- e 
fuori giuoco; 21,50: La voce 
dei poeti; 22,10: Musica nel
la sera. - *. • - ... . . • ' . ) ' 

TERZO 
Ore 17: Marionette ' che 

passione!...; 18.10:, Roy Har
ris; 18.30: La rassegna. Cul
tura spagnola; 18.45: Anto
nio Caldera; 19: Bibliografie 
ragionate, - Torquato , Tasso: 
19.30: Concerto di ogni sera 
Anton Reicha, Anton Dvo
rak; 20.30: Rivista delle ri
viste; 20.40: Wolfgang Ama» 
deus Mozart; 21: Il Giorna
le del Terzo; 21.20: D segno 
vivente; 21.30: Panorama del 
Festivals musicali, Gustav 
Mahler; 22,15: Michelangelo 
poeta; 22,45: La musica, oggi. 
Larry Austin, • Karlhèlnz 
Stockhausen. Pierre BóuJez. 

Checco e Anita Durante in una scena di • Robba vec
chia a cori giovani » (secondo, ora 21,15) 

primo canale 
17,00 Concerto di. musiche mariane 

18,00 La TV dei ragazzi 
a) Casa per uccelli (doc.); 
b) Quando nevica d'apri
le; e) Documentarlo. 

19,00 Telegiornale della aera (!• edizione). 

19,15 La TV degli 
* agricoltori 

A cura di Renato Ver. 
tunnL 

19,50 Alle soglie 
della scienza • I raggi cosmici». 

20,15 Telegiornale sport • previsioni del tempo. 

20,30 Telegiornale della sera (> odiatone). 

21,00 Questo e quello 
Punti di vista musicali 
esposti da Giorgio Qaber. 
Orchestra diretta ds Uler 
Patta clnl. — 

22,00 Tribuna elettorale 

• Telegiornale 

Conferenza stampa del 
Partito socialista demo
cratico Italiana 

della notte. 

secondo canale 
21,00 Telegiornale \ : e segnale orarlo. 

21,15 Cronaca • Notula riservata •• Rao-
conto sceneggiato. • 

' M U M U « « « m i » „ /..J 

22,05 Speciale per Mina <repuea>. 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

Lauri Beiti cinti WeiH (primo; ore 21) 
'• : Giovedì: > Questo • quello ». Anche questa settimana, 
un Intervento Inconsueto per la nostra TV. Quella di 
Laura Betti, Interprete di una delle pio note cantoni di 
Kurt Welll su testo di Serto» Brecht: • Surabaya John-
ny ». E' la storia di una ragazza che al Innamora fol
lemente di un uomo — Il quale nega di easera un ma
rinalo — ohe riduce la aua vita un infèrno. Poi a* no va 
e soltanto allora, ormai giunta al limite, doll'abletJone, 
ella al accorge di essere stata giocata: il fischio dalla 
nave che parto l'avverto che Johnny è aalpato eon la 
aua nave. Laura Betti ha offerto di questa canzono una 
dello migliori Interpretazioni ascoltato In Italia. 
- Il programma della traomlaelone di Qaber prevedo 
Inoltre l'intervento di Pino Presti (• te i troppo rlooa • ) , 
Claudia Mori (• Quello che ti dico >), Bruno Lauti, l'au
tore di • Ritornerai > (• Viva la libertà • ) , Carmen Vil
lani (• Congratulazioni a t s * ) o Poppino di Capri (• eV 
un'ora che ti aspetto • ) . Lo eteoeo Qaber Interpreterà 
Infine • La elttè non lo aa •» • Orazio tanta • a • C'è unsi 
cosa che non sai >. 

' . > > • 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8, 13, 
15, 17,35, 20, 23 • 6.35: Cor-
so di lingua francese; 8,30: 
Il nostro buongiorno; 10,30: 
Ribalta internazionale; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11,15: 
Aria di casa nostra; 11,30: 
Franz Scbubert; 11,45: Mu
sica per archi; 12: Gli ami-
ci delle 12; 12,20: Arlecchi
no; 12,55: Chi vuol esser lie
to.. 13,15: Carillon; 13,25: 
Musica • dal palcoscenico; 
13,55-14: Giorno per giorno; 
14-14,55: Trasmissioni regio-
nali; 15,15: Taccuino musi
cale; 15,30: I nostri successi; 
15,45: Quadrante economico; 
16: Programma per 1 ragaz
zi; 16,30: D topo in discote
ca; 17: Concerto di musiche 
mariane; 18.50: Orchestra di
retta da Enrico Simonetti; 
19,10: Cronache del lavoro 
italiano; 19,20: Gente de) no
stro tempo; 19,30: Motivi in 
giostra; 19.53: Una canzone 
al giorno; 20,20: Applausi a... 
20.25: 46 giri; 21: Concerto 
del violoncellista Ricard 
Boadella e de) pianista An
tonio Besses; 22: Tribuna 
elettorale.., 

SECONDO 
Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 13,30, 14,30, 15.30, 
16.30. 17,30, 18.30, . 19,30 -
7,30: Musiche de) mattino; 
8,40: Canta Fio Sandon's; 
8,50: L'orchestra del giorno; 
9: Pentagramma italiano; 

9,15: Ritmo-fantasia; » , » 
Due cuori a una capanna; 
10,35: Le nuove canzoni ita
liane; 11: Vetrina della can
zone napoletana; 11,35: Dico 

: bene? 11,40: Il portacanzonW 
12-12,20: Itinerario romanti
co: 12,20-13: Trasmissioni re
gionali; 13: Appuntamento 
alle 13; 14: Taccuino di Na
poli contro tutti; 14,05: Voci 
alla ribalta; 14,45: Novità di
scografiche; 15: • Momento 
musicale; 15,15: Ruote e mo
tori; 15,35: Concerto In mi
niatura; 16: Rapsodia; 16.35: 
Profili a 45 girl; 17,15: Can
tiamo,, Insieme; 17,35: Non 
tutto ma di tutto; 17.45: Ta-
ras Bulba, Romanzo di Ni
cola] Gogol (V); 18,35: Clas
se unica; 18.50: I vostri pro
feriti; 19,50: - Zig-Zag; afe 
Faust di Gounod; 21,40: To
rino - Vetture di serie e fuo
riserie al 46. Salone dell'Au
to; 21,55: Musica nella aerai 
22,15: L'angolo del Jazz. r, 

TERZO v 
Ore 18,30: La Rassegna; 

18,45: Luigi Dallapiccola; 19: 
Il pensiero scientifico fino a 
Galileo e oltre; 19,30: Con
certo di ogni sera Wolfgang 
Amadeus Mozart, Edvard 
Grieg. Oarius Milbaud; 20,30: 
Rivista delle riviste; 20,40: 
Franz Joseph Haydn; 21,80:: 
Che cosa è rimasto del rea-. 
lismo socialista?; 22,30: Ar
thur Honegger; 22,45: Testi
moni e interpreti del nostro 
tempo, Jorge ; Luis Borges, 

A Mina i dedicato lo « special » sul secondo canal* 
33,06) 
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Dagli Jugoslav! del Partizan Cattani al Convegno di Firenze 
T. « v r 

CONFITTO It MILAN 
lei la ripresa I'incontro si 6 tramutato in 
ma battaglia corpo a corpo tra i 22 gio-
:atori a causa di un fallaccio di Benitez 
tu Sombolac - L'arbitro dapprima ha ab-
>andonato il"'terreno di gioco poi e tor-
lato in campo portando a termine la gara 

Degenera 
I'amichevole 
di Belgrado 

JAIITIZAN: Curkovlc; Somtto-
Jusufl; Mlladtnovlc, Roslvlc; 

ionic; Vlslavkl, Kovacevlc, Vu-
Ic, Hasanaglc, Pirmajer. 
ULAN: Uatzarlnl; Trebbl, na
si Benitez, Maldlnl, Bacchetta; 
i\, Ferrarlo, Amarildo, David, 
tunato. 

^RBITRO: Btankovlc, ' lugo-

I ARC ATOM: al 5' Kovacevlc. 
[9' e al 15* Hasanaglc, al 30' 
rrarlo, al 34* Kovacevlc, al 35' 
igol dl Mlladtnovlc IU tiro dl 

iarlldo; all'S' delta ripresa Ha-
laglo e a 1«' Ferrarlo. 

BELGRADO. 1 
,'lncontro amlchevole tra 11 
tlzan e 11 Milan, clot tra la 

ilcio amichevole 

Pari(M) 
Genoa e 

* • • 

lagabria 

***'*. . V 1 
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GENOVA, 1 
Llncontro amlchevole tra le 

inadredl calcio del Genoa e 
tlla Dlnamo-Zagabrla al * eon-
Inso con m eqao rUaltato dl 
irlta: Z-Z (2-2). I-« retl aono 
»te segnate tntte net prlmo 

imp*. al 25* da Gllardonl, al 
^ da Kobescak, al 32' da 
imsa e al 44' aneora da Gl-

^raonl. Llncontro al e avolto 
ivaatl a 16 salla spttUtori, 

rarbltracd* del algnor Ma-
•go dl Chlavarl. Sal piano 
ilco non c'e nalla dl ecce-

»nale da segnalare, salvo la 
•ona prova del neo-cenoano 
clneaaann. 
Lo iqvadre si aono presentate 

campo con le segaeotl for 
kstonl: GENOA: Da P o n o , 

Colombo; Bagnaaco, Rl 
ira. Bruno; Blcicll, Glacomlnl 
tantaleonl dal 22' del prlra* 
l « r o ) . Koelbl (Locatelll dal 

del primo tempo). Helne-
inn, GlUrdonl. DINAMO-ZA-

IABBIA: Skorlc, Meslc, Ram-
Botln, KasnntoTlc, Matas; 

Kobescak, Zambata, Jercovtc, 
sUba. 

GfLABDONL 

maAsima eompaglne del glrone 
nazionalo A jugoslBVO o lo squa-
drone italiano, e lermlnato con 
la secca gconiltta per 9-3 del glo-
catorl Itallnnl. La vlttoria degll 
Jugofllavl ha perb un sapore ama. 
ro. L'ancontrb, nel secondo tem
po, al e infatti trasformato In 
una rlprovevole rlssa collettiva, 
In uno scamblo di calcl e pugnl 
e addlrittura in una, Beppur par-
zlale, lnvaslone dl campo. Tutto 
eld e stato determinato da una 
parte da un'esagerata importanza 
che si e voluta attribulre alia 
partita quasi che coetltuisse un 
«test» valldo a far dimentlcare 
al calcio nazlonale Jugoslavo le 
delusion! ' patite alle Ollmpladi 
dl Toklo, dall'altra parte da al. 
cunl error! dell'arbltro e aoprat-
tutto dal fatti che 1 giocatori si 
sono lasclatl prendere dal ner-
vofllsmo. 

Come abbiamo detto. Tincontro 
amlchevole »1 e tramutato nel se 
condo tempo in una battaglia 
corpo a corpo tra 1 22 giocatori. 
Si e avuta netta la aensazlone che 
1'arbltro, lo Jugoalavo Vlado Stan 
kovic, non sla stato capace dl te 
nere in mano le redlnl della par
tita. ormai al calor bianco, quan 
do per un fallo Untenzionale) dl 
Benitez . aul terzino Sombolac 1 
giocatori hanno comlnclato a 
Bcambiarsi calcl e pugni. L'arbl-
tro a questo punto se ne e fug. 
gito negll spogliatoi mentre la 
folia lnvadeva 11 campo. La par 
tlta poteva anche fin Ire qui e sa 
rebbe pure stato un triste finale; 
ma dopb diversi mlnutl dl risea 
sul terreno verde e mentre la po. 
llzla resplngeva 11 pubbllco sugll 
snalti, qualcuno e riuscito a far 
ritornaro l'arbitro in campo e 
l'incontro e ripreso in un clima 
che non poteva plu dire o pro-
mettere nulla di buono. 

II gioco era inizlato pluttosto 
veloce e spigliato. G!a al qulnto 
mlnuto it Partizan passa con un 
tiro dl Kovacevlc BU cut Balza-
rini non pu6 neppure tentare la 
parata. Quattro minuti dopo. gli 
jugoslavl raddopplano con Hasa
naglc ed alio scadcre del primo 
quarto d'ora di gioco, l'interno 
sinistro porta a tre le retl della 
sua squadra. In questo prlmo 
scorclo di partita la dlfesa ml 
lanlsta e apparsa sconcertata. non 
legata da un gioco coerente, sban 
data. 

Dopo queste prime tre segna 
ture. 1 rosso-nerl appaiono anche 
leggermente con 1 nervl a flori di 
pelle. Tuttavia riescono ad orga-
nizzare una difesa plO organica 
o. gli attaccanti local! vengono 
fermati a tre quart! campo, men. 
tre si rllanciano le azion! mlla 
nesl. 

Al 30' giunge la prima rete 
degll ospitl. Ferrarlo si presents 
da solo davantl alia porta Jugo 
slava Bpostato leggermente sulla 
destra e calcla. Curkovic. sbllan 
ciato, non tenta neppure la pa. 
rata. Non passano quattro mlnu 
tl ed ecco che le dlstanze vengo
no rlportate alio stato primltlvo 
r r opera dl Kovacevlc. La folia 

In delirlo. II gioco non e bel-
lo. ma 11 pubbllco pare che vo-
glla 11 goal sia pure a scaplto 
del bel gioco. Al 36* — cioe due 
minuti dopo la quarta rete del 
local! — e Amarildo che va a 
segno con un tiro secco da dieci 
metrl a porta vuota dopo che 11 
portiere del Partizan era usclto 
dal pall nel tentativo di intercet-
tare: tiro che II medlano jugo-
slavo Milodinovic devia In au-
torcte. •»> 

Per tutto II resto del prlmo 
tempo si registrano aneora delle 
azionl da ambo le parti, ma le 
difese hanno sempre la megllo. 

Dopo 11 riposo. Hasanaglc por
ta a tre le segnature personal 1 ed 
a cinque quelle della sua squa
dra, quando la posizlone angola-
tissima all'8* batte Balzarlnl. 

Al 16* parte 11 qulntetto attac 
cante rossonero e Ferrarlo e Ian-
clato a rete. oltre 1 terzinl ed 1 
mediant. Curkovlc. tra 1 pall, e 
indeciso se usclre incontro all'av 
versario o se rimanere ad atten-
derlo. Ferrarlo non perdona que-
sta indeclsione e segna la terza 
rete milanese: 5-3. La partita do-
vrebbe aneora avere qualche co-
sa da dire, ma per un brutto fal
lo dl Benitez su Sombolac, tut
to vlene compromesso. L'arbitro 
corre verso Benitez e tuttl si at-
tendono Tespulslone del giocatore 
rnewonero. Benitez vlene solo am-
monito. Apriti cielo. Si sea ten a 
la burlana. Miladinovic si sca. 
glia su Benitez pensando dt ri-
parare alia ingiustizia patita dal 
collega- Benitez e Miladinovic 
vengono circondatl dal giocatori 
delle due aquadre. Volano pugni 
e splntonl. II pubbllco nrla. La 
confusione * alrestremo. Qualche 
agente dl poWzia ed 1 dlrtgenti 
delle due squad re tentano di divl-
dere I contendentl- Quasi cl rie
scono quando in campo entrano 
minacciosl decine dl tifosl Infu 
riatt. 

L'arbitro. a questo punto, do-
vrebbe fbtchiare la fine, ma pre-
ferisce ritirarsl negli spogliatoi. 
I giocatori. ora. si accorgono cho 
le cose sono andate al di la di 
ogni Intenzione. Sono loro stcssi 
che aiutano nell'opera di paci-
flcazione degli animi. Qualcuno 
si reca negll spogliatoi e riesce 
a fame usclre l'arbitro, il quale 
Inopinatamente flschia la ripresa 
del gioco. 

t . • .*• v 
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Una fase degli incldenti avvenuti a Belgrado: il gloca tore rossonero RADICE si difende attornlato dagli spet-
tatori. (Telefoto) 

Ippica alle Capannelle 

Sparagnin sorprende tutti 
nel Premio Roma Yecchia 
Sparagnin, assai progredito 

rispetto all'ultlma prova pub-
blica in cui fu preceduto da 
Gaal (ieri finito all'estrema re-
troguardla) ha fatto registrare 
la grossa sorpresa nel tradizio-
nale Premio Roma Vecchla (lire 
4 milioni metri 2000) che flgu-
rava al centro della riunione 
domenicale alle Capannelle. 

Sparagnin, favorito d a l l a 
grande andatura imposta alia 
corsa da Savarin, ha regolato 
nettamente nel finale l'anziano 
Mider sul quale Rosa ha forse 
avuto qualche esitazione che gli 
e stata fatale. Terzo ' e finito 
Savarin, animatore della corsa, 
e quarto il tesiano Calamide 
danneggiato dal terreno pesan-
tissimo.' -. • • -1 - •:• 

Al via andava al comando 
Savarin imponendo una anda
tura massacrante, seguito da 
Mider e gli altri con Calamide 
in posizione di attesa. Nulla 
di mutato per tutta la retta di 
fronte dove il vantaggio di Sa
varin si faceva vistoso mentre 
Mider capeggiava sempre il 
gruppo. Stesse poalzioni sulla 
curva, salvo per Calamide che 
si portava in quarta posizione. 

Entrando in dirittura sempre 
Savarin al comando inseguito 
alio steccato da Mider e Spa
ragnin ed al largo di Calamide. 
Savarin resisteva ftno alle tri
bune mentre Calamide non pro-
grediva malgrado Camici lo 
avesse portato in mezzo alia 
pista alia ricerca di un terreno 
migliore. 

n fotofinish del Pr. Vecchlm Roma: SPARAGNIN precede MIDER 

'• Alle tribune Mider afflancava fatto registrare la quota record 
e superava Savarin ma soprav 
veniva, con perfetta scelta di 
tempo. Sparagnin che lo supe
rava nettamente per imporsi dl 
una lunghezza. II vincitore ha 

di 101 vincente al totalizzatore. 
Nel Premio Rumon (lire 

1.650.000 metri 1600) conferma 
di Vacuna che ha preceduto di 
otto lunghezze Champagne di-

Longo vince 
in Svizzero 

USTER, 1. 
II camplone del mondo dl cl-

clocampestre, 1'ltallano Renato 
Longo, ha vinto oggi la corsa 
Internazionale di Uster In 
Svlzzera compiendo i Km, 22.4 
del percorso In 55'19". Ai se
condo posto si e clasalflcato 
l'altro italiano Amerigo Seve-
rinl In 46'04". al terzo lo sviz
zero Emanuel Plattner in 5C48". 
al quarto lo svizzero Edwin 
Leutert in M'ST", ed al qulnto 
il camplone dl Svutsera waiter 
Bauaer In STU". 

Tre goal viola e autorete jugoslava (4-0) 

Rorentina-Tresnevka: solo 
un match di allenamento 

p o m n n r ^ i ^ t u f ' ^ e u e u l ; Peric<?J° m a ha colpito male battuto da Brugnera e Nuti, 
Guamacd, GonfUatlnl, Mar- " pal lone spedendolo nel la 

rete del la propria squadra. cbesl (Brtxl); Oriando, Maschlo 
(Morrone), NnU, rirovano (Be-
naglia), Morrone (Brugnera). 

TRESNKVKA; Orelna: Gra
ni c, Kovac; Benctc, June , Ga-
rov; Kadonlc, Gracanln, Vn-
ekov, Knez, Gajsek. 

ARBITRO; Plantonl, di Term. 
MARCATORI: nel primo tem-

Si all'ir antorete dl Jaklc; at 
' ffrovano. Nella ripresa al 

Z3' Natl, al *r Morrone. 

Dalla nostra redazioae 
FIRENZE, 1. 

Fermo il campionato per 
la partita internazionale 
Italia-Finlandia, la Fiorenti-
na in vista dell'incontro con 
la Juventus previsto per do-
menica prossima, ha dispu-
tato oggi una partita ami
chevole. Sua awersaria e 
stata la squadra jugoslava 
Tresnevka di Zagabria, una 
formazione che gioca nella 
serie A del suo paese. 

La partita disputata sot to 
una fltta pioggia e alia pre-
senza di uno scarso pubblico 
si e conclusa con il successo 
dei gigliati per 4-0. 

Dopo appena 11* di gioco 
i viola sono riusciti a por-
tarsi in vantaggio grazie ad 
un errore di un difensore 
jugoslavo: su un tiro del cen-
travanti Nuti, respinto dal 
palo, il centromediano Jukic 
ha tentato di allontanara il 

Al 29' e stato Pirovano a se-
gnare il secondo goal. Su cal
cio di punizione dal limite, 
il mediano, che ha giocato il 
primo tempo nel ruolo di in-
terno, ha calciato con forza: 
il pallone ha urtato la gamba 
di uno degli uomini della 
squadra ospite e ha concluso 
la sua corsa in fondo alia re
te. II portiere, ingannato dal
la deviazione, ha eseguito un 
tuffo a vuoto. 

Nella ripresa la musica e 
stata sempre la stessa: i vio
la che attaccano e gli jugo-
slavi, in maglia neroverde, 
che si difendono e che con-
trattaccano per linee oriz-
zontali, un gioco questo or
mai superato e che permette 
anche ai difensori piu lenti 
di recuperare il terreno per-
duto. E cosi al 23' la Flo
rentine ha aumentato il van
taggio. Su angolo battuto da 
Orlando, Morrone, nel ruolo 
di intemo destro, ha ferma-
to la sfera al volo e non ap
pena questa ha toccato il ter
reno ha lasciato partire un 
tiro diagonale. II portiere, 
con grande intuito, si e di-
steso e ha deviato nuova-
mente in calcio d'angolo. n 
tiro dalla bandierina • stato 

mostrando di saper galoppare 
assai bene. ' 

Ecco i risultati: 1» corsa: • 1) 
Tenore, 2) Tonello. Tot. V. 29 
P. 18-24 Ace. 34. 2» corsa: 1) Ma
ria Maratta. 2) Feace. Tot. V. 35 
P. 14-14 Ace. 32. 3« corsa: 1) 
Vacuna, : 2) Champagne. Tot. 
V. 19 P. 13-15 Ace. 27. 4» cor
sa: 1) Gardiki. 2) Tatoi. 3) Con-
te di Lana. Tot. V. 28 P. 15-15-
16 Ace. 46. 5» corsa: 1) El Cid, 
2) Fibula. Tot. V. 45 P. 22-15 
Ace. 65. 6* corsa: 1) Sparagnin, 
2) Mider. Tot. V. 101 P. 34-16 
Ace. 152. 7« corsa: 1) Corvara, 
2) Barba Gigi. 3) Danao. Tot. 
V. 37 P. 18-19-26 Ace. 107. 8" 
corsa: 1) Quartz, 2) Tuber. Tot. 
V. 25 P. 15-20 A w . 38. 

S. Sir© 

eludendo la sorveglianza del 
suo awersario, lo ha deviato 
in porta. 

Alio scadere del tempo,, al 
42% sempre su calcio d'ango
lo battuto da Brugnera. Mor
rone e saltato su tutti e di 
testa ha deviato il pallone in 
rete. 

Una partita di allenamento 
nel corso della quale Chiap-
pella ha fatto giocare per 
tutti e due i tempi Robotti 
e Gonfiantini, che da qualche 
domenica erano rimasti fuori 
squadra per incidenti. La 
prova dei rientranti e stata 
abbastanza positiva. Chiap-
pella alia fine si e dichiarato 
contento e ha anche preci-
sato che Pirovano ha gioca
to nel ruolo di interno solo 
per <fare del movimento». 
Questo discorso vale anche 
per Morrone il quale, pero, 
nel ruolo di mezz'ala destra 
ci e apparso piu a suo agio. 

In merito alia formazione 
da schierare domenica con-
tro la Juventus, Chiappella 
non ha fatto parola. Si e li-
mitato ad annunciare che 
solo verso la fine della set-
timana decidera. Grandi no-
vita non dovrebbero esserci, 

Lc 

Valganna 
precede 
Navozzo 

MTLANO. 1. 
" Pubblico foltissimo al trot

ter milanese per il premio San 
Siro. S t Leger del trotto. che 
ha visto impegnati i migliori 
tre anni in un confronto ad a!-
tissimo livello. La gara consi-
derata una sflda tra U potente 
Teobaldo e lo svelto Navazzo. 
ha trovato in Valganna l'auto-
ritaria ed incisiva vfneitrice. ' 

Dopo la rituale sfilnta i ca-
valli si sono scheiratj • dietro 
rautostarter. Precisa la par-
tenza. Teobaldo prende fl co
mando pfecedendo Basta. Nib-
biano. Valganna, Navazzo. pio 
staccati Quentin, Rosset e Mar-
sigliese. 
Sull'ultima curva Teobaldo pro-
vato non resiste alia nressione 
di Valganna ed in retta di ar-
rlvo si arrende alia femmina 
che si stacca in bello stile ren-
dendo vano rinseenimento di 
Navazzo pro*«>«o aH'esterrvj. 

PR S. S m O (I* 6300000. 
m. 2500): 1> Valganna (V. w*i-
di> scud. Laura, al 1cm. l*2n"3; 
21 Navarzo; 3> Quentin: 41 Teo
baldo. N.P.: Rosset NlbbianO. 
Marst«H««e, Basta. Tot: 93. 17, 
13. 17 (97). 

Le altre corse sono state vin-
te da Tracy. Kettco Kid, Ervin, 
Lupaccio, Volo Song, TJrubb, 
GIMaa. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 1. 

Le leggi nulla caccio debbono 
essere ri/ormote, nia quali 
orientamentl si debbono segui-
re per ottuare J'auspfcata ri-
/orma? •• • . 

Due tesi si sono sc antra te nel 
COTSO del • Conxiegno svoltosi 
ieri a Palazzo Rfceardi e pro-
mosso dal comitato organtzza-
tore della II Mostra mercato 
internazionale della caccia. 

Quclla dei pubblici ammbil-
stratori e del diripentj venato-
ri; e quella governativa, ispi-
rata a una concezione conser-

j ratHce che imole una ricon-
ferma della prlorita degli inte-
ressl prirati sit quelll pubblf-
cl • e una riafjermazionc dcl-
I'autorltarlsmo statalc sul de-
centramento dei potcri. 

Soffermiamoci sull'atteggia-
mento del governo. Chi crede-
va aneora nella buona voloiitn 
del ministero dcN'aorlcoltuni 
di dare un nuovo assetto alia 
caccia ha avuto una grossa de-
lusione. II sottosegretario Ve-
nerlo Cattani, intert'cnendo al 
Convegno ha fatto chiaromen-
te intendere che le slmpatic 
sne e del governo sono per 1 
proprietor! delle grandi riser-
re. Ha auspicato, infatti, I'istl-
tuzione di estese riserve socia-
U (luoghl di caccia per i pri-
vilegiati) e il confinamento 
dei cacciatori liberl (che sono 
poi la grandfssima maggioran-
za) in zone ben delimitate do
ve poter isolare tutti coloro che 
non possono permettersi it lus-
so dl trasformare, con il con-
senso della Ieptfe, un bosco, 
una catnpagna in un campo di 
sterminio della selvaggina, II 
moIUpHcarsf delle »riserve *, 
a delta dell'on. Cattani potreb-
be essere un vcilido strumento 
per dare soluzlone al proble-
ml della caccfa. Si sta preci-
pitando neH'aisiirdo? Non tan-
to se si riflette a quanto ha 
affermato ieri il sottosegreta
rio: * Le riserve hanno salua-
to la selvaggina -. C'e da far sor-
ridere anche i riservisti che, 
sfruttando il dflaaare della pas 
sione sportiva, hanno trasfor
mato le * bandite» in fiorenti 
imprese sportfuo-commerciali e 
offrono a prezzi d'affezione la 
possibility di * mattare *. 

Cattani non ha speso una 
parola — e non si capisce per-
che — per ricordare I'interven-
to delle Amministrazioni pro-
vinciali di tutta Vltalia e del
le organizzazionl venatorie per 
proteggere la selvaggina e per 
favorirne * la riproduzione. E-
gli ha ignorato tutto cid e. con-
seguentemente, ha preferito ta-
cere su quelle che il ooverno 
e tl suo ministero intendono 
fare per difendere la selvaggi
na e per incrementare il ripo-
polamento. Sempre in netta op-
posizione alle richieste dell'U-
nione Province d'ltalia e delle 
organizzazionl venatorie, il sot-
tosearetario, soffermandosi sul 
problema del decentramento 
dei poteri, si e dichiarato fa-
vorevole al trasferimento di 
eerie prerogative e competen-
ze dal centro alia periferia, ma 
ha tenuto a ribadire il concet
to dt dipendenza, sopratutto 
sul piano economlco. degli en-
ti locali dagli organl gover-
nativi. 

Alia proposta dell'UPI di da
re agli enti locali completa au-
tonomia finanziaria per quan
to riguarda la caccia (auto-
nomia che dovrebbe attuarsi 
attraverso I'incremento da par
te degli enti locali di tutti i 
cespiti derivanti dalla tassazio-
ne in tale settore) Von. Catta
ni ha risposto che il governo 
non ha assolutamente intenzio
ne di rinunciare al privilegio 
di dlsporre a suo piccimento 
dei soldi dei cacciatori. Detto 
questo, hanno scarso vdlore le 
affermazioni sulla volonta di 
dare assetto democratico al 
mondo della caccia. 
• Dinanzi all'tnsorgere dei rap-
presentanti degli enti locali e 
dei cacciatori, il sottosegreta
rio si e rimangiato clamorosa-
mente le dichiarazioni rilascia-
te tempo fa a una rivista sul 
problema ~a chi appartiene la 
selvaggina». Allora egli ave-
va abbracciato la tesi degli 
agrari (i quali da tempo van-
no ripetendo che la selvaggina 
appartiene ai proprietari del 
suolo), ora e tornato sui suol 
passi e ha fatto capire che, se 
si dovesse giungere a una deft-
nizione del problema. il mini
stero delFagricoltura i orienta
te a sostenere la tesi dell'ap 
partenenza della selvaggina 
(considerata oggi *res nul-
l i a s ' ) alio Stato. 

• Tale tesi ha sostenuio. nella 
sua relazione, anche U presi-
dente della Provincia di Fi
renze, Gabbuggiani. Costui ha 
rilerato, anzitutto, come la cac 
cia e Vattivita venatoria si tTo
rino oppi in una situazione in-
sostenibile per cui occorrono 
urgenti e radicati provvedi-
mentL •-

Bisogna riformare al piu pre-
sto possibile le leppi. lion cer-
to seguendo la via del mante-
nimento di certi . privilegi e 
dell'accentramento da parte 
dello Stato di prerogative che 
determinano la regotamentazio-
ne della caccia. GaobuggianL fa-
cendosi portavoce • delle iitan-
ze degll amminulratori pub
blici e dei cacciatori, si e e-
spresso a fazore di una rifor-
ma democratico, che dia piu 
ampi ed effettivi • poteri alle 
amministrazioni locali, ponen-
dole nelle condiziofii di po
ter operare efficacemente 

Dopo aver sottolineato come 
ii ministero deWagricoltura ab-
bia ostacolato d decentramen
to amminirtratfro e decisiona-
le e ogni attlvita delle Provin
ce (queste. hanno stanziato cen-
tlnata e centlnaia di milioni per 
il ripopolamento e U governo 
ha conceuo finanzlamtnti tal-
menf miteri che hanno U sa-

piu riserve e 
se 

pore dl un'elemoslna) il presi- se, onde raggiungere una per 
dente Gabbupplani ha riaffer 
vxato la necessita che si giunga 
rapidamfnte a una repolamen-
tazione della caccia in tutto tl 
paese, la quale det?e poppfare 
su una di/atoriorie delle isti-
tuzioni dl interesse pubblico e 
su una pradttnle riduztone di 
quelle a carattere privatistico. 
Tale nuova regolamentazione 
dovra tendere a limitare il nu-
mero dei giorni di caccia e U 
numero dei capl di selvaggina 
da abbattere; dovra favorire 
un'cducaztoTje e una coscienza 
venatoria dei uioi'ani. ma do
vra, soprattutto e alio stesso 
tempo, ellmfnare tuttl gli in-
giusti privilegi. 

Gabbupplani ha affermato che 
si deve procedere alia revoca 
delle concessionl per quelle ri
serve inadempienti alle finali-
ta della legge attuale e ttn rlor-
dtnarnento delle riserve stes-

centuale piu bassa dell'attualf 
del terreni destinati a riserva. 

Per quanto rlpuarda le in
novation* legislative, il presi-
dente Gabbuppiani ha ribadito 
la validitu della proposta di 
leppe Mazzonl-Pieraccini (sul
la quale gia concordano tnoltj 
amminlstratori pubblici e di-
n'penti venatorl). Essa prende 
in considerazione problem! di 
fondo, quali I'abolizione della 
caccia nci fondl chiusl, le /act-
litazionl per Vistituzione dl zo
ne di ripopolamento, I'esten-
sione della disciplina venatoria 
con limitazione di tempo, di 
luogo e di numero di cap! di 
selvappina da abbattere c nu-
merose altre innovazioni (non 
esclusa quella relativa alia 
composlzione dei comltati pro-
vinciali per la caccia). 

c. d. 

Una corsa iiratissima 

Brigliadori «brucia 
Taddei e Storai 

nel G. P. Renault 
L'alflere della Lazio-Tarr, Glor. 

gio Brigliadori. ha vinto il Gran 
Premio Renault battendo In vo-
lata Franco Taddei e Storai al 
termine di una gara combattutts-
aima. 

Brigliadori ha superato negll ul. 
tlmi metri il tenace Taddei. men
tre Storai imprecava disperato 
alia cattiva sorte che lo ha co-
stretto a rinunciare alia volata, 
tanto era mal rldotta la sua ruo-
ta poeterlore per una brutta sban-
data sulle rotate della periferia 
cittadina. II vincitore merlta co-
munque 1'elogio per aver vinto 
in una corsa che pareva dovesse 
diventare un fatto personale fra 
I'olimplonlco Giorgio Ural, ritor-
nato alle corse casallnghe per la 
prima volta ed 11 florentlno, piO 
volte azzurro. Carlo Storai. 

La giola dl Brigliadori e del 
suo clan, 6 eaplosa quando. a po-
chi metri dal traguardo, Taddei 
che conduceva con brlllante azio. 
ne si e lmprowlsamente arreso 
a causa di lanclnantl dolorl al 
polpaccl ed ha dato cost via li
bera al blancazzurro. 

Dietro Intanto Storai dimoetra-
va chiaramente dl essere nella 
Impossibility a partecipare alia 
lotta ed e perci6 apparsa scon-
tata la vlttoria dl Brigliadori. 
Dieci second! dopo glungeva a 
conqulstare la quarta piazza Sgar. 
bozza, un ragazzo del quale l'an-
no venturo e probablle si senta 
parlare piu spesso. 

L'olimpionico Ursl dopo aver 
condotto alia garibaldlna per buo
na parte della gara, dunostrando 
che 1 suol numeri anche per le 
corse su strada sono aneora tan-
ti. ha ceduto nel flnale a causa 
della sua glustiflcata imprepara-
zlone. dovuta alio speclale alle
namento sostenuto per realizza-
re la « performance » che egll ha 
consontlto dl guadagnare la me-
daglia d'argento dell'Insegulmen. 
to a Toklo. Ed ora un po* dl 
cronaca. 

Fino dalla partenza la pioggia 
ha resa piu dura la fatlca del 35 
partecipanti alia gara. Appena 
12 chilometri dopo la partenza 
Ursi. Rlsl e D'Agata gia sono 
In fuga. LI seguono a breve dl-
stanza Marsura. Brigliadori e 
Franceschl. qulndi II gruppo plu 
lontano. 

Pochl chilometri dopo. esatta-
mente al venteslmo chllometro. 
la situazione e di nuovo mutata. 
ma c'e sempre Ursi fra 1 matta-
tori. Sono In fuga Storai. Portl, 
Meschini. Ursi. Marsura. Conso. 
latl e Urioni: a 15" Insegue il 
gruppo. Nel press! dl Zagarolo 
il gruppo riassorbe i fuggitivi. 
Poco dopo. prima dl S. Cesareo. 
11 napoletano Russo prende 1'inl-
ziatlva e poco piu avanti lo af-
flancano Risi e Urioni; II van
taggio dei tre raggiunge 1 15" 
come punta massima. Quando il 
gruppo raggiunge 1 fuggitivi. in 
prossimita di Frascati. e Ural che 
parte come una palla da schlop-
po! A Marino Ursi ha 25" di van
taggio su un gruppetto di inse-
gultori nel quale notlamo Storai. 
Possontl. Rlsi. Proni. Franceschl. 
Sgarbozza e Meschini. 

Nel press! dl Velletri Meschini 
ha raggiunto Ursi; 1 doe transt-
tano da Velletri con 35" di van. 
taggio «u Possenti e con 1' su 
Storai, Schiavon, Risi. Proni ed 
altri. Da Lariano il tandem di 
testa transita con 1*20" sul grup
petto degli inseguitori. In pros
simita di Palestrina. Ursi. in dlf-
ficolta per I'inesattezza delle ml 
sure della blcicletta ed anche per 
tl suo partlcolare stato dl prepa-
razlone cede: Meschini resta so-
litario battistrada. 

St fanno intanto sotto Risi e 
Brigliadori che in breve raggiun 
gono Meschini: ma anche 11 grup
po e vlcino. A pochl chilometri 
dairarrivo cedono Meschini e Ri
si mentre su Brigliadori si por-
tano Storai. Sgarbozza e Taddei. 
Quando ormal II traguardo e in 
vista cede leggermente Sgarboz
za e In testa alia corea rwtano 
soltanto in tre. la volata del qua. 
11 gia abbiamo raccontata. 

Buona rorganlzzazlone. che al 
e awalsa della collaborazione del 
•« vecchla gloria - Lazzeretti come 
direttore dl corsa. 

Eugenio Bomboni 
L'ordlne dl arrivo:' 
1) Brizlladori Giorgio (Lazio-

Tarr) che eompte I 13* chilometri 
del percorso In ore 3 e tV alia 
media di Km. 3S.«M; 2) Taddei 
Franco (Vannozzl-Kennedy): 3) 
Storai Carlo (Mlgnlnl-TrVmte); 4) 
Sgarbozsa *Milgl (FoL Gloraalai) 
a 5"; 3) Port! Giuseppe (Mlgnlnl 
Ponte) a 2t"; 6) Urioni; 7) Dl 
Clandlo; S) Rlsl; t> Branettl; IS) 
ConsolaU- Seguono: Morettl, Mar
sura, Laml, Gorl, Carlettl, Schla-
von, Ursi, . Praal, rtmtmU m 
D'Agata. 

Bikila: 
vincero 

anche a Cittd 

del Messico 

ADDIS ABEBA, 1. ' 
Abebe Bikila. U trionfataora 

della maratona ai Giocbl A 
Toklo. dopo aver vinto la iUa-
sa gara alle Ollmpiadi di Roma, 
ha dichiarato oggi, nel eoraa 
dei festeggiamenti cui e stato 
fatto oggetto, che riviacara la 
maratona a Citta del Meavfaa. 
II forte maratoneta che e stata 
nominato daU'imperatore Alia 
Selassie tenente della guardia. 
ha ringrazlato pubblicamenta 
il suo allenatore, il magglOTa 
svedese Onni Niskanan. 

Nella foto: Abebe BjHIa. 

Ambv vince 
il giro di Trent* 

TRENTO. 1 
I I ' ventesimo giro podurtica 

internazionale di Trento, svol
tosi stasera su 10 giri di v a 
percorso stradttadino per cosa-
plessivi 15 k m , ha concluso la 
stagione atletica italiana con la 
folgorante vlttoria di Antonio 
Ambu, fresco reduce da Tokio. 
L'atleta delta Lilion Snia Va-
redo e riuscito a prevalere sul
la severe minaccia del compatto 
drappello dei podisti jugoslavl 
capitanaU da Fardc. vincitore 
del giro di Trento dello scors* 
anno, e del prestigioso Mihalic, 
medaglia d'argento della mara
tona di Melbourne e vincitore 
di tre edizioni della clastica 
competlzlone trentina. 

La gara ha visto alia 
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GIANNI MOTTA 
J 

">-* Orinai si puo dirlo: habemus campionem, abbiamo finaltnenle 
l'erede di Girardengo e di Binda, di Barlali e di Coppi. Si rhiaina 
Gianni Motta, e natu 21 anni fa alle porte di Milano: a Cassano 
d'Adda, un paese d'industria lesaile a noi sportivi nolo toprat-
lutto perche vi nacque Valentino Mazzola. 

Motta aveva gia avuto le sue gtornate important], • soprat-
tutto aveva vinto il Giro di Lombardia, che tradizionalmente, 
nei tempi delle strade polverose e anche in quelli deU'asfalto, 
sembra avere il corapilo di consacrare i veri campioni, quegli 
uotnini fuori d'ogni misura, capaci di infiamtnare la fantasia dei 
tifosi e di compiere imprese quasi sovrumane, e senza dei quali 
non c'e gusto. 1 campioni del ciclismo, i prodigiosi demiurghi di 
questo sport umile e malgrado la televisione ancora quasi invi-
sibile: e proprio per questo aperto a tulte le congetture e le fan-
tasticberie die creano tnitici racconti, iperboli giornalisticbe e 
a poco a poco una scabra e poelica leggenda. Diciatno sempre 
che il ciclismo e ormai un anacronismo, in un mondo die non 
usa piu la bicicletta; sappiaiuo cb'e destinato a tnorire per man-
canza un gionio o l'allro di ragazzi disposti a soffrire su quel 
mezzo anliquato; pensiamo die finira i suoi giomi sulla pista. 
Ma basta nicnte perrbe questo cummiato della bicicletta rente-
naria e dei suoi eroi venga rinviato ancora di anni. Basta die 
nasca il nuovo Coppi, e il ciclismo ritrovera fra le gente l'amore, 
1'interesse e il calore che lo fanno vivere malgrado tutto. Mal
grado le strade intasate di automobili, l'occhiuta presenia, • 
precaria, degli industrial! pubblicitari *1 poeto dei fabbricaod «Lt 

biciclette, malgrado il c doping a e tutto il resto. 
La vittoria al Lombardia ha avuto ieri una conferma Impor-

tante. II Baracchi era la corsa di Coppi. E* una gara terribile, che 
non si vince se non si e davvero qualcuno: qualcuno gia capace 
di staccare tutti in salila, ma die al cronometro non teme net-
suna concorrenza. Ovvero: quando la vince non Velly o Altig, 
ma Coppi o Anquetil, e difficile trovare un a test» piu convin* 
cenle. 

, Motta l'anno scorso era solo una « promessa », come al die*. 
Magni giurava ch'era « l u i » quello che andiamo cercando dopo 
la morte di Coppi; nessuno gli credette, pareva una delle solite 
vaghe speranze che un giorno si chiamarono Venturelli e pot 
magari Zilioli. Ma quest'anno il ragazzo e esploso in tutta la 
sua prepotente personalita di futuro tiraimo delle corse. Motta 
non solo corre con lo stile definitive la lievita e l'acume d'nn 
grande; ma ha anrhe la « cattiveria », la furberia e il tempismo 
diabolico senza <lei quali non si e un Coppi ma soltanto un 
De Rosso. K anche lui, come gia Barlali e Coppi, s'impone su-
bito Ira i professtonisti pur senza avere dietro di se una car-
riera dilettantistica di spicco parlicolare: quello spicco ch'ebbero 
appunto i Ramicri, i Trape e lo stesso Gimondi, ma die non 
si ripetono poi, per una legge che non so spiegare ma che non 
fallisce mai. * 

• Si, l'avvento di Motta sul truno rimaslo vacante d promette, 
rinverdendo insperalamente le nostre emozioni lontane di raw 
gazzi, anni e imprese niemorabili, che seguiremo con ipnotiziata 
altenzione: come una volta. 

Puck 

G.P. del Giappone 

ilsolito 
- ->i . . 

Redman 

C ^.{i*V~ 

Jim Redman 
V '-'-".' - • - . . - • SUZUKA, 1 

II rodesiano Jim Redman si e confermato oggi net 
Gran Premlo del Giappone il mlgllor centauro delle 
medie clllndrate. Egli nen solo ha vinto le gare riser-
vats alle 360 cc. e alle 250, ma per la terza volta 
consecutiva si e laureato camplone mondiale delle 
due classl. Redman ha letteralmente domtnato come 
ha voluto, imponendosi sugli awersari graxie ad una 
magnrftca condotta di gare e ad una clasae che, non 
A esagerato dirlo, lo pone a flanco dei mlgllori cam
pioni motociclistici del passato. 

Nessuno dei 26 corridor! giapponesi e stranierl che 
hanno preso II via nolle categoric 250 e 350 cc. e riu-
acrto a contrastare la vittoriosa galoppata dl Redman. 
In tutte e due le gare II rodesiano ha corso in sella 
alia « Honda ». la maechlna giapponese che sta dlven-
tando leggendaria, cogliendo un successo dopo I'altro, 
nel mondo dello sport motorlatico delle due mote. 
Redman nella gara riservata alle • quarto di litro» 
ha percorso 24 girl del tortuoso cireuito di Suxuka, 
part a 144,10 chilometri nel tempo di 1.01.33,9 (media 
140,130 chilometri orari). Nella gara delle - 3 5 0 - il 
campions rodesiano ha registrato un tempo di 1.04.56,3 
au un percorso di 150,11 chilometri (25 girl - del cir
euito), raggiungendo una media di > 138.724. ' -

Le altre due gare In programme sono state vinte 
. dali'irlandese Bryans, su Honda (classe 50 cc.) e dal 
tedesco L. E. Degner su Suzuki (classe 125 c c ) . 

Al Gran premlo hanno assiatito diverse migliaia 
di persone seminate lungo il cireuito. Se si esclude 
la duplice impresa di Redman, le gare non hanno 
offerto molti motivl dl intercsse. Come si e detto, 
il rodesiano non ha avuto praticamente rivali: nelle 
250 I'unico concorrente che e riuscito a rimanere a 
di stanza ft state il giapponese Isamu Kasuya; nella 
cilindrau maggiore (350), invece, IMnglese Mike Hall-
wood, con una MZ, ha tentato disperatamente fine 
alia fine di raggiungere II rivale, ma Redman ha reel-
stito senza difficolta. 

'".i.';;..';•' Le classifiche 
$4 CC. (14 girl pari a SS.N Km.): I) Vryans (IrUnda) Hoa-

aa, la 4«49"7, media 123,529 Kroh; 2) Tavert (Svizzera) Honda, 
4«-5»-l (123.S0S); 3> TanlgacM (Glappoae) Honda, Wl*"i 
(1Z3^S3); 4i Ito (Giappone) Honda, ivitrt (122,994). 

125 CC. (2S girl pari a l2e,SS Km.): Degner (GcrmaaU), 8«-
ankl, 32-33-5 (137,6*5); 2) Tavert (Svizzera) Honda, 3T34"7 
(I37,»33); 3) Katavama (Giappone) Snznkl, sr44**a (l9C,59t); 
4) Tanaka (Giappone) Honda, J3-25"7 (134453). 

2M CC. (24 sir! pari a 144,1* Knm.): 1) Kedaua (SndradesU) 
Honda, U 3 « " (lie.43): 2) Kasaya (Giappone) Honda, lJt*'14"C 

il3S,90S); 3) llasegawa (Giappone) Yamaha, i.er34"S (137,420; 
) Taveri (Svtzxera) Honda, 1.43-23T2 (134,434). 

35* CC. (25 girt pen a I5*,l* Km.): 1) Redman (Sndrodeala) 
. •**)**, 1 J5'*3" (13*,724); 2) Hanweed (OJ.) MZ, l^VtS"! 

(^ ,*M); 3) Kannya (diaaptme). Hoada, j j « T r i (133,514); 
4* lmnamnteji <«)tapamne) awnda, LeTi fS (U44U). 

la Nazionale 
Oggi per Corso 

«te$t» decisivo 
Dalit nostra redazrane 

FIRENZE, 1. " 
La nazionale azzurra ha la-

aciato il centro tecnico di Co-
verrtano di buonora: alle 9,30 un 
puIIman, con a bordo t 18 con-
vocati, il c. t Fabbri, il medico 
e i massaggiatori, e parfito per 
Livomo. Qui la cotnitivo ha as-
sistito alia partita L ivomo- Reg-
giana e nella serata ha rag-
giunto II »romitaaafo * di 
Nervi. •• 

Le condizioni fisiche dei gio-
catori tutti, particolarmente di 
quelli che tnercoledl sul cam-
po di *Marassi» disputeranno 
il prime incontro eliminatorio 
dei campionati del mondo in-
contrando la nazionale della 
Finlandia, sono apparse otti-
me, Jl p ia felice degli altri ci 
e apparso Corso e il piu af~ 
flitto Milam. II primo perche 
stcuramente oartecipera a aue-
tto primo round dei Campio
nati del mondo che si conclu-
deranno a Londra nel 1966, il 
secondo perche pur meritando 
di indossare la maglta numero 
9 immagina gia che Fabbr i do-
mani gli dira che nel ruolo di 
centravantl giochera Mazzola. 
•'* Corso, alle 7.30 e sceso nuo-
vamente in campo agli ordini 
di Fabbri i{ quale lo ha sotto-
posto ad un intenso lavoro. 71 
piocatore ha calctato ripetufa-
mente il pallone senza accusa-
re alcun rlsenfimenfo ed e per 
questo che gia da oggi si pud 
senz'alrro dire che Corso mer~ 
coledi otochera. Subiio dopo 
Vinterista si e sottoposto alle 
cure prescrfttegli dal dr. Fini 
che lo ha giudicato clinicamen-
te guarito e in grado. di soste-
nere qualsiasi sforzo. 

Milani,'- che abbiamo incon-
trato prima della partenza, ci 
ha espresso la speranza di non 
essere escluso dalla rosa dei 
titolari: « E* stato Fabbri a 
telefonarmi a casa e chiedermi 
se mi sentivo di giocare. Se 
cioe ero in condizioni flsiche 
tali da poter assblvere un tm-
pegno cosl importante. Io gli 
risposi cbe mi sentivo bene e 
lui fu felicisstmo di convocar-
mi. Non sono piu un ragazzino 
— ha continuato Milani — ho 
30 anni e. quindi. se il signor 
Fabbri mi h a . chiesto di far 
parte dei convocati prima di 
prendere una decisione del ge-
nere ci avra pensato. E' per 
questo che ritengo di non me-
ritarmi Tescluslone dalla squa-
dra». 

A Milani abbiamo fatto nota* 
re che ieri. in occasione della 
partita di allenamento. Io sua 
prova risultb piuttosto opaca e 
che nel secondo tempo la pr i 
ma Unea azzurra con Mazzola 
centravantl risultb molto piu 
efflcace. II • giocatore. senza 
batter ciglio ci ha cosl rispo-
sto: - N o n fe colpa mia se nel 
primo tempo l'attacco non ha 
funzioTiato come previsto. Bul-
garelll nel ruolo di mediano 
di appoggio solo verso la fine 
del tempo e riuscito a trovare 
la posizione e cosl e stato an
che per Rivera che per Varre-
tramento di Bulgarelli ha man-
tenuto una posizione troppo ar-
retrata per rifornire la prima 
linea. tnoltre c'e da tenere 
presente un fatto: neinnter 
SDesso mi sposto nel ruolo d: 
ala sinistra per creare gli soazi 
vuoti a Mazzola. Ieri all'estre-
ma sinistra ha giocato Pascut-
ti. un'ala di ruolo che gioca 
quindi in maniera diversa da 
Corso. Pascutti mantiene infat-
ti sempre una posizione avan-
zata per poi puntare a rete. 
Corso. invece, gioca arretrato 
e mi permette di muovermi li-
beramente dalla sua parte. Con 
Pascutti. non potendo spostar-
mi ne a sinistra ne a destra 
sono stato costretto a giocare 
come un centravantl puro. Se 
a tutto cio si aggiunge che i 
rifornimentl per la posizione di 
Rivera e Bulgarelli erano piut. 
tosto scarsl. ci si potra ren-
dere conto che piu di cosl non 
avrei potuto render©. Non par-
liamo poi del secondo tempo — 

— ha proseguito Milani — ol-
tre a dover giocare controven-
to, sono stato immesso in una 
prima linea di ragazzinl che 
parlavano un linguaggio calci-
stico troppo diverso dal mio». 

Per conoscere la formazione 
•Jlciqle MfOffnerA ottendere fl 

che Fabbri avrH fatto effet-
tuart a tutti i convocati : un 
allenamento sul campo di 
* Marassi - . Ma sta per quan
ta ebbe a dire ieri sera lo 
stesso Fabbri , sia per come la 
squadra giocb nel secondo 
tempo, visto che Corso e or
mai ristabilifo, possiamo dire 
con novanta probability su 
cento di indovinare • che la 
squadra sard la seauente: Sar-
ti. Burgnich, Facchetti; Lodet-
ti, Guarneri, Picchi: Mora. 
Bulgarelli. Mazzola, Rivera. 
Corso. Questa formazione, con 
Pascutti al posto di Corso, nel 
secondo tempo deH'allenamen-
to di ieri ha messo in mostra 
un gioco scintillante sia pur pri-
vo di preziosismi, un gioco che 
tendeva a raggiungere I 'obbiet-
tivo con pochi passaggi, quasi 
sempre • calibrati. -• Nel pr imo 
tempo avevamo visto invece 
una squadra senza capo n e co
da e tale formazione ha co
stretto evldentemente • Fabbri, 
parfito col - proposito di far 
giocare Milani, • a riuedere i 
suoi piani. n c.t. azzurto in-
fatti si e trovato un Mora in 
ottime condizioni - fisiche, u n 
attaccante int'Higente, altrui-
sta, e dal p'ede centrato; un 
Bulgarelli (dopo la scadente 
prova offerta nel pr imo tem
po glocando da mediano di ap
poggio) capace di recitare • la 
parte della mezzala di spola 
alia perfezione e un Lodetti 
mediano d'attacco superiore ad 
ogni previsione. atleta abilissi-
mo nello sfruttare il minimo 
errore degli awersari per pro-
ietfarsi verso la porta avversa-
ria. Ed e per queste ragioni 
che Fabbri non vorra correre 
rischi mandando in campo una 
formazione diversa da quella 
da noi elencata. 

Loris Ciullini F1RENZE — La partenza della nazionale per Genova 

Per r.ncontro con gli « azzurri»» 

Oggi a Genova 
la Finlandia 
- - GENOVA, 1. 

La nazionale di calcio della 
Finlandia, che mercoledi 4 no-
vembre incontrera la squadra 
azzurra sul terreno di -Maras
s i " per il primo turno- elimi
natorio dei campionati del mon
do, arrivera domani nella no
stra citta. L'aereo, con a bordo 
la comitiva nnlandese — com
posts di 14 giocatori — do-
vrebbe atterrare all'aeroporto 
-Cristoforo Colombo- alle 12. 

Della comitiva flnnica fanno 
parte i scguenti giocatori: 

MARTTI HALME del Valkea-
kosen Haka. Portiere. Studente. 
21 anni. Faceva parte della 
squadra quando questa ha vin
to la Coppa di Finlandia net 
1963. Ha giuocato quest'anno 
per la squadra A ed e stato por
tiere di riserva per la gara in-
temazionale contro la Gerroa-
nia O c c Presenze: 5 gare di A 
e 2 gare nella. nazionale ju-
niores. 

PERTH MAKJPAA del Tam-
pereen Pallolijat (Tapa). Ter-
zino destra Operaio, 23 anni. 
Presenze dal 1959: 8 gare di A, 
5 gare -Under 2 3 - ed una ga
ra juniores internazionale. 

TTMO KAUTONEN del Lah-
den Reipas. Terzino sinistro. 
Studente. 19 anni. Faceva par
te della squadra quando que
sta vinse il Campionato nel '63. 
e la Coppa di Finlandia nel 1964. 
Presenze: 2 gare internazionali 
junores lo scorso anno e 5 fare 
in A quest'anno. 

STIG HOLMO VIST, dello Hel-
sinttiA JaJkapeUokhibl (HJK). 

Mediano destro. Studente. anni 
28. Faceva parte della squadra 
quando questa vinse il campio-
nato nel 1939, 1961 e nel 1964. 
Ha iniziato la sua camera di 
giocatore internazionale nel "58 
nella squadra - under 23 -. Pre
senze: 19 gare di A. 3 gare di 
B. 4 gare con gli -under 23 - . 

AARNO RINNE. dell'Ilves-
Kissat. Tampere. Centro media-
no. Steward a bordo di navi. 
Ha disputato la sua prima gara 
internazionale Io scorso anno 
con gli • under 23. Presenze: 
5 gare in A ed una con gli 
•* under 23 -. • 
. VELJO VALTONEN. del Val-
keakosen Haka. Mediano sini
stro. FJettricista, anni 28. Face
va parte della squadra quando 
questa vinse il campionato nel 
1960 e nel 1962, e quando questa 
vinse la Coppa di Finlandia nel 
1955. 1959. 1960 e nel 1963. Pre
senze: 3 gare in A. 11 In B. 
8 gare con gli -under 23 - . 

MARKKU LAHTI. del Val-
keakosen Haka. Ala destra. Stu
dente, anni " 19. Faceva parte 
della squadra quando questa 
vinse la Coppa di Finlandia nel 
1963. Presenze: 3 gare co ngli 
-under 2 3 - e 3 gare interna
zionali juniores. 

JUHANI PELTONEN. profes-
sionista per lo Hamburger 
Sportverein. Mezz'ala destra. 
Appaxtenente prima al Valkea-
kosen Haka. Anni 28. Giocatore 
internazionale assai nota Face
va parte del Valk Valkeakosen 
Haka quando questo •*•** il 
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e quando vinse la Coppa di 
Finlandia nel 1955, 1959. 1960 e 
1963. Ha giocato come ala sini
stra nella squadra nordica con
tro il resto d*Europa nel match 
di anniversario della Federazio-
ne danese il 20 maggio '64 a 
Kobenhavn. 

KAJ OESTERBERG, dello Hel-
singin Palloseura. Centro avan-
ti. Ispettore. anni 21. Quest'an
no per la prima volta in nazio
nale A. Presenze: 3 gare di A. 

SIMO SYRJAVAARA del IF 
Kamralerna Turku <AIFK). 
Mezz'ala sinistra. Impiegato. 21 
anni. Ha giocato nel 1J)60 per 
la prima volta nella nazionale 
juniores. Presenze: 3 gare di A, 
1 gara di B, 2 gare - under 23» 
e 3 gare juniores internazionali. 

MARTTI HYVARINEN. del 
Lahden Reipas. ° Ala sinistra. 
Elettrotecnico. 24 anni. Faceva 
parte del KUPS quando questo 
vinse il campionato nel 1958 e 
del Reipas quando questo vin
se il campionato nel 1963, e la 
la Coppa di Finlandia nel 1964. 
Presenze: dal 1958 nelle varie 
squadre nazionali. 12 gare di A. 
2 di B e 6 -under 23- . 

JOUNI GRONDHAL, del Tu
rin* Palloseura (TPS. II divis.). 
Portiere. Impiegato, 26 anni. E* 
stato portiere di riserva nella 
squadra del Nord contro il re
sto d*Europa nel match di an
niversario della Federazione da
nese a Kobenhavn il 20 mag
gio 1964. Presenze: dal 1956 nel
le varie squadre nazionali. Nove 
gar* dl A , t d i B i 7 « o a f M 

CONTINUAZIONI 
! 

Roma 
s e m p r c . J Nicole — danno il 
loro buon, gagliardo contributo, 
secondo le regole del complesso 
sul quale pare che Cudicini agi-
ti un cartello con la scritta: 
* Non si passa! ». 

E" chiaro che sul piano dello 
spettacolo Vincontro fra il To
rino e la Roma non e piaciuto. 
Ha entuslasmato, invece, agoni-
sticamente: ritmo, velocita e 
una grinta furiosa, feroce. E 
non sono accaduti gravi inci
dent!, malgrado i'arbitro — il 
signor Campanati, di Milano — 
che ha fischiato malissimo. 

Evldentemente, la * Coppa 
Italia», con la flnale-bis, ha 
scaldato il sangue dei conten-
denti. Un po' di poesia, anche 
nel foot-ball di casa nostra? Si-
euro che Rocco, il perdente, s'e 
arrabbiato assai. E Vabbraccio 
di Losi a Lorenzo aveva del pa-
tetico. 

E avanti, con il breve film. 
Angelillo accusa un colpo ri-

cevuto nella partita con il Ca
tania (che lo sforzo di Zaga-
bria aggrava), e rinuncia; en-
tra, dunque, Nicole. E Rocco, 
indtsponibile Moschino, non ri-
voluziona la formazione: Cella 
lo sostituisce, e Puja rimane 
stopper. Lancioni spazza di qua, 
e Schnellinger spazza di la. E, 
per il reciproco controllo, si 
formano le seguenti coppie: 
FerrinUDe Sisti, Ferretti-Tam-
borini, Cella-Carpanesi. Si ca-
pisce che Puja e su Nicole, e 
Losi su Bitchens. L'avvio e di 
color granata. Poco, niente: ar-
rivare davanti a Cudicini e una 
impresa. E chi tira? La Roma si 
sgancia al 7': Nicole, sul filo del 
fuori gioco, da una patla-goal a 
Leonardi, che se la mangia. 
Quindi, al IS' Cudicini si dlsten-
de per quant'e lungo (un metro 
e novantuno) e devia una stafll-
lata di Hitchens Alt. E* tutto, 
nella prima parte. 

Piu movimentata e la ripre-
sa. La Roma blocca il Torino a 
meta campo, e non subisce sol
tanto. Al 4' Leonardi scalcina la 
traversa. Quindi, al -10' scarta 
uno, due, ire awersari e ful-
mina fuori di un palmo. Torna 
U Torino, al 14': Ferrini canno-
neggxa. E, al 19' Carpanesi toe-
ca il pallone con una mav.o in 
aerea di rigore. Al 27', inoltre, 
Meroni si lascia irretire da 
Schnellinger. E. al 30', Hitchens 
si morde le dita: ta-pum, a lato. 
Basta. PercM la storia del goal 
che da la vittoria alia Roma gia 
la conoscete. 

La festa giallo e rossa si 
svolge fra i fischi. I giuocatori 
della Roma si stringono af-
fettuosamente attorno alialle-
natore. Franchi e Barassi con-
segnano a Losi i trofei. 

Ed ecco le societa che hanno 
vinto la - Coppa Italia »: ' 

1922: Vado. 1936: Torino. 1937: 
Genoa. 1938: Juventus. 1939: 
Ambrosiana - Inter; 1940: Fio-
rentina. 1941: Venezia. 1942: Ju
ventus. 1943: Torino. 1958: La-
zio. 1959: Juventus. 1960: Ju
ventus. 1961: Florentine 1962: 
Napoli. 1963: Atalanta. . 1964: 
Roma, '":•.••'••.• '**•_ • <• 
' Quest'anno, alia Roma k stata 

inoltre assegnata la «Coppa 
DaII\Ara », istituita per onorare 
il ricordo del presidente del Bo
logna. Adesso, gli uomini di ca-
pitan Losi hanno U diritto di 
fregiare le proprie maptte con 
Vapposito distintiro: un dischet-
to bianco, rosso e verde. con il 
contorno d'oro. 

Lorenzo 
tutti e particolarmente per il 
tedesco che oltre agli applausi 
dal pubblico. a titolo di pre-
mio ha avuto dalla Roma la 
autorizzazione a mettersi a di-
sposizione della nazionale te-
desca per partecipare all'in-
contro Germania - Svezia. va-
Ievole per la coppa del mondo. 
in calendsrio per mercoledi a 
Berlino. 

Non cosl sull'altra sponda. 
Pianeili. il presidente. dice che 
il Torino non meritava di per-
dere. ' Noi abbiamo • giocato 
al calcio e loro no, ma loro 
hanno rinfo la Coppa -. 
• Aspettiamo Nereo Rocco. ma 

il - p a r o n - tarda a farsi vivo. 
Esce Ferretti. un po' claudi-
cante per il riacutizzarsi dello 
Stiramento inguinale: «L'occa-
sione piu bella loro rhanno 
sprecata (si riferisce a Leo
nardi) e quella piu fexsa I'han-
no portata a termine». 

Cell a. che mezz'ora prima 
della gara non sapeva ancora di 
giocare. dice: -Carpanesi alia 
fine della partita mi ha detto 
che il calcio e fatto cosi: vin
ce chi gioca piu male. Cosa vo-
lete di pfft-. 
: Vieri bofonchia in piombl-

nese qualche improperio ma e 
difficile stargli dietro. 

E intanto aspettiamo Rocco 
e Rocco gioca al braccio di 
ferro. L'assedio e senza per-
dona Si decide di prenderlo 

.par \a faane. Hitcbeos se ae 
W« TlseoB ft 

«4Ui a Torino per pochi giomi, 
al quale non e piaciuta la par
tita sul piano tecnico. Anche 
il suo e un parere. 

Un cronista dice a Hitchens 
che Losi non ha capita quella 
sua parolaccia in inglese e lui 
risponde: « Meno male.r». 

Esce Rocco, e l'ultimo del
la comitiva. Non intende par-
lare. ma i banderilleros non 
mollano la preda. - Perche ha 
messo Cella in squadra? ». Toc-
cato. Salta il coperchio della 
pazienza e Rocco scoppia. Do
po aver espresso un parere ami-
chevole sul cronista. anche lui 
fa l'epitaffio (alia veneta) del
la sconfitta: -.Abbiamo gioca
to come tanti... la gente vuole 
lo spettacolo e gli altri ci fre-
gano. Un gol si pub anche su-
bire, ma e l'attacco che non 
pub giocare solo con Vin-
glcse -. 

Motta 
cesso, i due belgi venivano su-
perati da ben tre coppie. 

Nell'awentura di Motta e 
Fornoni non e'erano crepe, 
Avevano cominciato bene e fl-
nivano bene e la loro gioia era 
la gioia di migliaia e migliaia 
di persone. una siepe di folia 
che aveva abbracciato Gianni 
e Giacomo in un incitamento 
senza soste. E cosl calava la 
tela sull'umido pomeriggio mi 
lanese, un pomeriggio radioso 
per il ciclismo italiano, visto 
cbe dopo Motta-Fornoni si so 
no classificati Baldini-Adorni 
e che Dancelll-Durante (una 
bella sorpresa) hanno conqui 
stato U quarto posto davanti a 
tipi ben piu qualiflcati. • 

E adesso esaminiamo S ven 
tltreesimo «Baracchi» dal 
1'inizio, entriamo cioe nel vivo 
della corsa attraverso le varie 
fasi, le tabelle parziali, i mi 
nuti e i secondi, vale a dire 
le cifre che compongono una 
cronometro. Dunque. l'ultimo 
recital ciclistico della stagio-
ne. una classica appendice per 
specialisti, comincia alle 13,30 
in punto da via Ambrogio da 
Caleppio. quando lo starter di 
Bergamo mette in liberta la 
prima delle dieci coppie. Si 
lanciano Maurer-Weber e a di-
stanza di tre minuti uno dal-
l'altro entrano in azione i tan
dem composti da Anssen-Den 
Hartog, Boucquet-Bocklandt, 
Poulidor - Anglade. DancelH-
Durante. Bracke-Mertens, Bal
dini-Adorni. Altig - Simpson, 
Motta-Fornoni e Velly-Nova-
les. 

La giornata e buona.' favo-
revole ai concorrenti. Non c'e 
vento e non fa freddo. II fllo 
che unisce Bergamo a Milano 
misura 113 chilometri ed e un 
invito all'alta velocita. A Lec-
co (km. 34) c'e il primo con
trollo. il primo bilancio. Chi 
sono i piii veloci del tratto Ini-
ziale? Sono Bracke-Mertens in 
44'46". media 46.641. In secon-
da posizione pedalano Motta-
Fornoni. staccatt di 13 secondi. 
Seguono Poulidor-Anglade a 
14". Baldini-Adorni a 20", Al-
rig-Simpson a 25", Velly-Nova-
Ies a 36", Anssen-Den Hartog 
a 1'23". Maurer-Weber a 1'47". 
Dancelli-Durante a 1'51" e 
Boucquet-Bocklandt a 1*54". • . 

Come si vede. I'awio dei 
vincitori dell'anno passato 
(Velly-Novales) non e dei piii 
felici. e deludente e il cammi-
no di Boucquet-Bocklandt; ma 
bisogna tener conto di una ca-
duta di Bocklandt il quale 
procede a denti stretti. 

Da Arcore (km. 64.500) ab
biamo il secondo risultato par-
ziale. Bracke e il suo socio 
conducono ancora col tempo 
di 1.23*25". media 46.393. ma 
Motta e Fornoni hanno recu
perate ben 12 secondi. II di-
stacco dei due "Molteni" e per-
tanto di un secondo. Altig-
Simpson hanno guadagnato due 
posizioni e sono terzi a 24". 
Seguono Baldini-Adorni a 31". 
Poulidor-Anglade a 54"; Velly-
Novales a 1*23". Dancelli-Du
rante a 2'57". Maurer-Weber a 
3*50**. Boucquet-Bocklandt a 
3*55" e Anssen-Den Hartog a 
5*32". Quattro coppie nello 
spazio di mezzo minuto: le al
tre sembrano ormai tagliate 
fuori dalla lotta per il successo. 

La corsa ha gia un volto e 
prende maggior consistenza a 
Seregno (km. 87). localita del 
terzo e penultimo controllo. 
Qui troviamo Bracke-Mertens 
sempre in testa: 11 tempo dei 
due belgi e di 1.54'36". media 
45.549. Motta e Fornoni sono 
divisi dai primi da 6 secondi; 
a 49" troviamo Altig-Simpson, 
a 56" Baldini-Adorni. Poi Pou
lidor-Anglade (a 1*52"). Velly-
Novales (a 2'53"). Dancelli-
Durante (a TW). Maurer-We
ber (a 5'38"), infine Boucquet, 
solo, a 7*58" e Anssen-Den 
Hartog a 14'05". Bocklandt. do-
Iorante a un flanco. ha abban-
donato e sta per trovarsi solo 
anche Den Hartog poiche 
Anssen non ne pub piu. 

Da Seregno a Milano ci so
no 30 chilometri, i chilometri 
piu diffleili, piu pesantt pio 

T In QAJnrtO nnvtto, 

me, che una coppia pub saora 
pia re, come si dice in gergdj 
E in verita ne vediamo delll; 
belle. Si vede. o meglio si sen)' 
te Bracke dare la voce a Meri' 
tens che si disunisce. si scorn* 
pone e scrolla la testa, ma puf 
re Bracke non e piu quelle 
del primi ottanta chilometri' 
Invece Fornoni resiste e rjj 
sponde ai richiaml dl Motta. M 
una faticaccia, si capisce, rr4j 
vale la pena di dare tutto, proa 
prio tutto perche la vittoria \ 
a portata di mano. E le possi, 
zioni cambiano. Salgono in cat} 
tedra Motta e Fornoni, avanj 
zano Baldini e Adorni e croft 
lano Bracke e Mertens, seal 
valcati anche da Altig-SimpsoiJ . 
e da Dancelli-Durante. • 

La folia del Vigorelll attends 
ansiosa. Ecco i primi arrivl 
Maurer-Weber. Anglade-Poup 
lidor. Dancelli-Durante. Brai 
ke-Mertens. La folia intu 
presto che Motta e Fornoni 
l'hanno fatta poiche il tem^ 
di Dancelli-Durante, protagon 
sti di un gran finale, rlsul 
migliore del tempo dl Bracke* I 
Mertens. Glunge Den Harto( 
che ha lasciato per strad 
Anssen, giunge lo sconsola 
Boucquet, giungono Baldi 
Adorni, Altig-Slmpson e fi 
mente Motta-Fornoni, il 
dem della vittoria. L'annuncB 
finale e l'annuncio del tri 
di Motta e Fornoni che barboi 
no di 37" Baldini-Adorni, dl 
l'lO" Altig-Simpson. dl 1*36* 
Dancelli-Durante e dl 1'40** 
Bracke-Mertens. . ! 

Ora il trofeo Baracchi pa**t 
italiano. Non succedeva da dul 
anni. dalle affermazionl di AM 
tig-Anquetil e Velly-Novalei 
n merito e dello spavaldo Moti' 
ta e dell'umile Fornoni. LS 
maggior parte degli applausi 
gli e w i v a piu calorosi. il pub* 
blico 11 dedica a Motta. 

II pubblico e parziale. ma at 
pub caplre: il nome di Motta \ . 
il nome dl una grande speran* 
za, per molti signiflca addiritk 
tura la rtnascita del ciclism^ 
nostrano. L'anno ciclistico muo* 
re dunque col grido di «Mot* 
ta!», il nome del ragazzo che 
in poco tempo, nel giro di 2* 
giorni, ha vinto il giro dl Lorn* 
bardia, e giunto secondo nella 
cronometro di Lugano ed a 
salito sul podio nella comj 
tizione a coppie da Bergamo 
Milano. Possiamo, dobbian 
unircl agli evviva e alle 
ranze. 

Commento 
pro mesne di Andreotti e di Fans 
fani?) dovevano rappresentarnftj 
punto di sblocco di una sHnazio* 
ne slagnanle e I'inizio di ana •« 
pora nuova di diffasione della 
idea sportiva e di potenziamentf] 
del movimento alleliro nasi— 
nale. 

Kbbene. solto queM'altim* a» 
spello, si deve amarameate eatm 
slalare die da Roma a TokfS; 
nulla e rambiato, che lo apaai 
italiano e ancora oggi an aao^tf 
raenlo povero sotlo tutti 1 paanf 
di vista, sottovalutato dal govan) 
no nei snoi aspelli edaeatiTO-fsa> 
malivo-ricrrativi. e complHaaaaaT*{ 
te mancante delle premesae pes] 
trasformarst nell'auspiralo 
mrnlo ili ma«a, nel pnbblico i 
vizio dello stalo verso i aaoi efto 
ladini rhe, inrere, dnvrebbe e » 
sere. 
- Insomnia, dopo Tokio come do* 
po Roma, si avrerte ancora a) 
assolala mancanza di ana pari* 
tica sportiva democralica 
a Hrello statale che conife 

Quattro anni d separ 
dai Giochi & Cittl del Me 
perche le medaglie che gH 
ri riusciranno a conquistara laa* 
gin in centroamerica non *fan4l 
ancora il fnrtto di exploit indlrW 
dnali. bensi l'espressione name* 
rica di on Torte movimento spot* 
livo di massa bisogna che l e 
Stato, e per lo Stato il Gorenra* 
romind ad a*«olvere ai moi do* 
veri sodali verso lo sport tame 
snl piano finanziario (cominw 
dando con il varare la lege* 
filhjr-fithy) cbe su quello legida-
tivo (fnnzione degli Enri loeatMl 
fin da oggi. E a COM da 
saa deva deddeni ad 
nare la aaa polities della 
al risultato come pilaattw (fal> 
to) della sua antonomia ad aw 
trodurre nella organitsasiena 
sportiva aifidale le rieeesearie 
riforme atrutlnrali per garantire 
alle Federazioni una vita demo-
cratica e per potenziare il ruolo 
gia importante svolto dagli Enri 
di Propaganda. 

Se Stato e COM non mute-
ranno attezgjamento, meglio at 
gli sportivi non saprarmo impor-
re llndiapensabile aiutamento dl 
rolls, rischiamo di ripresentard 
a Citta del Measico eon 
jqajpe di a spedalisti » e 

sela 
"4 

alisti» a BMsnarf 
a^acJaalaa lag-
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Trionfo dei giallorossi vittoriosi (1-0) sul campo del Torino 

tW^^Mf&p^JW***^ 

Dopo un, primo tempo «chiuso», 
nella ripresa la Roma ha un po' 
allentato le maglie della sua di
fesa cruda e arcigna, imperfo
rabile, ed ha dimostrato che sa 
anche avanzare, rendersi perico
losa e colpire - Gli errori di Rocco : 

Travolgente galoppata del ragazzo della Mottetti in coppia con torrioni 
, __ i , • — — — ^ ^ ^ ^ T — " 

• i i 

T O R I N O — Lorena» abbraccia N i c o l e (Telefoto) 

X V I Trofeo 
Baracchi 

: ' . • i : • 

JtOMA: Cadlclnl; Tòmasln, ! Ardltzori; Carpane*!, Loti; Béh-
- nélllnger; Leonardi, Tamborlni, 
; Nicole, De Slsti, Francesconl. 

TOSINO: Vieri; Paletti, Bnx-
. zacchera; Puja. lanciotti, Per-
! retti; Simon), Ferrini,-Hltehens. 
•' Cella, Meronl. 

ARBITRO: Campanau, di MI. 
'. lano. 

MARCATORE: Nicole «1 39' 
• del secondo tempo.. 

NOTE: Giornata fresca: Dal
le nuvole chiare, traspare 11 só-

• le. Buono 11 terreno di giuoco. 
• Tante bandiere granata, e qual-
,; che stendardo - gtallo-rotso. 
. Scontri In campo e baruffe In 
. tribuna: nessun danno. Spetta-
' tori 35.009, di cui 31.145 paganti, 

per un Incasso di 99 milioni e 
123 mila lire. 

Dal nostro inviato -; • 
: TORINO, 1 

Ormai, ci eravamo rassegnati 
Avremmo visto i tempi'Supple
mentari. E poi, la moneta: testa 
o croce? E ciò perché nella fi
nale-bis della •Coppa Italia* 
le .rivali avevano-deciso per U 
catenaccio. .La Roma, special-
mente nel primo', tempo, «'era 

.arroccata, in maniera che. man
co con la dinamite sarebbe sal
tata. E, infoiti, U Torino (che la 
fantasiosa - nomenclatura calci
stica chiama Torà), .batti e pe
sta-si 'è fiotto le corna. .£ la fa
tica, pare la delusione, del lun
go, inutile assedio l'ha pagata 
nel secondo tempo, quando la 
Roma ha un po' allentato le 
maglie della sua difesa cruda e 
arcigna, imperforabile, ed ha 
dimostrato che sa anche avan
zare, rendersi pericolosa e col
pire. Al 39' infatti, a conclusio
ne di una rapida, brillante in
tesa De Sistl-Francesconi-De 
Sisti, Nicole, con un tiro secco 
(punta del piede destro) ha stec
chito Vieri che. Un'alloro, era 
rimasto disoccupato o quasi. 
Beffa? Eh, no. F vero che il 
Torino ha premuto di più, e 
•co» una foga e un impeto entu
siasmanti, magari commorenti. 
'Ma U suo forcing non è siato 
'sostenuto da una tecnica suf
ficiente, e da una tattica intel
ligente. Errore di Rocco, poi
ché Cella non ha fatto altro che 
rompere le Geometrie: e a 
- giuoco delle ali (bisognava ag
girare il muro giallo e rosso, 
no?) non s'è visto. Pestava Tac-
qua nel mortaio, U Torino, con 

.Hitchens, bravissimo, che por-
,tara mattoni per una costruzio
ne priva delle fondamenta. 

Così, pur egoisticamente chiu
sa in sé, la Roma non ha mai 
dato Vimpressione di essere in 
pericolo. Anzi, perfino nel pe
riodo del maggior dominio del 
Torino, s'è procurata, con iso
lati tentativi, le occasioni pia 

v favorevoli. E, finalmente, sape
te: Nicole è riuscito a far toc
care U cielo con il dito coli 

•uomini di capitan Losi, pia Lo
renzo che dimostra dover im-

' parato la scienza dell'università 
, di Coverciano E* davvero for-
'. midabile la barriera ch'erge la 
' Roma. Schnellinger, disciplinato 
; nel ruolo di battitore, e t n e o -
' lasso. Losi è un implacabile, 

",' spietato controllore: Hitchens 
]] lo sa E gli altri — tutti chi più 
; chi meno: l'eccezione fi (non 
e 
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Decisivi gli ultimi 30 chilometri - Il crollo di Bra-
cke-Mertens - Dopo due anni il «Trofeo» torna 

a parlare italiano - Baldini e Adorni a 37" 

T O R I N O — I gial lorossi e sa l tano fel ici a l la fise de l l ' ineoatr* c h e h a f n t f a t o l a Coppa Italia. (Telefoto all'* Uni tà >) 

ringraziooo* tut t i 
Nicole non segnava a Torino dui 1961 — Schfidlinger prtmiato: giochili in Germania - Svezia 

Attilio Camoriano 

; ' totocalcio 
Catanzaro-Napoli 
Lecco-Brescia 
Livorno-Reggiana 
Modena-Farina 
Monza-Triestina 
Padova-Palermo 
Potensa-Barl 
Pro Patria -Veneala 
Spal-Verona H. 
Tranl-Aleasandrta 
Ravenna-Anconitana 
Pescara-L'A« ulta 
Trapani-Reggina -

. 1 
• \ l 

- 1 
I 
x 
x 
1 
1 
I 
X 

-• n manta pressi i « U. ' 
ro S4*ac&S7ft. Al «1S> U n 
MftfJt t circa; al o l i » Uro 
l l T M t d m . 

totip 
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4. Co 
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«, Co 

1) 
* ) 
1) 
t ) 
1) 
t ) 
1) 
t) 
1) 
*) 
1» 
* ) 

MolTa 
Lord Brasai 
Gtoballaa 
FJeM 
GiMea -
Milton 

Afbatroa • 
Asanscilo .. 
Carrara 

Gigi 
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TORINO. 1 

Oltre la porta prorompe la 
gioia, si sentono gli evviva e 
gli «hip-hip» e ffMl"T"«tr il 
maestro (parliamo di Lorenzo) 
fa la sua comparsa. La tiritera 
dura cinque minuti buoni, nel 
corso dei quali i ringraziamenti 
si sprecarla Un grazie ai gioca 
tori che ci hanno messo il cuo
re, un grazie ai giornalisti, un 
grazie ai tifosi che meritavano 
questa coddisfazione (e questo 
allenatore). Un grazie anche al 
Torino che con la sua maschia 
partita ha dato lustro alla vit
toria romana. Un grazie a tut
ti. insomma. 

Il grappolo dei cronisti, tac
cuino alla mano, vuole un com
mento tattico-tecnico, ma Lo
renzo oggi non infonde stravin-

è inutile che io aggiunga altro • 
e con i suoi occhi - accesi da 
gaucho pare voglia dire a tut
ti i presidenti del Bel Pae
se: «Assaggiatemi, diverremo 
amici». -

Sotto l e docce, gli «eroi dei-
la domenica» hanno tatti la 
faccia d'angelo. Anche Losi. 
che durante la partita ai è pre
so a calci e gomitate con Hit
chens, dice con sguardo serafi
co: • « Ma per • carità, ragazzi, 
cose da nulla, U calcio è mica 
per signorine -. 

Quante coppe ha g i i abbrac 
ciato da quando è capitano? 
• In sei anni che ho i erodi — 
dice il vecchio Giacomino — 

ho baciate tre: una Coppa 
delle Fiere, una Coppa del Soie 
a Malaga, e la Coppa Italia-. 

Arriva Nicole 

è lui che ha segnato, è lui che 
ha dato la Coppa alla Roma. 

L'ultimo gol, allo -Stadio» , 
Bruno l'aveva segnato tre anni 
fa, nella Juventus, il 21 ottobre, 
contro la Sampdoria. Fu an
che l'unico gol di tutto quel ma
ledetto campionato. Ora ha 
perso sei chili, sotto Lorenzo. 
e pare ringiovanito. Nicole 
racconta la sua meravigliosa 
avventura con dovizia di par
ticolari e pensa a domenica. Il 
postino bussa sempre due 
volte. -

De Sisti accarezza la «Cop
pa» come se fosse sua e 11 
biondo Schnellinger ancora non 
crede agli applausi che il pub
blico gli ha riservati (perso
nali). Un giorno di felicita per 

Dal nostro inviato 
MILANO, 1. 

Abbiamo dato l'addio al
l'annata ciclistica con un trion
fo tutto italiano, il trionfo di 
Gianni Motta e Giacomo For-
noni. saldamente uniti nell'av
ventura da Bergamo a Milano. 
Sono loro i vincitori indiscus
si del trofeo Baracchi, il ven
tunenne Motta, la rivelazione 
dell'anno, il ragazzino senza 
complessi che dopo aver vinto 
le sfide paesane s'è messo a 
far fuoco fc fiamme anche nelle 
grandi corse, e Fornoni che 
ha due anni più di Gianni e 
veniva da una stagione balor
da. Fornoni. il cavalier For
noni per essere stato medaglia 
d'oro ai giochi di Roma, teme
va di non farcela: il suo dub
bio se lo teneva dentro, ma lo 
mostrava nello sguardo, due 
occhi di - buon ragazzo che al 
ciclismo non chiede molto, un 
filo di gloria (se capita) e la 
sudata pagnotta che norma! 
mente si conquista mettendosi 
al servizio degli altri, di Motta, 
De Rosso e Dancelli. 

n dubbio di Fornoni era la 
immagine dell'onestà, l'onesto 
timore di non poter condurre 
Motta al successo. Ma è anda
to tutto bene, e stasera Già 
corno Fornoni è un uomo fe
lice. 

Il «Baracchi» si vince in 
due e se Motta ha confermato 
le sue ottime qualità di passi 
sta, si può* ben dire che For
noni s'è comportato nel mi
gliore dei modi. Vedete un po' 
cos'è successo a Bracke. In te
sta a Lecco con 13 secondi, il 
suo vantaggio è sceso ad un 
secondo al controllo di Arcore, 
il punto in cui l'amico e com
pagno di gara (Mertens) ha co
minciato a dare i primi s 
di stanchezza. Più in là. a 
regno, quando mancavano 30 
chilometri' alla* conclusione. 
precedevano Motta-Fornoni di 
6 secondi e potevano ancora 
sperare. Ma Mertens era cotto. 
e Bracke era stufo di fare l'an
datura. E pertanto i due prima 
cedevano e poi crollavano, per
chè mentre Motta-Fornoni pro
cedevano compatti verso il suc-

dolapte. Sull'attenti. Tatti gti f 

Nollo feci 

Gino Sala 
(Segme in ultima pagina) ; 

Ordine d'arrivo 
1) Motta-Fornoni, che per

corrono I US km. In z ore 
•T41", media km. 454M; 

Z) Baldini Adorni a 37"; 
S) Altlg-Siaipaou a 1 1 f ; ' 
4) Dancelli-Duraate a V 

e Sf"; 
5) Bracke-Mertens a Tot"; 
«) PoalMor-Anglade a 1' 

e 41"; 
. 7 ) VeBy-rte-alos a SII"; , 

t ) Manrer-Wener a SfO**; 
») Boncket <s**e) a ÌM*"; 

M) B e a aWrlag (noia) a 

y* " *>• K&*& *:Z ~V "• '• >'• '*$> &&y&&vT 

MILANO — Mot to • F O R N O N I « a r a s t e n 
(Te l e fo to a e l 'Unità ») 

Commento del lunedì 
Dopo 

Sui risnhati degli azzurri a 
Tokio ancora si discute eoo ca
lore, Ci sì chiede, 
te le dieci medaglie d'or» 
quistate nella capitale giappone
se rappresentano o meno il se
gno di an progresso del valore 
dello sport italiano rispetto ai 
Giochi di Roma (dove le meda
glie d'oro furono tredici). Il con
fronto fra i risultati di Tokio e 
dì Roma ha certamente il suo 
interesse in tede tecnica, ed è 
pertanto un confronto che i tec
nici dovranno fare, te non altro 
per controllare la bontà di certi 
api di preparazione e delle sec-

a 

i l a il problema principale del
lo sport italiano non è carta. 

quello di stabilire a» — 
le 0-iaWoiti della tra

sferta giaiia sui OD e i 

i Giochi di Roana 
— a Tokio abbiamo conquistalo 
uno spicchio di medaglia in ptu 
o in meno. 

TI problema principale è quel
lo di vedere qual è la reale si
tuazione dello sport italiano 
oggi, all'indomani dell'esame o-
lùnpico di Tokio ed a quattro 
anni di distanza dai Giochi di 
Roma, che nei « propositi a dei 
dirigenti dello stato (ricordate lo 

Flavio Gaspatim 

^.M'1'.J, j m » H ' , j . a . : j ; 
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...ELACOPmE NAPOLI: PREZIOSO PAREGGIO 
Il « derby del.Sud » non ha avuto vlnci-

•tofl ma per gli uomini di Pesaoia l'I a i 
contro i l Catanzaro costituisce un risul
tato più che positivo - Hanno segnato per 
primi i partenopei ma i padroni di casa . 

/•••:\ hanno subito risposto : , 

Dopo Cane 
Marchioro 

ROMA-TORINO — Ecco, in d u e sequenze, la rete che ha fruttato alla Roma la conquista della Coppa Italia. Nel la prima, si v e d e Nicole che sta 
sferrando il tiro. Ne l la seconda: Vieri è ormai irreparabi lmente battuto mentre Nicole si avvia esultante verso i compagni . 

Per l'incontro di venerdì con Mazzinghi 

Il messicano ha dichiarato di essere in gran forma e di sperare 

di spuntarla sul campione del mondo dei « medi jr. » '- Que-

sfanno Ortega ha già disputato 31 incontri perdendone solo tre 

Benvenuti - ITOS 
match in 

ft! 

li 

Gaspar Ortega è giunto ieri a 
Roma per l'incontro di venerdì 
notte con Sandro Mazzinghi. Ai 
giornalisti presenti a Fiumicino, 
il messicano ha ribadito la sua 
intenzione di spuntarla con il 
campione del mondo dei medi Jr, 
ed ha annunciato che, contra
riamente a quando Incontrò Ben
venuti, Btavolta è in gran forma. 
Ortega ha già sostenuto quesfan 
no ben 31 combattimenti e spera 
di arrivare vicino alla quaran
tina prima della fine dell'anno 
Nei trentun combattimenti dispu. 
tati ha totalizzato soltanto tre 
sconfitte. Intanto la ITOS ha con
fermato che venerdì notte non 
sarà della partita Nino Benve
nuti. Il triestino e l'Organizza
zione romana sono giunti ai ferri 
corti e non si esclude che la 
vertenza Unisca in tribunale. 

L'ex campione d'Olimpia. In
fatti, vuole rompere il contratto 
di esclusiva che lo lega agli or
ganizzatori di via Pietro da Cor
tona accusandoli di non avere 
tenuto fede agli impegni sotto
scritti e Tommasi a sua volta 
accusa Benvenuti di essersi com
portato in modo eccessivamente 
capriccioso. I termini della que
stione, sono noti: quando Ben
venuti accettò di combattere nel
la stessa riunione in cui combat
teva Mazzinghi e di disputare 11 
sottoclou, contro Hemandez a 
borsa fissa, Sandro doveva in
contrare Manca. Poi l'avversa
rio del toscano è stato cambiato 
e quando Nino ha saputo che 
Mazzinghi avrebbe incontrato Or-
tega un pugile che egli ha già 
battuto ha chiesto di combattere 
a percentuale come Mazzinghi. 
perchè a suo parere 11 suo com
battimento con Hemandez avreb. 
b« richiamato al Palazzone pio 
clienti che l'Incontro Mazzinghi-
Ortega. 

Tommasi ha risposto picche e 
Benvenuti per t rappresaglia » ha 
deciso di iniziare trattative con 
Zucchet per combattere a Roma 
il 37 novembre: le trattative sono 
tuttora In corso e non è escluso 
che tra Benvenuti e la ITOS si 
arrivi a una rottura clamorosa. 
Sempre il 27 novembre Zucchet 
presenterà al pubblico romano 11 
campionato d'Italia Penna-Amontl. 

«Tore» Burruni è veramente 11 
più sfortunato, oltreché il ' più 
bravo, fra I campioni di casa no
stra. Imbattuto dalla lontana not
te del 16 marzo di quattr'annl fa. 
allorché cedette In Milano ad Al
bert Younsi. - Tore - non ha più 
avversari In Europa, e nel mondo 
si contano sulle dita di una sola 
mano I pugili che possono affron
tarlo da pari a pari. Eppure, no
nostante 1 suol grandi meriti. 
«Tore» non riesce ancora a bat
tersi per la cintura mondiale del
la categoria, gelosamente costo. 
dita da Pone Klngpetch e dai 
suol - protettori * della Federa-
sione orientale. 

La situazione è davvero curio
sa: chi vuole tentare la conqui
tta della corona dei - mosca - de
vo recarsi in casa del detentori». 
accettare un arbitro casalingo 
(thailandesi* corno il campione del 
mondo) e non avere troppe frec
ce nel suo arco, diversamente 
niente da fare. Un mese fa il 
Consiglio mondiale della boxe. 
riunito a Venezia su richiesta del 
segretario dell'EBU, ha Inviato un 
ultimatum a Klngpetch: Incontra
l e Burroni entro 11 16 dicembre 
o perdere il titolo a tavolino. 
Klngpetch. dopo avere un po' 
nicchiato, ha fatto sapere, ripe
tendosi per l'ennesima volta, di 
essere pronto ad affrontare l'ita
liano, ma contemporaneamente 
ha ricominciato a « manovrare • 
sotto banco per allontanare II più 
possibile l'Incontro con « T o r e -

; ben sapendo che il tempo gioca 
In suo favore Dapprima 11 cam
pione del mondo ha chiesto un 

i rinvio per - poter tener fede • a 
nn precedente Impegno con un 
pugile giapponese che nessuna 
organizzazione mondiale ricono
sce meritevole di battersi per il 
titolo, poi. fallito questo tenta
tivo. ha cominciato a nicchiare 
•olla - borsa -. Dall'Italia gli han. 
no offerto 50 mila dollari per bat
tersi con Burruni a Torino, ma 
ha fatto orecchie da mercante e 
avanzato una sua contropropo
sta: 6 milioni di lire a Burruni 
e. magari, un arbitro neutrale 

S i mal), per andare a bau 
tn case del campione, po-
» «esse alternativa a questa 

w*. j •„•*• -,.y_ v , ' - . . v • 

M 

proposta quella di lasciare l'or
ganizzazione dell'incontro ai ma
nager* ̂  di Burroni <*';patto che 
essi.gu paghino ùria* borsa di 40 
mila dollari e organizzino, il match 
In... Thailandia. • - ^ . 

La. proposta si commenta da sé, 
ma se nessuno Interverrà — e 
quando diciamo nessuno pensia
mo innanzittutto all*EBU. e al suo 
segretario signor Pini, cui spetta 
il compito di difendere 1 diritti 
del. pugili europei — sentiremo 
presto da parte di Klngpetch una 
richiesta di posticipazione del ter
mini dell'ultimatum per non ave
re più il . tempo sufficiente per 
prepararsi convenientemente al
l'incontro con l'italiano. E la scu 
sa per giustificare il ritardo di 
preparazione non gli mancherà: 
dirà semplicemente che non pò. 
teva iniziare la preparazione fin 
quando non erano stati decisi il 
giorno, 11 luogo. la borsa e l'or
ganizzatore del combattimento. 
Cosi stando le cose, ci sembra 
giunto il momento di decidere 
un'asta per il match e imporre a 
Klngpetch di rispettare l'ultima
tum già inviatogli, perché altri. 
menti Burroni si ritroverà da
vanti al campione del mondo 11 
giorno che avrà la, barba d i -
Babbo Natale. 

Più fortunato assai di Burroni 
è Fortunato Manca: conquistato 
il titolo europeo del «welter» a 
Roma, contro un malandato Pa-
villa. Fortunato si appresta ad 
incassare la prima borsa da neo-
europeo affrontando a Torino 
Christensen. quello stesso che ri
corderete facile avversarlo di Lol 
e che é ormai vicinissimo alla 
quarantina. Non solo. Chris porta 
anche I segni dei duri scontri 
sostenuti con 1 più forti espo
nenti del boxlng europeo e del 
duri k.o. Inflittigli prima da Laz
io Papp e poi da Emlle Grlfflth. 
Contro 11 danese quindi. Fortu
nato non dovrebbe trovare diffi
coltà a vincere e conservare co. 
si la possibilità di far fruttare 
ancora la sua corona. Ed è una 

possibilità/'* bene' 'dirlo; che * 11 
ragazzo di--Branchlni merita pie
namente. perché, se é vero ;che 
sul plano tecnico noni ha la clas-
ne del grande cjuxipion», •'• pur 
vero che eccezionali sono il suo 
spirito agonistico e la sua gene. 
rosità. 

Altro pugile Italiano che BÌ.ap
presta * all'avventura .europèa è 
Giulio Rinaldi. L'anzUte dovrà 
tornare a vedérsela con Scholz 
per 11 titolo europeo dopo l'an
nuncio . del « fortait ». di Erich 
Schoeppner, tchallenger commer
ciale - del connazionale. L'incon
tro nel plani degli organizzatori 
tedeschi dovrebbe- svolgersi a 
Berlino a metà gennaio o nella 
prima quindicina di marzo ed in 
questo senso sono state avanza
te lusinghiere proposte al procu
ratore dell'ex campione d'Euro
pa, ma Proietti ha già fatto sa. 
pere di non aver fretta, «Le 
proposte fattemi — ha detto •— 
sono Indubbiamente Interessanti, 
ma tutto sommato il numero' di 
milioni che verrebbero in tasca 
à Rinaldi non è più alto di quel. 
lo che Giulio Intascherebbe da 
un match • andato all'asta, con 
la differenza che In quest'ultimo 
caso. l'incontro potrebbe finire a 
Roma con quali vantaggi per il 
mio ragazzo é facile capire... ». 
Intanto Rinaldi continua a curar
si la salute, che non è ancora 
tornata buona. Soprattutto Giu
lio non riesce ancora a rialzare 
la pressione, cosa tutt'altro che 
trascurabile per un pugile. Cosi. 
se l'anziate riuscirà a riportare 
la sua pressione nei limiti della 
norma, farà certamente del sa. 
crine! finanziari pur di potersi 
battere a Roma; diversamente — 
se, cioè. le sue condizioni fisi
che non torneranno quelle vali
dissime di un tempo — punterà 
ad Incassare la maggior cifra pos-
slbiTe ed allora lo scontro avver
rà a Berlino con la prospettiva 
per lui di finire squalificato (nel 
migliore del casi) come è avve
nuto a Dortmund. • 

Rugby 

L'Ignis Roma 
# • 

s impone a 

' FRASCATI: Soli; ' Brunetti, 
Pasquinl, Lanzi, SItelli; Pana-
tònL Spallano Hi GforgettV Ba
stioni, Mancini; Porzio, DI Tom
maso II; D'Orazio, Castruccl, DI 
Tommaso I."" - - . . . . 
. IGNI» ROMA: Longarl; Sedo
la. Visser, DI Matteo, Lodi; Nl-
sti, Colasti: Alc3e, Romagnoli, 
Tasslnt; Gargiulo, Speziali; 81-
gnorelll, Vaghi,. Bocconcelll. 

ARBITRO: Spagnoletta 
MARCATORI: 55' c.p. di Spe

ziali; 79' meta di Sedola. 

• ET stata . una partita ' dura. 
combattuta sotto una pioggia 
insistente e davanti ad un mi
gliaio di spettatori. L'Ignis Ro
ma ha vinto grazie alla mag
giore esperienza dei suoi gio
catori i quali hanno saputo ap
profittare delia ingenuità de
gli avversari e delle poche oc
casioni favorevoli create lun
go l'arco degli 80* di gioco. I 
romani hanno vinto a 6-0 con 
un calcio piazzato mandato dai 
pali verticali da Speziali e una 
meta segnata da Sedola ad un 
minuto dalla fine. -
: Cera grande attesa per l'in

contro. La matricola, il Frasca
ti, sperava di afferrare la sua 
prima vittoria del torneo. La 
prestazione del quindici allena
to dal bravo Ceccotti è stata 
comunque ammirevole. Forse 
un pareggio, visto come sono 
andate le cose, non avrebbe 
scontentato nessuno. La prima 
parte dell'incontro non dice 
nulla d'interessante. In campo 
si lotta, e spesso i colpi non 
sono del tutto ortodossi La 
Ignls Roma è molta attenta in 

difesa e piuttosto cauta negli 
attacchi. D'altronde il Frasca
ti si butta con ardore su ogni 
palla. Al- 30' Spagnoletti man
da negli spogliatoi Tommaso II 

Alla ripresa i romani si muo
vono con maggiore vivacità. Co-
lussi. Sedola. Nisti, Lodi e ami
ci danno vita ad alcune azioni 
di buona fattura. - Il Frascati 
reagisce, non sta a guardare, 
ma le retrovie degli ospiti so
no salde. Al 55' Speziali porta 
in vantaggio la sua squadra 
mettendo a segno un calcio 
piazzato. Al 56' i padroni di 
casa rimangono in tredici: So
li, per scorrettezze, è espul
so. Un minuto dopo Vaghi, toc
cato al viso, lascia il terreno 
di gioco. 

Si va verso la fine con il 
Frascati proteso alla ricerca 
del pareggio. IT però la Roma 
ad andare in meta, con Sedola. 
lasciato incostudito: è il 79*. La 
partita finisce. 

p. *• 
I risultati 

- Partenope-*Parma 6-3 
Rovlgo-*Flamme Oro g-6 
GBC Amatori-Petrarca 11-6 
Milano-Mtabider 8-6 

. Metalcrom TV-*Ces Firenze 6-6 
LA CLASSIFICA • 

- " Partenone ponti l t ; Rovigo 
p. t; Parma, Ignls Roma, GBC 
Amatori p. 7; Fiamme oro p. 6; 
Metalcrom Treris» p. 9; Pe
trarca p. 4; Milano p. J; Fra
scati p, 1; Cas Firenze p. •. 

Dalla Casertana 

La Tevere battuta (1-0) 
CASERTANA: Pezzullo; Bu-

setto. Sacchi; Ferri, AnghlIIe-
rl. Cervatl; Fogna, Dongio
vanni, Ventnrelli, Pacco, . Ca-
vaxioni. 

TEVERE: soperchi; Clnelll. 
Galassln: Schlavonl, Stocchi. 
Sdendone: Bergamini. Galli. 
Mola. Mofia. Scala. 

ARBITRO: signor Cali di Pa
lermo. 

MARCATORE: netta ripresa 
al 5' Vcnturelll. 

Continua la serie negativa 
della Tevere Roma, che anche 
ieri è stata sconfitta al Fla~ 
minio da una Casertana mol
to forte in difesa e sbrigativa 
all'attacco. La partita è stata 
interessante ma povera di bel 
gioco e soltanto nella ripresa 
si è vista qualche azione pre
gevole. per merito della ve 
loce Casertana. La vittoria de
gli ospiti è stata meritata, 
perchè essi sono più organiz
zati a centro campo e insidio
si nel quintetto di punta che 
ha spesso messo in difficoltà 
la difesa romana. 
* La Tevere è stata sfortuna
ta. avendo esercitato nel pri
mo tempo una chiara supre
mazia, ma l'attacco è mancato 
di incisività — poche volte 
la coriacea difesa dei cam
pani ha permesso di distur
bare l'ottimo Pezzullo — pur 
mettendo a suo favore un palo 
colpito da Scala. La difesa, 
che schierava Stucchi batti» 
torà libero • Schìavoni «a 

VenturellL ha dimostrato di 
essere U reparto migliore, 
anche se alcuni interventi di 
Superchi hanno difettato. 

Per la Tevere questa scon
fitta vuol dire il fanalino di 
coda, e sarà sempre più dif
ficile per la compagine di 
Crociani abbandonare l'ulti
mo posto della classifica, per
chè la squadra manca di un 
coordinatore a centro campo 
che sappia ben lanciare il 
quintetto di punta. 

Il primo tempo è stato di 
marca romana, e la difesa del
la Casertana imperniata sul 
bravo Anghilleri non ha ce
duto alle poche e non con
vinte azioni dei padroni di 
casa, che soltanto sul finire 
del tempo hanno impegnato 
il bravo Pezzullo con una 
girata di testa di Galli, al 
34', su punizione battuta da 
Stucchi. 
• La Tevere potrebbe per
venire al successo al 3T con 
Scala, su azione ben mano
vrata di Galassini-Scala-Galli. 
con tiro finale dell'ala che 
viene respinto dalla base del 
palo sulla destra di Pezzullo. 

Nella ripresa è la Caserta
na che prende le redini del 
g o c o a centro campo con 

;rvati e Ferri e al 5' per
viene al successo: punizione 
di Cervati che Venturelli rac
coglie con una mezza rove
sciata, sorprendendo Retta

mente Superchi. I tifosi della 
Casertana presenti numerosi 
al Flaminio incitano a gran 
voce la propria squadra che, 
sospinta dai laterali, costrin
ge la Tevere a un'affannosa 
difesa. \ • ; '..•„-• - i . -v ~ -. 

E* il momento dei campani 
che sfiorano ancora i! succes
so (al 10') con Pacco: ma il 
tiro della mezz'ala è parato 
in due tempi da Superchi. Si 
fa viva la Tevere al 12" con 
una punizione di Stucchi, e 
il forte tiro del difensore 
romano non trova nessuno al
l'appuntamento e l'azione sfu
ma. Ancora la Casertana a 
sfiorare il bersaglio al - 261 

I tennisti 

giunti a Pragn 
PRAGA, 1. 

Il gruppo di tennisti italiani 
che si incontrerà con la Cecoslo
vacchia per un incontro valevole 
per la Coppa del re di Svezia a 
Ostrava. nella Moravia del nord. 
è giunto oggi a Praga. 

n gruppo comprende il capi
tano Vettaglla e 1 giocatori Gior
dano MaioU, Gaetano Di Maso 
e Giorgio Bologna. -

Dopo una visita a Praga, Il 
gruppo ripartirà domani In ae
reo per Ostrava: gli Incontri si 
glocherano 11 3, 4 • » novembre. 

con Venturelli, ma H cen
travanti ospite alza sopra la 
traversa, da pochi passi, un 
buon servizio di Bongiovanni. 
La pressione dei campani è 
netta e Superchi si salva con 
difficoltà su un forte tiro del 
mediano Cervati lasciato com
pletamente libero. 

Al 31" la Tevere ' ha l'oc
casione buona per segnare. 
ma Pezzullo dice no al tiro 
di Scala da pò-hi passi. La 
Tevere si butta all'arrembag
gio e per poco non • subisce 
la seconda rete, al 38' per 
merito di Venturelli, che tut
to solo fugge da metà campo 
ma, giunto davanti a Super-
chi, si fa soffiare la sfera dal 
portiere, lanciato in una spe
ricolata uscita. 

La Casertana, forse paga 
del successo, rallenta le redi
ni e la Tevere ne approfitta 
per minacciare Pezzullo. Al 
40' Scala alza sopra la tra
versa un prezioso pallone, 
a portiere fuori causa. Siamo 
alle ultime battute della gara, 
la Tevere si porta tutta sotto 
con la speranza di ottenere 
la rete del pareggio; ottiene 
invece un angolo, al 47: bat
te Galli e Schiavoni di testa 
insacca, ma l'arbitro annulla 
per un fallo dello stesso 
Schiavoni, vane sono le pro
teste dei romani. 

S«rgfo Mancori 

CATANZARO: provasi; Nar-
dln, Ulgagnoli; Mecozzl, Tonatil, 
Maccacàro; Vantili, Marchioro, 
Zavagllo, Gasparlnl, Orlandi. 

NAPOLI: Bandoni; Adorni, 
Gatti: Ronzon. Panzanato, Gi
ra rdo; Cane, Montefusco, Fa
nello, Jullano, Corclll. 

ARBITRO: Gonella di Torini). 
MARCATORI; nel primo tem

po al 20' Cane, al 39' Marchioro. 
NOTE: Calci d'angolo 5-1 

(3-0) in favore del Catanzaro. 
Spettatori oltre 13.000: terreno 
un po' allentato. Leggera piog
gia nella ripresa; nessun In
cidente degno di nota. 

Dal nostro inviato 
CATANZARO, 1 

La partita si è sviluppata su 
di un tenia-obbligato: l'agoni
smo. La pioggia caduta a rove
sci, ininterrottamente, per due 
giorni interi, aveva eccezional
mente allentato il campo e lo 
aveva reso estremamente sci
voloso. Era anche pericoloso 
mantenersi in piedi. Ed era, 
quindi, pressocclié impossibile 
«far giocò». Pesaòla non aveva 
nascosto le sue preoccupazioni 
per questa circostanza certa
mente non fatta per favorire la 
migliore impostazione tecnica 
della sua squadra. E difatti il 
Napoli ha dovuto adattarsi alla 
circostanza alla meno peggio 
sfruttando soprattutto la saldez
za del suo impianto difensivo. 
Ma, naturalmente, non poteva 
giocare una bella partita. II suo 
merito, pertanto — un merito 
che legittima il pareggio con
seguito — sta proprio nell'aver 
saputo fronteggiare una situa
zione avversa e di non aver ce
duto nella battaglia contro il 
fango. 

Molto meglio si sono districa
ti gli atleti del Catanzaro, che, 
come era previsto, avevano solo 
sul terreno agonistico la possi
bilità di interrompere la serie 
positiva del Napoli che data dal
l'inizio del campionato. E l'as
salto che ha dovuto sostenere 
il Napoli, stavolta, è stato vera
mente duro, perché il Catanza
ro ha dato immediatamente bat
taglia, esaltando il suo pubbli
co con momenti di disperato 
«forcing». Tutto questo, co
munque, non è bastato, perché 
altrettanto energico è. stato. Io 
impegno del Napoli che, parti
colarmente, nella ripresa, ha ba
dato esclusivamente a difender
si. -• -/•• - .-.••• • -

Una partita, dunque, apprez
zabile sul piano dell'impegno, 
assolutamente non bella, anzi 
scadente dal punto di vista tec
nico; ma interessante nel suo 
sviluppo fin quando il Napoli 
non ha definitivamente rinun
ciato a forzare un risultato che 
poteva già ritenere sufficiente. 
Una di quelle partite che fatal
mente finiscono senza reti. Sta
volta l'equilibrio ha avuto due 
scossoni, in occasione delle due 
segnature; ma tutto si è spon
taneamente ristabilito, con sod 
disfazione, naturalmente, per il 
Napoli, che resta imbattuto in 
vetta alla classifica e con in più 
la constatazione che la squa
dra, pur con tutti i suol limiti 
offensivi, riesce a mostrare un 
certo temperamento anche in 
condizioni difficili e con una 
punta d'amarezza da parte ca
tanzarese perché il continuo 
prodigarsi e la forte prova di 
orgoglio sostenuta poteva dare 
maggiori frutti. • 

L'inizio è stato di marca lo
cale: ma la prima buona occa
sione l'ha avuta il Napoli: un 
pallone liberato da Montefusco 
e poi smistato al centro ha tro
vato pronto al tiro Fanello: il 
cuoio è rimpallato e il consecu
tivo tiro di Juliano si è perso 
sul fondo. Poi il Napoli all'at
tacco, con pericolosità, si può 
dire che non si è più visto. A 
Fanello non son giovati neppu
re i continui spostamenti di ruo
lo che gli sono stati imposti e 
che altro. effetto- hanno avuto 
se non di metterne in mostra il 
puntiglio e la combattività, ma 
l'assoluta povertà d'idee. Cane. 
come al solito, era trascurato 
dai compagni: Corelli s'arrabat
tava alla meno peggio, ora al
l'ala ora'ripiegando a dare man 
forte al centro del campo e. 
infine, nell'inusitato ruolo di 
centravanti, concludendo co
munque poco; Juliano e Monte
fusco alternavano sprazzi di 
buon gioco a pause che rende
vano ancora più difficile il gio
co del blocco difensivo. 

Contro un attacco cosi eva
nescente e sfasato, la difesa del 
Catanzaro, veramente forte e 
registrata, e andata a nozze e 
l'inesauribile Mecozzi più di 
una volta ha tentato anche la 
sortita abbandonando il suo ruo
lo di libero. Tanto, per quell'at
tacco. Tononi, Bi gagnoli e Nar-
din erano anche di troppo 
Piuttosto è stato malaccorto Re-
mondini a mandare Nardin ap
presso a Corelli (che è un'ala 
finta) per tutto il primo tempo. 
creando cosi uno spazio libero 
in difesa. Buon per lui e per il 
Catanzaro, che il Napoli non 
ne ha saputo approfittare. L'at
tacco catanzarese giocava sullo 
slancio, e sulla pericolosità di 
Marchioro e Vanini. Gasparini 
era l'accorto regista del repar
to, ben sostenuto da Maccacàro. 
E su punizione di Gasperini. al 
i y , proprio Marchioro infilava 
preciso l'incrocio dei pali con un 
calibratissimo colpo di testa. Ma 
l'arbitro annullava per prece
dente fuori gioco. Un minuto 
dopo, come spesso accade, la 
rete del Napoli: la realizzava 
Cane con un magnifico calcio 
di punizione da posizione molto 
angolata. Ancora Marchioro in 
evidenza al 27*. con parata di 
Bandoni e rinvio definitivo di 
Gatti; al 35' Zavagllo sciupava 
una buona palla e infine, al 39'. 
il pareggio: punizione di Gaspe
rini, e stavolta Marchioro. infi
latosi benissimo nella difesa, 
colpiva di piatto mettendo in 
rete. 

Mkhftfe Muro 

Le altre di B 

Il Lecco 

balza 

in festa 
Il Lecco, battendo il Brescia, 

si è piazzato al comando della 
classifica di serie B assieme al 
Napoli e alla Spai. Il Palermo 
e il Brescia, sconfitte, hanno 
perso contatto, e ora inseguo
no, staccate di un punto, as
sieme al Catanzaro. Per il re
sto giornata senza ri.<niltati a 
sorpresa, se non la vittoria del 
Potenza a spese del Bari e la 
bella affermazione del Tranl 
sull'Alessandria. 

Potenza-Bari 2-1 
POTENZA: Ducati; Casati/ 

Valnl; De Grassi, Merkuza, 
Blandi; Rortto. Canuti. Ber-
cellino II. Carrcra. Bonlnsegna. 

BARI: .Mezzi; Baccarl, Pana-
ra; «ovari, Magnaghl. Tacchi- , 
ni; De Nardi. Giannini. Gallet
ti, Porro, Vanzini. ' . 

ARBITRO: slg. Schlnettl di 
Brescia. 

MARCATORI: nel primo tem
po al 39* Bercelllno II. al 45* 
Correrà; • nella ripresa al 38' 
Porro. 

Pro Patria-Venezia 0-0 
PRO PATRIA: BertoisI; VI-

vlan, Amadco; Lombardi, Slgno-
relll, Lorenzi: Ruggieri, Cano
ni, Duvlna, Balestrieri, sartore. 

VF.NEZIA: Vincenzi; Taranti
no, Spanto; Neri, Rossi, Spagnl; 
Cerosa, Santon, Guizzo, Mencac-
ci, Pochissimo. -

ARBITRO: Rancher di Roma. 

Lecco-Brescia 1-0 
LECCO: Geott!; Pacca, Bra

vi; Schiavo, Paslnato, Sacchi; 
Fracassa, Aszlmontl, Clerici, 
Galblati. Longoni: 

BRESCIA; Brotto; Fumagal
li, Lorenzlni; Rizzoli ni, Vaslnl, 
Bianchi; Salvi, Vicini, De Pao-
U, Maestri. P»K-nl. 

ARBITRO: Carminati di Mi
lano. . . 

MARCATORE: nel secondo 
tempo al 35' Longoni. 

Spal-Verona 1-1 
SPAL: ' Bruschini; pasettl, 

Fochesato; RansanI, Riva, Fra-
scoli; Novelli. Bagnoli, Muzxlo, 
Massel. Cavalllto. 

VERONA: Blssoll; DI Bari, -
Passetta; RadaelU, Capellino, 
Savola; Sega, Joan. Maschietto, 
Del Zotto, Golln. 
•. ARBITRO: Pleronl di Roma. 

MARCATORI: nel primo tem
po al £s' Joan; nella ripresa al 
5* Bagnoli. 

Trani-Alessandria 1-0 
TRANI: Biffi; Crlvellentl, 

Galvanln; Pappalettera, D'Ella, 
Razzarmi; Barbato, Gerii, Lom
bardo, Malavasl. 

ALESSANDRIA: NoMll; Me- : 

lldeo, sogliano; Carlini, Ranet
ti, Vitali; DI • Cristofaro. Car
dino, Mognon, Bettln, Oldanl. 

ARBITRO: Palazzo di Pa
lermo. 

RETI: nel primo tempo, al 
37' Arfuso. 

Monza-Triestina 2-0 
MONZA: Rlgamontl; Bacia, 

Magni; Melonarl, Ghlonl, Ber
nini; Ferrerò, Maf Rioni, Vtva-
relll, Berselllnl, Vigni. 

TRIESTINA: Colovattì; Frl-
ferl, Ferrara; Pez, Vargllen, 
Sanar; Aldnl, Dallo. Bernasco
ni, Clgnanl, Novelli. 
, ARBITRO: Noallla, 

MARCATORI: nel prime tem
po al 33' Melonarl sa rigore; 
nel secondo tempo al 4' Me
lonarl. 

NOTE: Cielo coperto, tempe
ratura fredda, terreno In discre
te condizioni. Spettatori « mila 
circa. Calci d'angoo f-7 (2-4) 
per la Triestina. -.. . 

Modena-Parma 3-0 
MODENA: Colombo; CaftanI, 

Baracco; AfnszoIL Borsari, 
Venturelli; De Robertls, Neri
gni, Conti, Tore, Longoni. 

PARMA: PcellI; Versolatto, 
Fontana: Sassi, Rivettino, Fer
ratoti; Pellegrini, Brnscnettlnl, 
Pinti, Baisi, MeregaUI. 

ARBITRO: Orlando di Ber
gamo. 

RETI: nel primo tempo, al 
15" Conti; nella ripresa, al 17* 
De Roberti*, al ZS* Merlghl. 

NOTE: Aguzzoll ha riportato 
ano stiramento ma * rimasto In 
campo. •>. f 

Padova-Palermo 1-0 
PADOVA: Pianta: Rogora, 

Cenato; Berrtta, Barbolinl. Se
reni; Carminati, Mezzanti, Ca- • 
Ticchla. Zerlln II. Boetto. 

PALERMO: Pontel; De Belli*. 
Giorgi: Benedetti. Ramusanl, 
Cipollato; Fogar, Tlnaxzi, Troia, 
Raffln. Rossano. 

ARBITRO: Sebastlo «1 Ta
ranto. 

MARCATORE: nel primo tem
po al 3' CarmlnatL 

NOTE: Ammonito Tlnaxzi al 
fi*. Incidente a Barbolinl al ZS* 
(calcio al ginocchio sinistro ri
mediato In ano scontro cesi Fo
gar) che dopo S' riprende 11 suo 
posto. Espulso Fogar a M secon
di dal termine per una frase-. 
non regolamentare adita dal
l'arbitro. Calci d'angolo: S a 3 
per il Padova. Spettatori S mi
la circa. 

Livorno-Reggiana 0-0 ' 
LIVORNO: Rossi; Vergano

la. Lessi: Aszall I, Cairoti, Ca
lerli; Rlbechlnl, Masealalto. 
Virgili. Arsali II, Mainanti. 

REGGIANA: Berti ni II; VII 
la, Berlini; Boa, Grevi, De Do
minici*; Tartari, Tomy, Catio
ni. Ofagnonl, Mutasi*. 

ARBITRO Motta di Mensa. • 
' NOTE: Giornata piovosa, ter-
reno pesante. Spettatori MM. 
Angoli • a 4 per n Llvsmo, 

Cane ha segnato la rete del Napoli 

Il campionato 
Serie A 

' La Serie • A • ha osserva
to Ieri un torno di riposo In 
vista dell'Incontro Italia-Fin
landia (eliminatoria per la 
Coppa del Mondo 1966) che 
si disputerà dopodomani a 
Genova. Il campionato ri
prenderà domenica prosalau. 

Così domenica . 
Atalanta • Varese; Catania-

Foggia; Fiorentina-Juventus; 
Inter - Mantova; L. Vicenza -
Lazio; Messina - Cagliari; Bo-
ma-Bologna; Sampdorla - Ml-
Ian; Torino-Genoa. 

La classifica 
Milan 
Inter . 
Bamp. 
Juve 
Catania 
FtorenL 
Roma •• 
Torino ' 
Atalanta 
Bologna 
Foggia I. 
Varese 
L. Vie. 
Cagliari 
Messina 
Lazio 
Genoa 
Mantova 

7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 

.7 
7 
7 
7 
7 

5 
4 
4 
3 
S 
s 
s 
z 2 
3 
Z 
2 

' 2 
1 
2 
1 
1 
0 

« 
3 
t 
3 
2 
Z 
Z 
4 
3 
1 
3 
2 
2 
3 
1 
2 
2 
1 

0 15 • 12 
0 10 3 11 
1 7 3 10 
1 5 4 9 
2 13 11 8 
t 19 11 a 
t 12 t 8 
1 7 5 8 
2 5 3 7 
3 8 4 7 
2 4 6 7 
3 10 12 é 
3 7 10 < 
3 7 10 5 
4 5 11 5 
4 7 10 4 
4 4 7 4 
B 2 12 1 

Serie B 
I risultati Le classifiche 

Catanzaro-Napoli 
Lecco.-Brescla 
Livorno-Reggiana 
Modena-Parma 
Monza-Triestina 
Padova-Palermo 
Potenza-Bari 
Pro Patria-Venezia 
Bpal-Verona H. 
Trani-Alessandria 

1-1 
1-0 
0-0 
3-0 
2-0 
1-0 
2-1 
0-0 
1-1 
1-0 

Prossimo turno 
(domenica 15 novembre) 
Alessandria - Bari; Brescia -

Padova- Modena • Livorno; 
Palermo-Pro Patria; Parma-
Catanzaro; Spal-Monza; Tra-
ni-NapolI; Triestina - Ruffia
na; Venezia - Potenza; Vero
na H. - Lecco. 

Lecco 
Napoli 
Spai 
Palermo 
Brescia 
Catant. 
Modena 
Aless. 
Verona • 
Tran! 
Reggiana 
Bari 
Padova 
P. Patria 
Potenza 
Venezia 
Livorno 
Triestina 
Monza 
Parma 

8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 

5 
3 
4 
4 
2 
3 
3 
3 
2 
2 
3 
2 
2 
3 
3 
2 
1 
2 
1 
1 

1 
5 
3 
2 
4 
4 
3 
3 
4 
4 
1 
3 
3 
1 
1 
2 
4 
2 
4 
1 

2 
0 
1 
2 
1 
1 
2 
2 
2 
2 
4 
3 
3 
4 
4 
4 
3 
4 
3 
• 

13 3 11 
12 3 11 
11 5 11 
12 9 10 
7 5 10 
6 6 10 
8 3 9 
• 7 9 
8 7 8 
6 6 - 8 
9 7 7 
8 10 7 
5 7 7 
8 12 7 

11 14 7 
8 11 « 
3 8 6 
1 1 1 6 
7 16 6 
4 11 1 

Serie C 
Girone A 

l risultati La classifica 
CBDA-Mestrlna 
Cremonese-Carpi 
Ivrea-Udinese 
Legnano-F. Lodi 
Novara-Como 
Piacenza-Vittorio V. 
navona-Biellese 
gelblatese-Entella 
Trevlso-Marsotto 

• 0 
0-0 

-1-0 
1-0 
0-9 
2-1 
3-1 
3-0 
2-0 

Cosi domenica ..'• 
Blelleae - Novara; Carpi -

CBDA; Conso-Solblatese: En-
tetla-Cremonese; Faafalla-Sa-
vona; Manotto-Plaeeaza; Me-
strlna - Treviso; Udinese - Le
gnano; Vittorio V . - Ivrea. 

Solblatese 7 
Novara 7 
Blellese 
Como 
Legnano 
Carpi 
Savona 
Piacenza 
Cresaoa. 
Ivrea 
Udinese 
Entella 
Vltt. V. 
Marzotto 7 
Treviso 7 
Fanfalla 7 
CBDA 7 
Mestrlna 7 

5 2 
4 2 
3 3 
3 3 
2 5 
1 6 
2 2 
3 2 
3 1 
2 3 
2 3 
1 4 : 
1 3 
1 3 
2 1 
1 2 
1 2 
1 1 

9 14 
1 14 
1 9 
1 19 
9 4 
9 5 
2 9 
2 5 
3 19 
2 19 
2 3 
2 4 
2 6 
t 4 
4 7 
4 2 
4 2 
5 4 

2 12 
4 19 

' • 9 
• 9 
2 9 
2 S 
8 8 
8 8) 
7 t 
• 7 
3 7 
9 • 
7 8 
5 % 

11 s 
1 4 

13 4 
12 2 

Girone B 

I risultati La classifica 
Arezzo-Pemgta 1-9 

, Cesena-Forlì - . , 1-9 
Carrarese-«Grosseto .' 1-9 
Lncchese-Empoll 1-1 
Maeeratese-Blmlnl 1-9 
Pistoiese-Prato 1-9 
Ravenna-Anconitana 1-9 
Slena-Ternana 1-1 
Torres-Pisa - 2-1 

Così domenica 
Anconitana - Maceratese; 

Carrarese - Ravenna; Empoli • 
TorresT Forti - Lucchese; Pe-
rnfla-Pistolese; Pisa-Ternana; 
Prato-Grosseto; Biasini-Cese
na; Siena-Arezzo. 

Ternana 7 
Aresao 7 
Torres 7 
Siena 7 
Pisa • . 7 
Carrar. • 7 
Anconlt. 7 
Prato 7 
Grosseto 7 
Macerai. 7 
Empoli 7 
Rlmlnl 7 
Ravenna 7 
Ferocia 7 

' Cesena 7 
Pistoiese 7 
Lncchese 7 

• Forlì 7 

4 3 
4 2 
4 2 
4 2 
3 3 
Z S 
2 4 
2 3 
2 3 
2 3 
2 3 
1 4 
2 2 
9 5 
1 2 
1 2 
1 2 
9 2 

9 7 
1 6 
1 3 
1 8 
1 7 
9 I 
1 4 
J 4 
2 8 
2 8 
2 5 
2 . 3 
3 3 
2 2 
4 1 
4 1 
4 • 
5 3 

1 l t 
2 14 
2 19 
S 1 9 
4 9 
3 9 
4 8 
3 7 
6 7 
• 7 
7 7 
4 « 
8 ' 6 
4 5 
5 4 
• 4 

11 4 
6 2 

Girone C 

I risultati La classifica 

tt 
• . * ' ; - : * « . . : '•v-ft>r/\.?:if*,V 

Akragas-Lecce • 4-2 
Cosenza-SambenedeU. -. 2-0 
Avelllno-'Crotone 1-0 
D.D. Ascoll-Chletl - . 1 - 0 
Pescara-I/Aqnlla 2-1 
Salernltana-Marsala • 2-0 
Taranto-Siracasa 

(rtnv. Imp. campo) 
Casertana-'Tevere Bona 1-0 
Trapanl-Begfina , - * ' v 

1 Così domenica • 
Akragas-Beffina; Avefllno-

Caaertana; Del Deca-Pescara; 
L'Agalla-Cosenza; Se leni ta-

. M-Mraeasm: Samaoaed.-Cro-
tone; Taranto - Marsala, Te-
vere-Chletl; Trapani-Lecce. 

, . i * •, 1. 'J"«..'i : • i f • . . t£*t . . 

• Reg fina 7 
Casertana 7 
SalerniL 6 

- Lecce 
Avellino 
Siracusa 

..Aquila 
Taranto 
Chletl 
Trapani 

' D. Ascoli 7 
Pescara - 7 

- Cosenza 
Sasabea. 
Marsala 
Akrafas 
Cretose 
Tevere 

3 4 
4 2 
3 3 
2 4 
3 2 
2 3 
3 1 
1 5 
2 3 
1 5 
2 3 
2 , 2 
2 2 

lì 
2 1 
1 2 
• t 

3 4 
3 3 
4 S 
4 8 
• • 

2 19 
1 19 
2 9 
5 8 
6 8 
4 7 
8 7 
9 7 
4 7 
2 7 
4 T 
8 6 
7 6 

II 
9 S 
• 4 

tt a 

]• tJk j ' i -*»42 bi *•> \i £fcw<* i iV •1.*'̂  J» v. 


